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RISTRETTO, 

- O SIA 
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DE’ FATTI 

OEL SEREN1SS. SIG.PRINCIPE 

EUGENIO 

DI SAVOIA, 

Dai principiodel (uo Militare in Germania» 
eoi fucceflo della memorabile battaglia 
. , d’Holtet ; liberazione dell’ afTe- 

dio di Torino , lino aUV >• 
intiera evacuazione ddfie D'*;;’-'-,, 
Truppe Francefi dai- 
|ì Io Stato di Mi^' 

i , lano . \‘ 

;• DEDICATO „ y 
Al nome cbiarijfimo dell’ llluft.fa Ec ctlimjftf 
Signora , e ‘Padrona ColendìJJtma , 

LA SIGNORA 

D. MARIA 

1 Q.UIROGA FAX ARDO, 

Ma re bel a di S. Dana , & Oriolo , Priori- 
peto d’Aleflandrja,Signora delle Ter- 
; re di Monte Giordano, Caftro Re- 

gio , e Farneto, &c. 

ÌNT NAPOLI, Pretto Dom. Ant.Parrino 

*, Impre flbre A rei vef co va le. 

Con licenza de’ Superiori- 
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Er lodare 
fi richiede 
del meri- 
to , ma_, 
quando il. 
merito è 
troppo grande , e par che 
dia negli eccelli , affoga nel- . 
I : aa la 
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la difperazionela lode, noi 
la rifveglia . Certo è, che 
ogni qualvolta hò io volu 
to qualificare la ignobiltà 
de’ miei parti ftudiofi , m 
fono- fempre applicato a_ 
confacrarli à Soggetti fom- 
mamente lodevoli , che al 
folo comparire nel Fronti- 
fpizio dell’Opera , atterrif- 
fero l’audacia de’ Critici , 
e proftraffero la malevolen- 
za de’ Momi Mà quella 
volta à dir vero hò pec- 
cato di troppo alterigia-., 
ed’ò , volendo lodarvi per 
la voftra grandezza , mi fo- 
no pollo à pericolo di nau- 
fragar- nell iroprefa, o vo- 
lendo tacer per timore», , 


mi arrifchio alla taccia più 
d’invidiofo , che di rifpet- 
tofo ne' miei tributi • Tut- 
tavia io tacerò , dicendo , e 
dirò col tacere , perche il 
mio tacere farà una ma- 
raviglia più loquace d’ogni 
i difcorfo , ed il mio dire , 
per Tempre un nulla à fron- 
te di glorie tanto fublimi , 
farà più infecondo d’ogni 
* filenzio • Per altro à chi 
l meglio fi dovevano confa- 
grare le gefta infigni del 
Marte Cattolico de’ noftri 
| tempi, dilli del Serenifiìmo 
Principe Eugenio, che_, 
all’Eccellenza Voftra, ricol- 
ma à pieno di tutte quel- 
le doti , che fi richiedono,. 

\ i ». ‘ 

a 3 per 
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per rapir queft’omaggio di 
•mano alla mia divozione» 
Il Soggetto di cui fi parla 
difcende dal legnaggio Al- 
tiflimo t e Reale de’ Si- 
gnori Duchi di Savoja . E 
la voftra nobiltà trae l’Ori- 
gine da due Rami Reali , 
l’uno di RECI ARIO III. 
de’ Rè Svevi di Galizia_, , 
che fu il primo di elfi ad 
imparentarfi -con la Fede 
per mezzo del Santo Bat- 
tefimo , l’altro di TEO- 
DORICO IV. de’ Go- 
ti Ré delle Spagne . ■ Mà 
qui dove fi tratta della vo- 
ftra Profapia , ò bifogna- 
rebbe moltiplicare in infi- 
nito i volumi , ò (lampare 
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jj in ogni pagina una Storia , 

& in ogni periodo un pane- * 

|j girico . Taccio dunque la 
j. primiera dipendenza del 
j. voftro anticbiflìmo Cafato, 

2 ridotta da gli Autori nell’ 
Infante FILIPPO di 
f QUIROGA , che polle- 
j . dette la maggior parte del- 
la Galizia , e che diede il 
j nome non meno al Fiume-, 
e che alla Valle QUIROGA 
là di quel Regno . Taccio 
di quel VASCO QUI- 
ROGA , di cui fino dal 
à i28o;rifuonanon mai ftan- 
. ca la Fama , non meno lai- 
; tezza de’ pregi , che quella 
. del fangue, non meno lana- / 
prezza dell’ Animo , che^- 

a 4 quel- 

» 
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quella del Dominio . Tac- 
■ ciò il Gran- Priore di S. 
Giovanni D. GONZA- 
LO di QUIROGA, chia- 
mato per le tue amabilifli- 
me qualità , il buon Triore , 
che mentre con fegnalato j 
Coraggio difefe la Fortez- 
za di Rodi dall’impeto fu- 
1 ’ riofo de’ Saraceni , meritò 
di efler fatto gran Maeftro 
della fua Religione . Tac- 
cio de’ due fa moli Prelati 
GIOVANNI, e GUA- 
SCO, Vefcovi di Gaeta_, 
nel Regno , e degli altri 
- due Vefcovi di Mechoacan | 
nell’Indie , non ballando il j 
nollro fot Mondo à capire 
gli fplendori di quella Illu- 
■ . .. Uri!- 


■ ' Itriffimafua Cala. Nè parlo 
tampoco dell’ Eminentifs. 
h Cardinale GASPARO de' 
a QUI ROGA , Arcivefco- 
H’ vo di Toledo, Primate del- 
’i la Spagna, Gran Cancel- 
lo liere, Inquifitor Generale, 
z- Prefidente, del Reai Con- 
ia'- Teglia Supremo d’Italia , & 
to' ainatifliaaO del « Gran Mo- 
ro narca Filippo Secondo. Nè 
c- -anche dirótteli’’ altro {lima- 
ti tiflimo Porporato GIO: de 
L- -LUGOQUIROGA,che 

_> menofplendoreritrafie dal- 
ri la Porpora , di quello che 
n Egli apportale sì alla Por- 
li pora iftefla con la virtù 
e della vita , come à tutto il / 
t Mondo letterario con Temi» i 
• a 5 nen- 
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. nenza delle dottrine . Non 
mi trattengo à defcrivere, 
ne GARZI A detto il buon 
Cavaliere , ne RODRI- 
GO Cavaliere dell’Ordine- 
di «Giacomo, Governatore, 
e Capitan Generale del Re- 
gno di Chile y ne DIEGO 
di QJJIROGA , che dop- 
po di aver ammantatola., 
luce della fua infigne Pro- 
fapia, fotto le ceneri del Pa- 
triarca FRANCESCO, 
meritò d’effereafluntoCon- 
feflore dell’ I m p e R A t R i c e 
Eleonora , Gonfigliere in- 
timo di S. M. Cesarea , e 
che coronò le fue . belle 
. 'azioni , colla fuperbia d’un 
-modeftiffimo rifiuto, dato al 
; \ Cap- 

4 ‘ Digitized by GoogleJ 



oh Cappello Cardinalizio 3 non - 
ire, degnandoli di far più pace 
un con le grandezze, à cui una 
li- volta avea Egli giurato ini- 
ine rnicizia, e di cui fi pocea di-' 

>rej re, che fi era fatto maggiore 
le- col rinunziar d’effe r Gran- 
ii) de . Qui dovrei dire norw 
op- folo del voftro nobilifllmo 
laj genitoreD.FERDiNANDO,che 
ro- fù Tenente Generale dell! 

Pa< Artiglieria in quello Re- 
gno , nel tempo fteffo , che 

,n- D.DIEGO QUIROGA 
cb FAXARDO ancora , vo- 
in- ftro rinomaci filmo Avo, 
e era della medefima Aiti? 

He glieria Capitan Generale> 
jfl Mà à che confondere gli 
al Echi glorio!! della Fama-. , 

a 6 col . 

> 

' > 
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col mio garrulo racconto , 
più tolto noce vote, che gra- 
dito à cotanto Eroe . E chi 
v’é che non fapppia , che 
quelli fù la prima fpada del- 
la fua età r 11 primo Duce 
. de’ Tuoi tempi, la bafe della 
Giuftizia , l’Èrcole del va— 
• tore , che nella Germania 
per il fuo merito fù accettif- 
fimo à Ferdinando Terzo 
Imperatore, e che qui da_, 
eflo inviato à fervigio del 
Rè Cattolica fuo Cugino 
efercitò in tal maniera tut- 
te le parti dunr Eroico fot- 
. fiegno del Principe, e della 
Patria^ che meritò di afcen- 
' dere ald. grado di Capitano 
Generale deH’Àrtiglieria di 

i. que- 



, quefto Regno , e ricevette 
a dalle due Gorone Auftria- 
hi che,d’ogn’ora atteftati di fi- 
le niflìma benevolenza, & efti- 
:l inazione . Quefto gloriofo 
ce voftro Avo, di cui parlo, ben 
ila è palefe à tutti, che lo fteffo 
a- Auguftifs.ImperadoreFer- 
iia dinando,doppo averlo efpe- 
rjf rimentato- in Guerra' qual 
za fulmine di Marte, e braccio 
a_, deliro dèi Valore , cingen- 
ti doli di trionfali allori le_» 
0 , tempia, tra le più perigliofe 
lt - Battaglie^ difficili Impre- 
0 , -fe,col fregio militare di fuo 
Jja Colonnello j il volle poi 
: nf .Cesare più d appreffo , fa-- 
n(ì cendolo fue. Coppiere^ ; 
ji Quindi fattagli Spofare D» 

Ma* 
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Maria Croy de’ Prencipi 
di Scimay, Dama d’Onore 
sì cara all Imperadrice , in 
nafcita,ed in beltade à nin- 
na di quella Cesarea Corte 
feconda.- E non fermandoli 
* qui l’amore, e la ftima dell’ 
Imperadore verfo quello j 
Voftro grand’ Avo , fece 
Egli tenere al Sacro Fonte 
Bat teli male il di Lui figlio, 
che fù l’accennato Padre di 
V. E. imponendogli lo ltef- 
fo fuo Nome di Ferdinan- 
do , che fù Marchefe di S. 
Dana , portando i chiariffì- 
mi Cognomi di Quiroga 
Faxardo voftra Genitore, 
di cui Voi falle unica Fi- 
glia . E mi fi permetta dal- 
. ia i 

* I 
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jf la voftra bontà , ch’io palli 
on in divoto filenzio, le prem- 
ei gative di D. Francesca 
iitt Qijiroga Faxardo voftra 
irti Zia ) che fù degna Confar- 
lo! te di D. Diomede Carafa , 
eli Duca di Frifalone, e Mar- 
ito chefe di Baronello ,* E fe- 
bei guitando così in ifcorcioi 
un fatti dello fteffo D. Diego 
lioj Voftro Avolo j ne fé co- 
di tanta fi ima il RèCattoli- 
:ef co ) che governò nel giro 
in- di più anni , quafi tutte le 
S, Provincie del Regno , col 
fi- decorofa carattere di Pre- 
ìA fide , ftimato in quei tem- 
•e, pi- > quali al pari de’ 
j. Vice-Ré ; Tutto quello fi 
J. potrebbe dire per una mini- * 

ma 
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ma particella di ciò > che ih 
Tempo con la Tua antichità 
hà irruginito , e fepolto, ef- 
fendo quella la difgrazia_» 
d’una follenne Nobiltà, che 
per avere troppo lontane le 
radici dal prefente, è nociva 
à fé ltefia col troppo effe r 
grande , e per aver diffufo i 
Tuoi rami, quali per tutta la 
•T erra, fi fà ombra da fe ftef* 
fa con la propria fmifu rata 
ampiezza. Così é del voftro 
lignaggio, Eccellentifsima 
PrincipelTa,di cui no fi poti- 
no ridire tutti gli Eroi, per- 
che ' la memoria fi fpaventa 
nell’affrontarfi à i millefimi, 
e T immaginazione fi atter- 
rifce nel Vedervi arrollata 

nel- 


nelle Famiglie più rimbom* 
banti dell’Europea nobiltà* 
elfendofi trasfufo il vollro 
fangue nelle vene de’ più 
celebri Calati della Galizia* 
della Caviglia , e di tutta 
Spagna , della Germania , 
e dell’ Italia* e quello ae’ 
Grandi di tali Regni nel 
voftro .. Si che fi può diro* 
che il voftro fonte fia diven* 
tato l’Oceano della nobiltà* 
e che chi nafce della voftra - 
Famiglia QUI ROGA, già 
nafce Erede del valore uni- 
verfale di tutti i Grandi . 
.••Vi é poi toccato in forte , 
5 per degno Voftro Spofo, 
S.E. D. ALESSANDRO 
Marchefe d’O.R I O L Q, 

Pria- 
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Principe d’ Alessandria^ 
della preclariflima Fami- 
glia Pignone del Carret- 
• . TO,ch’é delle prime d’Italia, 
racchiudendo quello Cava- 
liere benigniflìmo , in fé fo- 
lo,tutte le prerogative de’ di 
Lui celebri Antenati . E 
ben già il Cuore fperanzofo 
mi prefagifce, che nella dup- 
plicata di Lui , e voftra no- 
bililfima Prole , fiano per 
eternarli le glorie Eredita- 
rie di tutti i due Poli de’Ca- 
valieri battezzati, cioéje del- 
la Chiefa,e del Secolo, rino* 
vandofi nell’uno i chiarori 
de’GU ASGH I,de’GON- 
Z ALI, de’ RODRIGHI, 
e de’ DIEGHI , nella fa- 

pien- 


pienza de’ Confegli , e nel 
Comando ddl’Armije nell’ 
altro, la memoria de’ GIO- 
VANNI, e de’ G ASPA- 
RI , nel maneggio delle_, 
Mitre, e nel facro baleno de 
gli Oftri Romani, à pompa 
della Fede , & à gloria del 
Vaticano . lo parlo de’ due 
vollri: Illuftrifiimi Figliuo- 
li^ il Marchefe;D. FER- 
DINANDO, e l’Abbate 
DON DOMENICO PI- 
GNONE del Carretto , 
E qual vallo volume fareb- 
be ballevole per efprime- 
re le rinomate memorie , 
eh' ingiojellano le Gallerie 
della Gloria ,s’efprimer qui 
volelfi l’ eroiche igeila de’ 

FA- - 
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FAXARDI,de’ CROY, 
che alla voltra Famiglia, 
QUIROGA congiunte , 
hanno arricchito gli Archi- 
vj della Fama colla pruden- 
za del fenno, e col valor 
della mano ! E de’ viventi 
due grandi , e generoli Fra- 
telli colà in Vienna per- 
manenti , Conti di Par; 
f* Avo. de’ quali in Vien- 
na fteflfa fù ftretto con_, 
fagro Imeneo àD. Fran- 
cesca Quiroga Faxardo, 
pur altra Voftra Zia ; ben 
degna carnai Sorella del 
mentovato D. DIEGO , 
Avolo Voftro, e di quefti 
amabiliffimi Fratelli , ftel- 
te di prima grandezza nel 
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Cielo Germano, voitn i_,on- 
gionti, chi voleflè narrarne, 
la vivacità dell’ingegno , la 
prudenza de’ Confegli , la 
coftanza dell’Animo, l’inal- 
terabilità del Zelo, e della 
Fede , con cui fi fono elfi 
refi cotanto benemeriti nel- 
la ftima dell’ Auguftilfimo 
IMPERADORE GIU- 
SEPPE 1. Regnante, 
quindi efprimerne le -.ra* 
rilfime doti , fora di me- 
flieri , comporre non folo 
.un Libro , mà quali difsi, 
una Biblioteca intera • Mà 
io non m’accorgo , che col 
mio tacere , lenza avveder- 

mene,hò già accennato tut- 

• 

ti 
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” ti i motivi, per cui era ra- j 
gionevole , che io dedi- 
cali! à Voftra Eccellenza 
il prefente libro , dove fi 
tratta delle imprefe glorio- 
fe del Seren. Principe Eu- 
genio , mentre così richie- 
deva il confronto , e della 
Regia Profapia, e dellan- 
ticbifsimo Sangue, e dei- 
la Pietà de’ Voftri Mag-- 
giori, non difsimile à quel- 
la di tanto Principe , e 
della faggia Politica di que- 
lli j paragonata alla non_, 
minore, di quelli , ed’in_, 
fomma dello flrepitofifsi-- 
mo valor Militare sì degli 
uni, che dell’altro, per cui 

uni- 
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unitamente fé ne và altero 
il grido , ambiz iofa l’Eu- 
ropa , ed il Mondo alfor- 
dito a’ giuftifsimi appiani! 
di chi hà conofciuti quelli, 
ò gli ode à commendare, 
e di chi hà conofcimento 
di quello, ò ne udirà per 
tutta la pofterità à decan- 
tare i portenti ,• non elfert- 
do minori quelli , che ri- 
fplendono in Voi fola , Ec- 
cellentifsima PrincipelTa $ 
che vivete per farvi ammi- 
rare trà noi, decoro, e fplen- 
dore del felfojCon che,fup- 
plicandovi à benignamente 
aggradire quella mia. Olle* 
quiofa offerta ,• profonda-, 

men- 

t 
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mente inchinandovi * ardi*, 
fco regiftrarmi fino alle ce- 
neri . ■ 

dì v. Eco. 

/ 

Napoli 25. Marzo 1708., 

! 



Divotìfs. & Offequiofifs. Serv . 
Dom. Ant.Parrino. 
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AL BENIGNO ' . 

LETTORE 

0 ver a y e manchevole 
è quella efpreflionC) 
che penfando d'ap - 
plaudire al merito 
de 3 Capitani dell'età 
nojìra, prende à pa- 
ragonarli con quelli de 3 primi Seco- 
li. Le lmprefe degli JJeffandri , ^ 

Ce fari furono piu gran d i } ma quelle 
àe nojlri dì fono più maravigliofe ; 
L'arte della Guerra è troppo ag- 

gra . 
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grandìta\Sono dall* umana ferocia 
trovate le Fortezze* le Artiglierie , 
gli Archibugi , le Aline > ed altre^j 
jìmili cof e ; nondimeno le Battagli e fi 
vincono , le Piazze Jì e f pugnano , 
£ difendono da tant’ impeti , machi- 
ne y e violenze . Il proprio dunque 
per dar gloria al valore èie fprime- 
re i fatti dello fiefjo valore . Per- 
fuafa sì fattamente la mia divo fio. 
ne y ho intraprejo ad ejporre in ri- 
fretto qualche ombreggiamento de 
Fatti glorio fi del Principe Eugenio 
dì S avo) a . Il fine è di far godere. 
alla pojìerità in ifcorcio un a figura 
di sì efemplare , e prodigiofa virtù , 
laf dando à penna più vigor oj a il 
merito d' un volo maggiore ; E ben~* 
ragionevole , che in que fi' angolo di 
Afondo refiino car atte ridate le^j 
glorie cT un sì grande Eroe ; l'Italia 
fù culla del fuo nafcimento ; E Ita- 
lia fu il teatro 9 pve ebbe Fefiercizio 
maggiore la jua bravura ; L'Italia 

àun - 

« 

I 
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dunque non deve e fiere defraudata 
dell immortalità del Juo' nome . Il 
vedere , che i parti d 9 ejja fono mira- 
coli del coraggio, fervirà d 9 incita- 
mento y enodritura all 5 anime gran- 
di y per e ferite imitatrici ; Le anio- 
ni della Jua Spada forpajjando direi 
i Confini dell' umano potere yforp af- 
feranno eziandio V imagi nativa di 
quelli y cb 9 hanno ad ejfjere . Quefie 
folo ìo ho prefo ad efprimere ", per- 
che per efser difficili à credere , fa- 
ranno facili à fvanìre dalla memo- 
ria de 9 Secoli . Il mio propofito dun- 
que è di fcrivere le azioni del più 
grande Eroe , che fili fiato nella du- 
ratone de' tempi ; Grande il n affici- 
mento y grande il valore , grande 
la prudenza } e grande la for- 
tuna 9 tutte qualità per farlo cre- 
dere il pib grande di quanti fino ■ 
ufcitiy ed ufciranno alhfsere . Non 
intendo impegnarmi ad un racconto 
de 9 più minuti accidenti , b tifando- 
mi 
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mi abbozzar* k cofe più riguara\ 
voli : No n mi farei così rìjlretto , 
non vedeffi altrettanto ìmpoffibì 
fcrivere compitamente un * IJlorìa 
quanto diffìcile affidarne la verità 
Compati Jet dunque y o Lettore: Pe 
\ Jcrivere accer latamente , bi fogna, 
aver vifìo con gli occhi proprj , e . 
ancora non bajla , perche gli acci 
denti con fu/t della guerra , fami 
travedere anche chi è preferite d 
vi fi a y Con tal protejlo , e non altri 
mente bò intraprefo à fcrivere qui 
fio picchi ’ abbozzo , nel quale C 
fupplico non volervi ritr are una, 
rigorofa efaitezz.* ifiorica , mà L 
fola premura di perpetuare la mt 
moria de ' Fatti ecceìft d'un si gr ai) 
Principe , e quefta promefsa noru 
più da un forz°fi motivo di nodriri 
con sì degno efempio il valore , chi 
da un fi [pirato appagamento d* au 
tende are alla gran cafa di Savofi 
un ri f peti ofijjìmo genio . 
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L I S T R ETTO. 

O SIA 

: O M P E NDIO 

DE’ FATTI 

)EL SERENISS. SIG.PRINCIPE 

EUGENIO 

DI SAVOJA. 

A Famiglia di Sa voja, Ra- 
mo della Reai Cala di Saf- 
lcvnia , gloriola , pereiìer 
lempre Hata garante del- 
ia Pace d’Italia , e feudo 
invincibile di d L'eia con- 
tra le liraniere Nazioni , 
col partorire una contino- 
feried’Eroi, fù in ogni età prociama- 
prima nel merito del Valore- 
volere rifuicitare le freddi ceneri de’ 
eiliti Campioni, per porre in feena i più 
c fi di quella Linea Reale , è un voler 
ier are l’infinito, non lì potendo far pre- 
ne nel vanto della bravura à chi lì fa : 
3 riufeiti, comunemente cosìprodigiolì 

A nel- 
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nella guerra , c’hanno fatto dordire i Seco- 
li ammiratori. 

Uno de* più colpicui , chefortfrono ad 
illudrare qudta valorofa Alcendenza , è il 
jpRiNCjpt EuohNio del bràcodi Carignano, 
Principe nodrito da’ primi anni ne’ travagli 
della guerra, e ira’ medemi giunto ad edere 

la prima Spada dell’Imperio, e li può dire y 

del Secolo 

Poco rilieva fecondo il coftiime idoneo 
à ricor»ere l’antica erigine della Prolapia ; 
La lublim.tà de’ fatti d’Eugenio balla per 
Car’arroflire tutte le qualità più maeltole , 
che ponno accompagnare la fortuna d’un’ 
alt idi mo Principe. 

Bada dunque Capere, che Carlo Emanue* 
le Primo, detto il Grande , Duca di Sa voja, 
lposo Caterina d’Audria , Infanta di Spa- 
gna, figlia di Filippo Secondo , ed ebbe cin- 
que Principi : Filippo Emanuele, Vittorio 

medeo , Emanuel Filiberto , e Maurizio 
Cardinale, che poi laido il Cappello , per 

Ipofare la Principedà Luifa di Savoja lua , 

Nipote ,e Tomaio Principedi Carignano , 
Gj an Maftro di Francia, e Generale dell’ Ar- 
mate del Rè in Italia . "Fumalo ludetco (po- 
sò Maria di Borbone, figlia di Carlo di Bor- 
bone, Conte di Soidon, td ebbe tal maritag- 
gio Emanuel Filiberto, Giulcppe Emanuele, 
Amedeo Ferdinando, ed Eugenio Maurizio 
Conte di Soidon , Colonnello Genera!c_j 
de’ Svizzeri, e Governatore di Sciampagna 
in Francia. 

Eugenio Maurizio fposò Olimpia Man- 
cini Nipote del Cardinale Mazarino , e di 
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tal matrimonio ebbe Tomaio, Luigi Conte 
di Sciflbn , Giulio Luigi Cavalier di Savo- 
ia, Emanuel Filiberto,Filippo morto à Vié- 
na , ed il Principe Francelco Eugenio Ma- 
relcial di Campo Generale delflmperatcre, 
e Tenente della Tua Armata d’Italia. 

Fù Eugenio desinato alla Chiefa,e man- 
tenuto sù quella Rrada tutto il corfo della 
prima età; Giunto alla fine à quella Ragio- 
ne, in cui da! bollore del temperemento co- 
minciano ad avvivarli i (piriti deil’adole- 
feenza, (vegliato allora il gran coraggio , ri- 
flettendoli agitato dalPimpeto Marziale, fù 
obbligato cangiarli di Rato: Imbrandito per- 
ciò lo feudo , e polla al fianco la fpada , non 
potendo reggere all’impaziente (pirito , che 
lofpronava alla più erta pendice della glo- 
ria, pafsò à Vienna d’AuRria. 

Più bel Teatro per porre in Scena il fuo 
valore , non potèfcegliere il bellicofo Prin- 
cipe, peròche in quel punto apprelentato à 
Vienna il Gran Vifire , con le forze formi- 
dabili della Porta, neli’indifpenfabile necef- 
fità d’opporfi agl’ingiuRi tentativi de’ Mu* 
fulmani, veniva à dover’effere quella Capi- 
tale dell’Imperio,?, perto campo per far com- 
parire nelle prime rimoRranze i bei prefagi 
di que’ frutti prodigio!], cheli dovevano n«l 
decorfode* teaipi fperare dal fuo vaRiRìmo 
cuore. * 

AI primo in contro de’ Barbari, piacque» 

Dìo chiamare à fe Filippo il fratello, quan- 
doavanzati quelli in poca diRanza da Vien- 
na, minacciando già di divorarla, con la Ipa- 
ventofa Armata , furono ricevuti animo- 
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famente da alcuni Squadroni , (otto la con- 
dotta del Principe Luigi di Baden; In que- 
lla azione trovandoli Filippo , convenendo 
cedere alla forza, nel retrocedere retto mor- 
talmente offefo , con che portato» Vienna 
in pochi giorni gloriofamente fpirò. 

Grandetti la perdita del Fratello, retto 
tuttavia al Principe Eugenio il vantaggio di 
avere intieramente quella gloria , ch’avreb- 
be dovuto partecipargli; Profeguendo per- 
ciò Pintraprefo fervizio delPAuguttifiìraa 
Corona, tanto hà operato con l’efercizio del 
luo valore , che hà meritato di vederfì ap- 
poggiate tutte le premure maggiori dell* 
Imperio ; Più non fi può dire, per accredi- 
tarlo all’immortalità della Fama, con che la- 
Iciando io il merito d’efprimere ad una pen- 
na più proporzionata à sì gran volo , fenza 
impegnarmi à mifurare efattamente tutti i 
momenti del virtuofo vivere di sì degno 
Principe, cofa troppo difficile, mi rittringo à 
delincare le azioni più riguardevoli, per non 
lafciare i Popoli d’Italia, e la potteriti de’lo- 
ro Princìpi lenza un’efempio di sì eccelfo 
Eroifmo. 

Tanto batta, per far conofcere, chefebe- j 
nequetto Principe non lafcia luogo a* po- 
tteri d’entrar feco incompetenza della glo- 
ria , non rettatnttavia , che non rotta riu- 
fcir ben grande il profitto d’una sì degna 
emulazione. 

La prima congiuntura , che s’ofterfe al 
nottro Ercedi pubblicare i primi impeti del 
fuo coraggio , fù quando (ciotto Pafledio di 
Vienna, con la fuga de’ Turchi , ebbeprdi- 
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ne di decampare, (otto il comando del Duca 
di Lorena , per pattare 311’att'edio di Often 
Capitale dòH’Ungberia . Accampato l’Eler- 
cito, ed aperta trincierà folto Offim , nello 
fletto tempo, che (lava impegnato l’attedio, 
fù obbligato il Duca dare la famofa Batta- 
glia al Seralchiere , à fine d’impedirlo à (oc- 
correre la Piazza, come eg'i tentava : allora 
dopò il cattivo iuccetto del combattimelo , 
penfando il Turco di falvarealmeno l’Arti- 
glieria , inleguendoio il Principe Luigi di 
Baden co’due Reggimenti di Gozzi , eS a- 
voja , alla teda de’ quali era il Principe Eu- 
genio, dopò averlo inleguito per Io fpazio d’ 
una lega,riufcì à lui di rapprefagliarla tutta, 
tornando con la preda gloriola nel Campo. 

Dopò sì bel principio di gloria , profe- 
guendo , colla prefenza di (pirico impazien- 
te d’impiegarfi Tempre nelle azioni più ri- 
fchiofe dell’afìedio , avanzatoli un giorno 
col Principe di Salms più del dovere à vifi- 
tareleTrinciere, ebbe la mala forte di refiar 
ferito in un braccio da un colpo di mofchet- 
to Obbligata in appretto l’Armata à de- 
campare, diminuita quafi'di ventitré mila 
Uomini, feicento-, e più Ufficiali, e cento 
quaranta volontari , e finita perciò ia Cam- 
pagna , cott’efito cattivo dell’attedio , finì 
eziandio l’cccafione ad Eugenio dì prof egui- 
re per allora ngle cominciate rimoilranze 
del Tuo valore. 

L’ anno feguente i 68 y. fortunato per 
J’Armi Cefarea , ufcita l’Armata, fi prefen- 
tò lottola Piazza di Neuhaufel,di cui fù ifl- 
traprefo l’attedio » Si trovò Eugenio il pri- 
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mo fri il numeroto ruolo de’ Principi con- 
corfi à si glorierà fpedizione, il trovarli 
la Francia in pace con l’Imperio , fùcaula , 
che molti Principi diSangue Reale, invo- 
gliati della gloria , s’armallero contri il co- 
mune Nemico .* Tutti quelli furono tefti- 
monj oculari in quella Itagione della gran- 
dezza deUcoraggio del noftro Principe. 

L'alfedio di quella Piaxza non riulci po- 
co difticoltofo, perche il Serafchiere per im- 
pedirne la prefa fenza avventurarli à batta- 
glia. fi portò adalfediare Vicegrado, che pre- 
te in pochi giofni per aflaito; Pattato poi all’ 
attedio di Gran, aprì trincierà, il che obbligò 
gl imperiali à muoverli con tutto i’Efercito 
per impedirne l’alfedio. Così appuro riufete 
La marchia dell’Armata Imperiale fece ri- 
vivere il Sera/chiere à levare 1 'attedio , per 
metterli in battaglia: Ettendcfi però quello 
pollo in fito inacceflìbile , non li potè tirare 
à combattimento , fe non à forza di ttrata- 
gemi: liniero dunque gl’imperiali di ritirar- 
li con difordine , # ed allora ulcì il Serafchier 
dal fuo Campo per inleguirli Libito .» mar- 
chiando tutta la notte : Al far del giorno 
quando men lì credeva trovò in faccia al luo 
Campo li nemici metti in battaglia : da sì 
inopinata forprefa fù obbligato ilSerafchiere 
attaccare l’ala dritta da una parte della colli- 
na* L’Armata Imperiale aveva alla dritta 
il Duca di Lorena , ed il Principe di Baden 
col Principe Eugenio comandavano il Cor- 
po di battaglia : Qui fù dove Eugenio fi le- 
gnalo , peròchè fattoli da’ Turchi un fuoco 
orribile fopra la dritta* rifofpinti poi alla (r* 
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niflra , vennero à gettarli impetuofamente 
sùle Truppe d$I Principedi Baden, da cui 
iurono intrepidamente iofienute: L’efiere 
quegli Tempre aflifiito nel fervore della bat- 
taglia dal Principe Eugeniche lo fervi ne* 
maggiori incontri , pacando (eco in mezzo 
alle fiamme» e fra itagli delle fcimitarre Ot- 
tomane» prefiò il profitto della vittoria, fece 
meritare ad elfo ,che il Principe di Baderà 
da tfe un pubblico tefiimonio del coraggio di 
sì gran Principe , manifefiandolo agU altri 
Generali, coll’avventurofo prefagio d’aver* 
ad efiere uno de’maggiori Capitanidei Seco- 
lo, f'e avelfecótinuato nella fcuola di Marte. 

Ricondotto l’Elercito nelle trinciere, fù 
profeguito famedio , fina che la Piazza fù 
obbligatacedere alla forza de’ replicati affal- 
ti , e con tal’Imprefa reltò gloriofament e « 
conchiufa la Campagna . 

L amie feguente il nofiro Principe fece 
maggiormente decorrere di fua perlona im- 
perocché fù impiegato in moltifiimi rincon- 
tri, ne’ quali ebbe nuove occafioni d’immor- 
talarfi , à legno che non folo il Principe di 
Baden, mà il Duca di Lorena medefimo die- 
dero all’Imperatore sì fatte teftificazioni del 
fuo valore , che fecero un’imprelfione nella 
mente del Monarca più che grande. 

L’alTedio di Offen ,à cui intervenne Eu- 
genio, militado lempreafliemecol Principe 
di Baden, fù quella Campagna il teatro, dove 
pofe inefercizio i fperimentati maggiori, 
l’elsere lempre fiati li due Principi intrepi- 
damente à capo degli attacchi del Duca di 
Baviera , fù cauli > che l’attacco de’ Ba vari 
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rhifcifle il più fortunato , perocché non_> 
citante la difperata relìrtenza do’ Turchi , 
prefeper alfalto la Piazza. 

Dopò sì fatta imprefa fi mile in marchia 
l’Armata, forfè di 40. m. Uomini per Alba 
Reale, co! fine di tirarei Turchi à battaglia, 
mà il Vilìre lubito, ch’ebbe avvifo,che&’a v- 
vicinavano per venir alle mani, decapò im- 
mantinente , facendo tagliar tutti i Ponti, 
che reità vano addietro , perche gl’imperiali 
non poteflèro infeguirlo. 

Quella fù la cagionel , che paflaflero al 
Ponte di ElfeK in faccia di Belgrado ; frat- 
tanto il Principe di Baden, col Principe Eu- 
genio , avendo avuto orbine di portarli con 
dodici Reggimenti verfo le Cinque Chi eie, 
per ridurre quella Piazza Metropoli della 
Croazia all’ubbidienze dell’Imperatore ,nel 
mentre faceva lo Itelfo il General Caprara , 
procurando di rimettere alla foggfezione il 
rimanente de* Ribelli , s’ incammarono à 
detta parte prontamente; Nella detta mar- 
chia incontrarono il Campo velante di Scaf- 
fenbergh,che veniva ad incontrarli da Croa- 
xia >3 per giuntarli leco, affine di poi tarli uni- 
tamente alle CinqueChielè; al primo avvi- 
lo , ch’ebbero i Turchi dell’accolfarlì degl* 
Imperiali, diedero fuoco alia Città , e fi riti- 
rarono nel Cartello j mà il Principe Euge- 
nio fatto metter piede à terra ad un Reggi- 
mento di Dragoni, procurò di far’eltingue- 
re il fuoco , portati al piede delle mura della 
Fortezza, li cominciò à travagliare con due 
batterie,* attaccato in appretto il Minatore 
fi* chiamata la refa * alla quale non dando 
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orecchio il Governatore della Piazza, fece 
inalberare (ei Stendardi rolli , ed un nero : 
proleguito allora il travaglio, e fatta poi la 
feconda dimanda ,11 refero à dilcrezione , e 
prigioni di guerra , dopo di che furono ls_j 
Truppe mandate à quartiere , e la Campa- 
gna finita. 

L’anno feguente fù divifa l'Armata in — j 
due Corpi. Uno fotto il comando dell’E- 
lettore di Baviera, l’altro del Duca di Lore- 
na ,*11 primo impegnato nell’alta Ungheria, 
l’altro nella balìa verlo ElìeK, dove fi accam- 
pò à villa del Gran V ifire, con infezione di 
tirarlo à batraglia • à tal’effetro il giorno in 
appretto dell’accampamento fece fiire all’Ar- 
mata un picciol movimento , avvicinandoli 
in battaglia a’ nemici, quali prefeà berfagiia- 
re con qualche colpo di cannone, màvhU 
poi l’ollinatione del V idre , in non volere 
per quello decampare, romprefa dall’altra 
parte l’impoflìbilita d’attacrarli nelle pro- 
prie trinciere , lenza efporre l’Armata ad 
un’evidente rftehio , fu (ìabilito di ritirarli* 
come fecero in battaglia , affinché fe mai il 
Turco fi folle invogliato d’attacrarli , folle- 
rò in ilìato di riceverlo. Il Duca di Lorena 
guidavaia Vanguardia 5 II Principe di Ba- 
den la Retroguardi ; Il Principe Eugenio 
ebbe ordine di coprire i Infanteria, che mar- 
chiava in battaglia , e di far tetta a’ T urchi * 
che fi preleverebbero da quel canto : Non 
vi fù alcuno di quelli Generali, che non pro- 
fittali gloriofamente delfuo dovere, Il Prin- 
cipe Eugenio in quella ritirata lece compa- 
rire la fua buona condotta , perochò non 
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ottante le gran difficoltà di ritirarli à vifta 
d’un’Armata cesi formidabile, tutto fece col 
miglior ordine, che fi potette fare. 

A villa di fimiieritirata, cócepì il Vifire 
una tal opinione di vantaggio per le lue ar- 
mi , che per tettiooonio di allegrezza fece 
(parar tutto il cannone , come leavetteri- 
portato una grotta, e riguardevole vittoria ; 
prefa perciò rifoluzione di attaccare gl’im- 
periali, ordinò uno ttaccamento di feicento 
Cavalli, fituandoli in un bofeo , per battere 
la loro Vanguardia, e per riconofcer nello 
fletto tempo la parte , per dove più como- 
damente avettero potuto attaccare il loro 
Campo * quelli avendo avuto notizia da un 
Difertore ', della rifoluzione del Vifire* al 
primo punto , che furono attaccati , fi tro- 
varono dif pelli in battaglia. 

Fù dunque cominciato il combattimen- 
to, ettendo in veli ita di fianco la Retroguar- 
dia da otto mille Cavalli Turchi , & alle 
fpalle da fei mille Giannizzeri.. Il Duca di 
Bavieraera all’ala finiltra, per regolare 4a 
marchia delle Truppe, mà cosi pretto il 
PrincipediBadengli fece avvilo dell’attacco 
de’ Turchi, che s’avazò il Principe Piccolo- 
mini con quattro Reggimenti , che furono 
polli fopra una certa eminenza, da dove ave- 
va ottervato il Principe di Baden di poter 
berlagliarei Giannizzeri , quali s’ottinava- 
no contimele forze di tagliar fuori le Trup- 
pe Ba vare dal rimanente dell’Armata J Sa- 
rebbe loro riufeito , fe il Ba varo fenza per- 
der un pugno di terreno, non avelie anima- 
to coll’ efempio i Tuoi , tenendofi lempre alia 
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tetta, ed influendole nuovo coraggio conia 
{uà prefenza In quello mentre il Duca di 
Lorena avanzatoli con tutta l’Armata , fece 
prendere da alcuni Squadroni l’ala Anidra 
alla parte del boi'co , per dove il fuoco de’ 
Turchi incomodava aliai . Da che gl’infe- 
deli, lìcome (limandoli di già vittoriofi, non 
penlavanoà quelli, che avevano da\ anti, re- 
carono lo'rpreli, ed in un momento cangior- 
no gli affari di faccia ; 11 Gran Vifìre itor- 
ditc di si inopinato cangiamento di cofe, ri- 
tirò fubito il (uo Elercito fopra la fommiti 
d’una colle: mà li Cavalli Turchi già porti 
in fuga , non fù pofljbile poteflero eflere ri- 
tenuti , e fermati , finche non furono rico- 
verati in certe boscaglie, dove filmandoli iti 
ficuro , fopragiunti dall’ala dritta degl’im- 
periali, vennero tutti trucidati. La cofler- 
nazione de’ Nemici s’accrebbe ai non più , 
quando viddero alla Anidra gi’Impei iati , e 
Bavarefì in mifchia con i Turchi nel loro 
proprio Campo, non ortante che forte sì ben 
trincierato, e palizzate : Rertò abbandonato 
allora il Gran V : ilre al la drtperazione, (apen- 
do che tutta l’Armata marchiava verlo di 
lui , in vece di metterli in difela, òrinfor- 
zandoil luoCsmpOjò facendodiverfivo da 
quaich’aicra parte , onde montato un buon 
Cavallo, fi diede ad una vergognola fuga, 
jnfegnando al rimanente della tua Arma- 
ta la (Ira da, che doveva ieguire. 

In quella occalìone toccò al noflro Prin- 
cipe la gloria d’entra-’il primo nel Campo 
de’ Nemici, inalberando di propria mano sù 
la Piazza del Gran Signore, l’Aquila dell* 
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Imperlo; Tuttofi cannone, bagaglio, muni- 
zioni da guerra , e da bocca 5 e generalmente 
tutto quello, ch’èneceflario per una Campa- 
gna abbondantemente provifta, entrò in po- 
tere de’ V incitori; il Principe fi come a \ eva 
avuta la forte d’entrar’il primo nel Campo 
de’Turchi , cosi ebbe la prelezione d’eflère 
deftinato à portare la nuova felice all’Impe- 
ratore; fù perciò fpeditoà Vienna. 

Frattanto entrato it Duca di Lorena nella 
Tranfilvania con il Corpo più groflfo della 
fua Armata , la ridufiè in poco tempo quafi 
tutta all obbedienza delle l ue armi. 

Il Generale Dunevvald prefe Butfchin, 
e fi mife in pofleflodi EfieK, che trovò a per. 
to, e abbandonato , forzò Walpo renderli à 
difcrezione , facendo lo fteflo tutte l’altre 
Piazze della Schiavonia, ad efempio di quel- 
la ; Pofiega medefima Capitale di quella 
Provincia fu bruciata , ed abbandonata da’ 
Turchi , di modo che tutto l’antico Regno 
di Schia venia fu pollo alla foggezionedell’ 
Imperatore. 

Il Generale Carafa dalla parte dell’Un- 
gheria Superiore, non lafciò di fare progref- 
ìi contra i malcontenti . Il Conte d’Arizaga 
Comandante di Leopoldifiac forprefe Ezo- 
kau in Croazia ; in appretto congiunto col 
Conte Efierhafi , attediarono Palotta , che 
dopo qualche refittenza fi refe. 

L’anno feguente,fiabi!itofi l’attedio di Bel- 
grado , fotto il comando del Duca di Bavie- 
ra, per trovarfi il Duca di Lorena ammalato, 
tutta l’Armata fi pole in marchia: Il Princi- 
pe Eugenio ebbe nuova occalìone di porre 
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il Tuo coraggio (otto gfi occhi di detto Du- 
ca , già troppo perluafo del fuo valore, per 
edere (tato teltimonio oculare di tante azio- 
ni eroiche, chegli avevano guadagnate la Tua 
ftima ; Prefentato l’Efercito avanti la Piaz- 
za, fù aperta la trincierà, alzate le Batterie, 
e battuta da tutti 1 fianchi la Fortezza: La 
condotta dell’attacco tu confidata dal Duca 
di Baviera al General Serìni,orainando nello 
Pedo tempo , che la trincierà ciafcun gior- 
no folle montata da un Luogotenente Ge- 
nerale, un Marefcial di Campo, due Colon- 
nelli, venti Capitani, ed altrettanti Tenen- 
ti , con Cuoi rei pettiv i Ufficiali badi ; irL-> 
tutte le occadoni pericolole diqueft’afièdio 
ebbe la fua parte il valore, non meno che nel 
buon’edto la gloria del nodro Principe* No 
vi fù(pedizione,chenon vi fi trovadè,e(fen- 
do (pedo comandato ò in partire per pren- 
der lingua dell’Inimico, ò per impedir le feor- 
rerie nel Paefe, facendo in tutti i modi com- 
parire il fuocoraggio tempre favorito dalla 
• fortuna, che fi rendeva à gloria di fervi re al 
fuo merito. 

Fatta fufficientementela breccia,fù rifol- 
to per li fei di Settembre Fa flàuto generale , 
gi orno gloriofo fenza dubbio à molti bravi 
Ufficiali , che immortalarono il (uo nome 
conazionidi (ègnalata prodezza , mà altret- 
tanto fatale à molti , che vi fagrificarono la 
vita II Duca di Baviera aveva tutto giorno 
feco il Principe, sdefiTo folo conferiva le 
operazioni deli’afledio , lo aveva preeleuo 
per la lua grande capacità à fimìleconhden- 
- 2a; furono ddpoiti cinque attacchi; Quello 
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della priira breccia fu confidato al Generale 
Scalienbergh i II fecondo al Generale Stey- 
neau i II terzo al Principe di Comercy $ Il 
quarto al Generale Heusler , ed il quinto ai 
Baron de’Pini. 

Se il Principe non intervenne à quefia 
azione , fu perche il fudetto lo volle prefto 
di le impegnalo nella l uperiore diretti va del- 
le cole, cioè nelle operazioni delia mente, più 
che in quelle della fpada . Non mancò tut- 
tavia elitre di prefenzà co f luci Dragoni, per 
accorrere in ogni occatìone, che folle bifo- 
gnato, ò (oli e nere, ò fubentrareagli alfa li to- 
ri, di che molto poteva dubitarli perelfere 
numercfoil Preludio della Piazza; L’azione 
cominciò tra ledieci, e l’undici validamen- 
te foltenuta da ambe le parti, s’impadroni- 
ronolubito di tutte le breccie, ma quando fi 
credevano, che tutto ruffe in 1 oro potere , li 
trovarono à principio, convenendo ripiglia- 
re gli ailalti con grande impegno di l'angue 
àcaufad’una gran lcarica ,che li fu fatta al- 
le fpal le da’ nemici , nello II effo tempo , che 
fecero una grolla fortita, con fcimitarra al- 
la mano per sloggiarli , da che furono obbli- 
gati gliaHalitori ritirar fi in difordine. 

L’intraprela era di già (vanita , quando 
montata dal Bavaro, e dal Principe Euge- 
nio la breccia con fpada alia mano in mezzo 
a’ colpi della mofchetteria de* Barbari , à vi- 
ftadi un limile efempio di fortezza, rarefe- 
rò li Soldati la terza volta i’alfalto, con tanta 
forza, e vigore , che entrarono nella Piazza j 
gli afl'alitori non la perdonando à perfona , 
mettevano tutto à filo eli fpada , quando lo- 
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unti idne Principiali potto fine al ma- 
cello j contentandoli d’ averli prigioni dì' 
guera . La prela oella Piazza cotto molto tan- 
nile agl’ Imperia !i , imperocché nell’allalto 
folovi ruttarono due mila qu itrrccento, e 
più Soldati con gran numero d Ulliciali, tri 
quali di primo rimarco il Generale Contedi 
Scaffenbergh rimatto a! primo montar delia 
breccia da un colpo di Cannone : I! numero 
deaeriti non <ù meno confiderabile, tra 'qua- 
li non andò elente Io dello Duca di Baviera 
ferito nella faccia da un colpo di freccia nel 
montar , che fece atlieme col nottro Princi- 
pe la breccia . 

Il fine del 1688. , e principiodelfeguente 
1689 fi mutò faccia agli aff ri della Corte; 
imperocché intraprefa da 1 Rè di Francia la 
guerra del Reno, convenne alla Corte di 
Vienna fcemar le forze dell’Ungheria, per 
accorrere alleconvulfioni delia Germania, 
entrando in lega con molti Principi, per di- 
vertire da più parti le forze troppo contide- 
rabili della Francia.. 

Fù dunque-deltinata un’Armata per il 
Reno , fottoil comando del Duca di Bavie- 
ra, e Duca di Lorena , al comando di quella 
d’CJngheria rellò il Principedi Baden $ ed il 
Principe Eugenio fù fceito per un’altra, che 
fi ftimò neceflario mandar’in Icalia , perfar 
maggior divertivo alla Francia • Il Principe 
fù giudicato per quella molto à propofito, 
à cauta, che per etfere inci ufo nella lega il 
Duca di Savoja fuo Cugino , ti poteva fpe- 
rare una perfetta armonia di buona intelli- 


genza • 
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Pfoviflo dunque d’ un buon Corpo di 
Truppe aufiiiarie, fce(e immantinenti dall’ 
Alpi ,ed entrato nel pianod'Icalia cominciò 
ne’ primi rincontri à far conolcerea’ Fran- 
celi , ciò , che dovertèro concepire della fua 
fpada . La prima cofa , che (tabi lì di far^_j 
fù di ferrare Erettamente Calale per impedi- 
re la guarnigione à far (correrie nel Piemon- 
tej Cosi fece portandole Truppe ne’ (iti prò* 
prj per impedire le fortite della Piazza/ non 
fu difficile di ciò confeguire, perche avendo 
avuto buon fuccelTo in molti incontri s’im- 
prefifenel Prefidio un fpa vento cale, che più 
non ardi vano (ortire : Porto in foggezione il 
Prefidio Francefe applicò il Principe à ma- 
neggiare le inclinazioni del Duca di Man- 
tova fiduciatodi fuperare con foa vità l’indif- 
ferenza, con cui detto Duca tutto che Vaf- 
fallo dell’Imperio defiderava tenerli neutra- 
le* conofciuco per fine imponibile ottenere 
con la dolcezza il fuo intento lì rivolfe a 
mezzi della forza cominciando à metter’in 
contribuzione il Paefe, e faccheggiar’i vil- 
laggi ,che ricufavano di contribuire. 

Così prelto intra prete limili rifoluzioni, 
fcrirte il Duca di Mantova all’Imperatore 
fupplicandolo d’ acconfentirle la neutralità. 

La Corte di Vienna non fa pendo difap- 
provare in minima cofa la riloluzione del 
Principe fece rifpolìa al Duca , chedovelfe 
fubito congedar dalla fua Corte l’Inviatodi 
Francia , che pagartè $o. m. ducati refiduo 
di dote dell’Imperatrice Madre , disordi- 
nale a’ fuoi Sudditi del Monferrato di dar’ 
alle Truppe i Quartieri d’inverno, ed in « 
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fine ricever guarnigione nella Tua Citta di 
Mantova. 

Mellio in quello mentre à Quartiere Ifc-i 
'Truppe ne’ luoghi del Duca, pafiò il Prin- 
cipe à Vienna per render conto dell’operato 
in ItaliaiSollecitava nello Ile ffo tempo d’ave- 
re un numero più valido di Truppe ftece f- 
fario non meno per foilenerfì nel Piemonte^» 
contro le forze della Francia , che per tenere 
in dovere i Principi d’Itaua. L’Imperatore 
tutto che conofciuta l’importanza di coni* 
piacere all’inftanza , à eaufa però degl’ im- 
pegni d’ Ungheria non potè acconfentirie i 
detìaerati rinforzi ; Convenne perciò al 
Principe re(t ituirfi in Italia non più che 
con la Iperanza d’averlì quella volta, che gli 
affari d’Ungheria follerò caminati in quel- 
la ltagione con maggiore prof perita. Si re- 
fe dunque in Piemonte afpettato con impa- 
zienza per avere 1 Francefi già aperta la » ^ 

Campagna , con la prefa dì Veiliane , Ca- 
ftello di Rivoli , Alpigrsno V irla ,Orbafa- 
no, ed altri V ill2ggi, ne’ quali a . evano ufa- 
te molte oflilirà . 

Sì fatte rifoluzioni unite alle minaccie , 
che faceva Cattinat Copra Torino obbliga- 
rono il Duca porre la Città in flato di mi- 
gliore difefa con riparare le fortificazioni , 
confidandola al Principe Eugenio , A. villa 
di che non ardiionoaccoflarfi i Franali per 
allora alla Piazza, ballandole d’afiediar Car- 
magnola Villa del ’Viarchefato dr Sainzzo. 

Invertita. dunque da’ Francefi Carma gno- 
la fù prefa in fine di due giorni Dopo la 
qual prefà il Marcheledi Fequier facto un__> 

B 5 gref- 
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g , rollo fiaccamente lo inviò à Cuneo cori—* 
idea di forprenderlo . li difegno non riu('cz> 
perochè oltre edere compolta la Guarnigio- 
ne di più di mille Uomini (otto il coman- 
do del Conte della Rovere, tantoflo , che 
s’intefe la marchia de’ nemici, fù fiaccato 
un gròtto Corpo di gente al numero di tré 
mille perfone per (occorrere la Piazza ; In- 
contrato però quelli da un’altro fiaccamen- 
te del Marchefe di Fequier , fù forzato à 
combattere, il che luccefTe con molto fan<- 
gue d’ambe- le parti , principalmente del 
Reggimento di Salnzzo , che fù molto mal- 
trattato . Avanzatali allora l’Armata di 
Francia fotta la Piazza in numero di tredici 
mila perfone , fù aperta la trincierà la notte 
delli 1 8 . di Giugno, e fi cominciò à battere 
feguitando fino all ì iz , per il qual tempo fi • 
trovò aperta fufficientemente la breccia per 
un’attalto $ Montarono dunque i Francefi 
con altrettanto impeto con quanta intrepi- 
dezza furono dagli A (fed iati rifpmti , in-j 
modo, che furono obbligati ritirarli coru_» 
perdita di più di fettecento Uomini oltre 
un numero grande di feriti , che lsfciorono 
in* quell’attacco'; fù replicato l’attalto, mi 
con lo (leffo cattivo fucceffo , rellandori- 
fpinti la feconda volta con perdita pure con- 
fìderabiledi gente. 

Avrebbero con tutto ciò gli Affediati do- 
vuto cedere alla forza , fe il Principe Euge- 
nio (laccati dall’ Armata quanto mille Ca- 
valli con alcune Milizie, ed uno centinaio di 
Muli carichi nonaveffe intra prefoà (occor- 
rer la Piazza , marchiando poi in appretto 

. con i 
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con un grotto di undici mila perfone per 
foflenere il ftaccamento. 

11 Marchefe di Bullon , che comandava 
l’attedio intimorito non meno dalla notizia 
della marchia intraprefa verfodi lui per loc- 
correre la Piazza , che da tré fortite fatte 
Puna in feguito dell* altra con felicittimo 
faccetto , recando à maggior riputazione 
dell’Armi fue ritirarli volontariamente,che 
effere forzato , rifolfe levar l’attedio , ab- 
bandonando i iuoi trinceramenti prima.-» , 
che fotte fopraggiunto dal Principe Euge- 
nio- 

Quella ritirata- del Marchefe di Ballon 
fu così mal (entità dal Rè , che mandò or- 
dine à Cattinat d’arreftarlo , per farle ren- 
der conto della fua cattiva condotta ,* 

Principe foccorfa opportunamente la Piaz- 
za tornò al fuo Campo tutto ricco di fpo- 
glie lafciate da’ Francefì nelle Trincierei 
confidenti- in otto pezzi di Cannone, due 
Mortari , trecento Bombe, fette mila Gra- 
nate, quaranta barilidi Polvere, cinquecen- 
to Tende , quattordici Muli di bagaglio ». 
tredici carrette cariche di palle di mofchet- 
to , quantità di fucili , ed ogni altra forte 
d’attrezzi da guerra in numero riguardevo- 
le. Il piu confìderabile di quello attedio è, 
che li Francefì , tutto che duratte folo dieci 
giorni , non lafciarono però di perdervi più. 
di quattro mila Uomini . 

Veduto dal Maresciallo Cattinat il cattivo 
fuccettodi Cuneo, rifolfe di far ripattare il 
Pò alla fua Armata ; Prefa perciò da tal mo- 
vimento cccafione il Principe d’ influirlo , 

ed 
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ed attaccarlo • fi gettò (opra la Retroguardia 
con cinquecento Dragoni caricandoli vali, 
damente, che riufcì lui di tagliare à pezzi 

tré intieri Squadroni ; Incoraggito allora , 

più il Principe pattando di là dal fiume , e 
penetrando il corpo dell’Armata , 'mi fé uno 
Spavento tale , che già vedeva d’ edere per- 
duta intieramente » In quella azione però 
tro-voffi ingranrifchioil Principe; perche fi 
vidde in un’imbofcata , da cui non ebbe po- 
ca pena à lortire ; gettatoli allora come un 
Leone lòpradi quefii ch’erano nell’imbof- 
cata , uccidendone gran pa^rte, obbligò il ri- 
manente à prendére* ; pfecipitola mente la__i 
fuga .. . x} 

Nel mentre fuccedevano sì fatte cole neL 
Piemonte , le Truppe degli Alleati s’anda- 
vano ingolfando in Italia ». Quelli defilai- 
paratore confiftevano in.otto milla Fanti, e 
lei mila Cavalli, comandati dal Generale > 
Conte Caraffa Taf , Palli , e Comercy, 
oltre alti i cinquemila , che s’ attendevano 
coll’Elettore di Baviera deffinato à coman- 
dare in capo di quell’ Armata . 

L’Armata dell’Alleanza fi trovò allora^»# 


numerofa di 47. m. Uomini , comprele Ie_j 
Truppe di Spagna , e quelle auliliarie d'In- 
ghilterra, ed Olanda: QuelP Elercito fù 
divifoin tré Corpi: il primo d’Alemani co- 
mandato. dall’Elettore di Baviera , e Prin- 
cipe Eugenio pii fecondo di Piemontefi, Sa- 
voiardi, e Spagnuoli comandato dal Duca 
di Savoja $ il terzo d’ Iriandefi fotto il coman- 
do del Duca diSchomberg .1 

Notinoli li Francefi delle forze degli Al- 
leati, 
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ieati , e della di vifionedelli tré Corpi d’Efer- 
cito rifolfero di mutar’ il blocco di Momi- 
gliano in attedio, aprendo la trincierà l a . 
notte detti ventilette Luglio; Ai/i quattro 
poi d'Agolto trovandoli mancanti di viveri 
gli Attediati batterono la chiamata e diman- 
darono la refa , che fu loro accordata con 
le condizioni , e patti Tegnenti » Primo, che 
gli Abitanti avrebbero confegnata una Por- 
ta alle Truppe di Francia. Secondo , che. « 
vi dovette ettere una tregua di quattro gior- 
ni , durame la quale fotte lecitoàgli Abitan- 
ti dei luogo fortireconle lorjtr facoltà , e fa- 
miglie per ritirarli dove-più à loro piacef- 
fe (opra li Stati del Duca di Savoja . Terzo, 
chei Fra ncett svetterò in loro facoltà 
ogni forte di travaglio necettario per copri r- 
fi , e che durante la tregua non fi dovette- 
ro accollare al Gattello , che ancora Tettava 
in potere del Duca. Quarto, ed ultimo, 
che primi di (orti re fodero obbligati gii Af- 
fediati lcoprìr le mine, e rimetterle muni- 
zioni da guerra , e da bocca . 

Sortiti, che furono gli Abitanti > i Nemi- 
ci fecero falcar le muraglie , che gli cotto 
grangente, attefoilgran fuoco, che fece 
fopradi loro la guarnigione del Gattello . 

Prefo Momigliano temendo Cattinat, che 
gli Alleaci non ancfatteroà Saluzzo j pafsò à 
portarli, lotto il Cannone di quella Piazza 9 
trincierandofi in forma, che non potette . 
elfer’ obbligato à combattere . Vitto perciò- 
dagli Alleati , che per modo , con cui flava" 
no i Francefi. trincienti lotto il Cannon- 
di Saluzzo, era imponìbile d’attaccar! i, ri 
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iolferodz paiTare il Pòà Caldea il dì 26 Set- 
tembre , ed il giorno feguente il Principe 
Eugenio fi pofe in marchia per andar’ ad in- 
veltire Carmagnola con cinquecento Ga val- 
li , arrivato lo fieflb avanti la Piazza prefe 
le guardie avanzate de’ Nemici per effer me- 
glio informato del fiato di detto luogo, ed 
alti 28 prelentata ivi tutta l’Armata fu for- 
mato l’alfedio \ A Ili 50. Ottobre Ila trincie- 
ra fù aperta, le batterie alzate , e le linee di 
comunicazione finite» Il di 8 li Nemici bat- 
terono la chiamata , con che fu loro accor- 
data la Capitolazione, con i patti feguenti. 
Primo , che ii Comandante , e la Guarni- 
gione farebbero Tortiti à camburro battente, 
e bandiere fpiegate. Secondo , che fi fareb- 
be d3to alla (’udetta tré pezzi di Cannone , e 
quattro carri carichi di munizioni. Terzo, 
che li Soldati ammalati potefiero adoro pia- 
cere ritirarli eon armi , e bagaggio , e P if- 
teflofofie in facctafdiiace- agl’ Ingegnieri , 
Artiglieri , Conri filar) di viveri , e fimili per- 
fone. Quarto j che il Governatore, erut- 
ti gli Ufficiali , e Soldati dovefiero effer 
condotti à Pinarolo in termine di due gior- 
ni - Quinto, che li Francefì fiabiiiti d’abi- 
tazione nella Piazza potefiero farlo ftefiò , 
che quelli della Guarnigione. 

Lg prefa di Carmagnola facilitò agli Al- 
leati il modo di prendere i loro Quartieri 
d’inverno nel Piemonte , e nel Monferra- 
to 5 obbligando nello flefio tempo i Nemi- 
ci à ripaflar’ i Monti, e lafciar la Campagna, 
in potere degli Alleati ; per al trouron colto 
quella Piazza più , che ventiquattro Uo- 
mini, 

I 
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nini j e centocinquanta feriti; nella Praz - 
:a fi trovorono venti pezzi di Cannone, al- 
luni Mortali, quantità di Bombe, Car- 
iale , tredici mila Tacchi di grano , e gran 
mmizioni da Guerra , attefoche i France- 
i durante la Campagna avevano fatta ivi 
Piazza d’Aime . 

La Cavaderia comandata dal Principe^ 
Eugenio ripafsò il Pò àlli ir.j l’ Infanterà 
egu ito l’iftefia firada còl difegno d’andar 
intto à buia per impadronirli di quella, pri- 
lla dei finire della Campagua j al li 15ÌP Ar- 
ila t a lì presentò à Rivoli , che occupò fu- 
etto ; U di tegueute prete Veillane . A villa 
iicheii M. Cattinat rinforzata di fei Batta- 
glioni la Guarniggione di bufa , muniti i 
polii , e fatte far di verfe opere , etrincera- 
menti fi ritirò lotto il Cannone di Pinarolo * 
C^uelta precauzione ruppe tutte le mifure 
degli Alleati , conofcendo benilfimo , che 
enza perder gran tempo , e rilchiar gran 
denteerà imponibile il prendere una Piazza 
così ben proveduta , principalmente , che 
la fiagJG'.ieeradi già molto avanzata : Si fir- 
mò perciò meglio conlervar le Truppe per 
la futura Campagna ; Li Spagnuoli prefero 
i fuoi (Quartieri nello Stato di Milano , li 
Piemonte!! nel Piemonte , gli Alemani nel 
Monferrato , Modenele •» Mantovano , e 
Parmigiano , edalcri piccioli Stati di Prin- 
cipi Va! salii dell’ Imperio; Difiribuite poi 
e Truppe a* (Quartieri il Principe palsò à 
V ienna à ragguagliare l’Imperatore di tutu 
i fucceffi della palsata Campagna - 

Alla Primavera feguètereilituitoil Prin-' 

' . cipe 
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cipe in Italia forti con l’Armata degli AIle*-| 
ti numerofa di cinquanta milaperfone » aliai 
qualità delie forze v’era luogo à (perare una ■ 
grande imprefa $ Si credeva , che il aifegno 
folse per Pinarolo , perche quella Fortezza 
incomodava il Piemonte , la Savoja , ed il ,| 
Monferrato ; L’idea però non era per Pi- 
narolo, bensì per entrare nella Francia^» . 
Intraprefa perciò la marchia dalle Truppe 
dell’Alleanza pafsorono felicemente i Mon- 1 
ti, e fi trovarono in poco tempo §ù le fron- 
tiere del Delfinato , dove giunti fece fubito 
il Duca di Savoji uno ftaccaméto per inve- 
rtire Ambrun Metropoli dell’ Alpi maritti- 
me, feguendo poi con tutta 1 * Armata per 
impad ronirfene fenza far alsedio , Penetra- 
to ildifegnoda M.Larrai fi gettò nella Piaz- 
za con tre mila perfone , con che reltando 
in tal guifa rinforzata fù necelfità asse- 
diarla • 

Prelentato dunque tutto l’Efercito avan- 
ti la Piazza il Duca fece chiamar la refa, mi- 
nacciando in cafo di renitenza di non far 
quartiere à veruno* 

Il Comandante rifpofe con tutta intrepi- 
dezza , ch’era risoluto di difender fin’all’ul- 
mo il porto cpnfidatole dal fuo Rè . Fù dun- 
quejalli lette d’A gofto aperta la Trincierà, 
e profeguitigli approcci , e di là à due gforni 
arrivato il grofsoCannonefùjpofto in batte- 
rià,col quale incominciatoli à berfagliare la 
Piazza ilComandantrfece battere la chiama- 
tale fù concordata la refa có iCapicoli (egue- 
ti . Primo, che la Guarnigione potefièufci- 
re con lefuearmi, e cinquanta Muli per 

por- 
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portarci fuo bagalio . Secondo, che fareb- 
be Hata convogliata in luogo di Scurezza , 
vicina à Grenoble. Terzo, che li Soldati 
della. Guarnigione per Tei fettimane non po- 
tettero ferv ire contra gli Alleati. Quarto, 
che tutti i fudditi del Rè potettero fermar- 
li liberamente nella Piazza . Quinto, ch^, 
tutti i prigion eri fatti durante l*aflTedio>do- 
vefiero ettere rettituiti , cosi ancora li de- 
fertori fenza ettere puniti . Setto, che non fi 
farebbe tenuta nafrotta alcuna cofa di quel- 
le foflero nella Piazza agli Alleati. 

Firmata ia Capitolazione , il giorno fe- 
guente forti la Guarnigione dalla Piazza in 
numerodi due mila, e cinquecento Uomini, 
ed entro il Duca nella Città : furono trovati 
dieci pezzi di Cannone, ed una gran quan- 
tità di munizioni da bocca, e da guerra, - Te- 
ttarono accordate fubito 40 mila liredi con- 
tribuzione, ed oltre di quella S A- lì profit- 
tò di 6o-m Iiredi denarodel Rè, che fi tro- 
va va nella Piazza. Tutta la Diocefid’Am- 
brun venne pottain contribuzione ; il go- 
verno d’Ambrun fù dato al Sign. deMotn- 
brun Ville Franche , con quattro Reggi- 
menti di guarnigione per la Piazza , e l’E- 
fercito fi pofe in marchia verfoGap Città 
Episcopale del Delfinato,al!a frontiera delia 
Provenza. 

! Il Principe Eugenio fi fiaccò con la Van- 
guardia i mà appena fi prelemò davanti 13 
Piazzategli Abitanti li portarono le chia- 
vi , e tutta quella Diocefi finalmente fù po- 
lla in contribuzione- 

■ Gli affari dell’Alleanza andavanogiornal- 

C men- 
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mence di bene in meglio , con apparenza di 
avere à fare gran profitti nel Regno di Frà- 
cia,dove la cofìernazione era univertalmen- 
te troppo grande; però dopò la prela d’AI- 
brun,eGrap, non fi fece altro ,che patlar’ il 
tempo in configli di guerra. 

Entrata poi dtffenfione fra* Capi di guer- 
ra , fù conclufo di ritirarfi , ed i Spagnuoli 
furono i primi degli altri, nè fu polfi'bile ri- 
moverli da tal rilolu?.ione 11 tìtolo di riti- 
rarfi» fu la vvìcinarfi dell’Inverno, perche il 
• non elferfì impadroniti gli Alleati d’alcuna 
Piazzaforte, dove fi poteffero mantenere, 
quando l’ Armata di Cattinat fufie Hata rin- 
forzata alla Primavera, non periuadeva fer- 
marli di là de* Monti ; Tal rifletto obbligò 
tutta la Generalità determinarli ad ulcire , 
dovendo gl’imperiali aderire alle altrui de- 
terminazioni , per non avere da (e (fedì for- 
ze battevoli di mantenerfi nella Francia ; fù 
perciò conclufo nel Configliodi Guerra, d’ 
abbandonare il Paefe dopò taccheggiato, e 
fcoffa una groffa contribuzione;teguito ciò* 
intraprefe à ritirarfi l’Armata in buon’órdi- 
ne, ripalfando i Monti, fenza un minimo in- 
comodo ; Nel ritirarfi, Catti nat avrebbe vo- 
luto inquietarli, caricando la Retroguardia* 
mi non fù a lui pofiibile, sì per il buon’or- 
dine tenuto dagli Alleati , sì à cauta della 
gran quantità di rivi , e fonti , da’ quali ef- 
fóndo imbarazzate sì fattamente il Paefe , 
conveniva da per tutto gettar ponti; profe- 
guirono perciò la loro marchia, fenza un mì- 
nimo difiurbo , carichi di bottino , el poglie 
de’ Nemici. 
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Pattate l’ Alpi, e polle le Truppe à Quar- 
tiere , il Principe fi refe alla Corte di vTen- 
na, pattandoli l’Inverno quietamente, fenza 
che ne dall’ una, nè dall’altra parte s’intra- 
prendettè cola di rimarco. 

AHaprirfi della Campagna,le Truppedi 
Spagna invertirono il Calici di S. Giorgio , 
iituato in taccia alla Cittadella di Calale.' 
Dopò qualche giorno fu obbligato à ren- 
derli àdifcrezione ,che feguì con perdita di 
quaranta Uomini incirca , e cinquanta fe- 
riti. 

Poco dopò ufcirono alla Campagna le 
T ruppe del Duca , e quelle del Principe , e 
per diverfe ftrade s’incaminarono ambedue 
à Pinarolo , le Truppe di Spagna fecero lo 
fletto, così quelle di Sciombergh, bifognan- 
doperò per impadronirli di Pinarolo , atti* 
curarti prima del Forte, di Santa Brigida , 
come quello , che per una firada fegreta 
aveva comunicazione con la Cittadella , fi 
portarono à detto Forte, avanti di etto fù 
aperta la trincierà il dì $o> Luglio, furono 
in appretto avanzati gli approcci , e perfe- 
zionati i travagli, con poca otte la degli Atte- 
diami, benché con gran fuoco degli Attedia- 
ti j II giorno Tegnente fù alzata una batteria, 
con cui principio!!) à berfagliare il Forte » 
con quattro pezzi di Cannonejalli tré fi co- 
minciarono à cacciar Bombe nella Piazza, & 
i Franceli furono fcacciati daun ridotto, ò 
Cafina fortificata, quale abbandonarono, 
lafciando quattro pezzi di Cannone ;a Ili 4. 
fecero una lurida iortita in numero di mille 
Uomini, mà ricevuti dagli AJemani, dopò 
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grotti perdita furono forzati ritirar fi à pre- 
cipizio; alli $. s’occupò un’altro ridotto, eh* 
era a’ piedi della muraglia , la notte delli 7. 
furonoavanzati gli approcci fino alla firada 
coperta; a Ili 8. fù quella attaccata , eprefa_» 
dopo un affatto vigorofo , con qualche per- 
dita di gente jalli 9 vi fù-armifiizio, e fi co- 
minciò à parlar di refa, ma come che gli Af- 
fediati dimandavano di poterli ritirare ì Pi- 
narolo con tutta la loro artiglieria t e muni- 
zioni, le proporti furono rigettate ; la not- 
te delli dieci , ed undici, li h'rancelì fecero 
una doppia fortita,col finedi rioccupar la_i 
flrada coperta, e gli altri polli, de’ qua li Aera- 
no impadroniti gli Alleati mi trovarono 
tal refillen?a,che dopò aver perfa gran gen- 
te, furono forzati piegare, e ritirarli >alli 1 2 • 
fi continuò à batterei! Forte , e s’applicò il 
Minatore per far breccia , e dar un’alfa! to 
generale, mi accortotene gli Attediati, traf- 
portata in Pinarolo fermamente la più par- 
te del Cannone, e munizioni , dopo aver da- 
to il fuoco ad una mina, per rovinare le for- 
tificazioni, fi ritirarono da le nella Cittadel- 
la, per quella linea di comunicazione , ch^— > 
il gran fuococontinuo degli Attediali aveva 
tempre fottenuta , e di le fa . Il giorno fo- 
gliente fi trovò vuota la Piazza, egli Allea- 
ti vi fi portarono dentro , feoprendo alcune 
mine , eh erano già in difpofizione di tcop* 
piare , e travagliai ono tubilo à riparar l e ■ 
brecce fatte. 

• Il Marefcizilo di Cattinat , che finallo- 
ra non a* eva potuto operare cola alcun a 
per la difparttà di forze , ett'endo rinforza- 
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to, edacerefciuto al numero di $5 ni. Uo- 
mini, preie Ja lirada di Sufa, marchiando 
trà quella Piazza, e Veillana per alpettar’ 
ivi altri rinforzi da poter’ operare pnma'.del 
fine della Campagna . 

Saputo dal Duca il movimento de’ Ne- 
mici, divile la fua Armata in tré Corpi , or- 
dinando al primo di marchiare per la parte 
di Sufa , al fecondo per la ftrada di Pragella- 
te per tagliare la comunicazione dell’Arma- 
ta di Cattinat, con quella di M. di Carrai, ed 
il terzo fù desinato per bombardar Pinarolo. 

Il Duca avea l’idea d’andare ad attaccare 
il M. di Cattinat nel fuo fleflb Campo , ma 
quando vidde la cola imponibile, à caufa de i 
gran trincieramenti , co* quali era coperto* 
tutte le Truppe fi riunirono , ed occuporo- 
no le Montagne tri Pinarolo, e le Fene- 
tirelle, affine d’impedirli , che potefle ac- 
collarli j infèguito fece dare un gran guaito 
al Paele d’attorno Pinarolo, per dove aveva- 
no à pafiar* i Francefì ; frattanto non lafciò 
d’intraprendere à bombardar Pinarolo’, mà 
» dall’ auvi^jnarfi dell’Inimico fù impedito, 
peroche ingroffato il M.di Cattinat dagli af- 
fettaci rinforzi al numero di no\ e mila Ca* 
valli, e quarantotto Battaglioni ^‘andava à 
buon palio avanzando; tenne allora ccnfi- 
glio di guerra S- A* R. per flabilire in qual 
modo, avelie da far marchiare} 1 ’ Armata , e 
le lì dovelfe difender* il Forre di Santa Bri- 
gida , ma fu llabilito di gettarlo all’aria , ed 
abbandonarlo , giacché per tal effetto fi era- 
no confervate le mine fatte da’ Fraucefì ; Il 
fine di quella deliberazione fu , perche non 
ricadere in potere de’ fudetti - 
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. La rifoluzione fa Cubito eleguita , con__> 
che difimpegnata l’Infanteria , ed unitali 
con la .'CJa-N alleria , fi. mife in marchia tutta 
l’Armata difpofta in battaglia , per combar- 
tere, non ottante la diverficà de* pareri.. 
Il M. di Leganes comandava la finiftra con 
la genie di Spagna >. che coprivano i Reggi- 
menti-di Tal , Comercy v e Schrotenbach 
comandati dal Principe di Comercy J II Du- 
ca di Savo/a comandava l’ala dritta con l’In. 
fanteria Tedefca , Savojarda, edLrlandele; 

checopriva.il rimanente della Cavalleria » 

comandata dal Conte Caprara. Il nottro 
Principe comandava il Corpo Idi battaglia 
aflìeme col Marcfieiè di Parella . Con que- 
ll’ordine marchiò l’Armata il Sabbato dalla 
parte d’Orbaftano fin che appreftàtifi l e » 
due Armateci Francefi fecero finta di attac- 
care quella degli Alleati , majavvicinandofi 
la notte fi ritirarono - y verfo la mezza, notte 
fecero- gli Alleati ritirare il bagaggio ?. pre- 
parandoli à fofienere l’attacco de’ Francefi $ 
In fatti allo (puntar del giorno li {Nemici 
s’accollarono al Campo, facendo ogni pofli- 
b-iledi acqui ftar terreno per eftere il fito del 
loro accampamento tutto vigne,e bottiglie; 
cominciarono dunque à battere con tutta 
l’Artiglieria l’ala finiftra degli Alleati? dove 
fecero moltomale ; irà le otto , e le nove 
della mattina, venti mila, Francefi marchia- 
rono. in battaglia,fenza meno tirar un colpo, 
vennero à caricarli sù l’ala finiftra degli Al- 
leati con fpadaalla mano > ejbajonetta ne’ lu- 
cili , mà furono obbligati retrocedere non 
-lenza perdita di gente y frattanto fenza mu- 
tar. rifgluzione.ritornarono à caricare su la 
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Cavalleria di Napoli» e di Milano, quali; 
attaccate di fianco, e di fronte dopo un_j 
combattimento affai oftinaco^uronotorzace 
à piegare ; la loro ritirata non potò effet- 
tuarli lenza difordine, anzi che reito rottala- 
IfeiTa-Cavalleria Alemana,che la coprivaifù. 
fatta avanzare la a. linea per rilòfpingere , 
affinché la prima aveffe tempo da ricom- 
porli^ rimetterli in ordinanza , mà elfendo 
fcoperta quella feconda linea non potè fare, 
una.r'efi (lenza abaftanza vigor olà , e però 
obbligata anche eflaà piegare ■ 

Mentre palfavano sì fatte cofeall’ala fi- 
nilfra comandata dal M. di Leganes, e Prin- 
cipe di Comercy ; il nollro Principe nel 
Corpo di battaglia faceva, maraviglie aven-^ 
do da tré volte ributtati i Nemici fin nel. 
loro Campo con mortalità infinita di gen- 
te /Quelli dell’ala drirta non combatteva— 
no con minor profperità,. e vantaggio, tal- 
mente, che la vittoria era quali tutta per gli 
Alleati in quelli due Corpi , mà quando la- 
Cavalleria nemica ebbe rotta l’alafinillra li 
fpinfe alla dritta, fin nello fi elfo Corpo di. 
battagliale rellavadcoperto per la ritirata 
delia Cavalleria ; L’ infanteria non lafciò 
per quello di combattere con una forza in- 
credibile, rifpinfe la Ca\alleria de’ Nemici v 
e col Cannone fece una llrage fpaventofa. 
della ina lnfanteria;ma poi quandoi Nemi- 
ci alfedati nel numero, tornarono la terza 
volta alla carica , trovandoli le Truppe de- 
gli Alleati inviluppate dalla Cavalleria* 
prancefe, oltre federe di già ftanche per il 
cocn battimento fin’ allorafofienuto, .vedeit- 
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deli abbandonare dalla propria Cavalleria» 
dopo un’ opinato conflitto di (ette ore di 
Seguito, furono obbligate ritirarli ,e lafciare 
a’Nemici il Campo di battaglia con dodici 
peni d’Artig!ieria;L’Armata ebbeordinedi 
riunirli à Moncalier,dove l’Infanteria pal- 
sò il Pò l’iltefl'a fera , fenza che li Nemici 
facefl’ero meno moftra d’infeguirla. 

Accampatali l’Armata lotto il Cannone 
di Torino, fù fatta la revitta,e li trovò ancor j 
forte di 1 7-m. Uomini di Franteria , e 7 . n^. 
di Cavalleria, lenza i feriti, ed ammalatiyPo- 
llata però à Moncalier li fortificò il meglio 
che le fù pollibile per non eflere attaccata .. 

I Francefi decamparono pelando d’andar 
à prendere i loro Quartieri nel Piemonte* 
mi non li riulci, per non efler padroni di 
Cuneo, benché foflfero in loro potere Cala- 
le, Sula, e Pinirolo con altre Piazze minori» 
iurte ben provedutedi viveri, e munizioni ; 
non volle Cattinat rikhiar d’avere à palfar* 
i Monti d’inverno, vedendo non efler fuffi- 
ciente il Paefe pofleduto per mantenere le 
fufliftenze i tutta la fua Armata : riloif^_j 
dunque di ripaflar’t Monti prima , cheli 
augumentaflera le nevi: con che tragittato 
con tutta l'Armata il Pò preflo Sai uzzo 
prendendo. la ftrada per la Valle della Pe- 
rofa,con grand’incomodo di nevi, dannofe 
in (peciealia Cavalleria , e con altrettanto 
difturbo de’Paefani,cbecon grolle imbofca- 
te facevano gran flrage de’ tuoi sfilamenti 
calò nel piano del Delflnato, lafciando libe- 
ri affatto gli Stati del Duca di Savoja in fa- 
coltà di poter comodamente acquartierarvi 
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fefue Truppe y La rifoiuzìone di Cattinat 
fù ben’approvata dalla Corte nonfolo à có- 
fideraxione delle bifognevoli (urtittenze pe r 
Je Truppe, che per il fine di guadagnar l’- 
animo del Duca, imprefa cosi premuta dal- 
la Francia ,che già ne aveva rimette, comil- 
fioni à Miniitri di qualità, impiegati in sì 
importante atifare » 1» Generali deli’Allean-' 
xa mette à Quartiere le loro Truppe, erano 
pattati à far le loro reclute y 1 me?zi adope- 
rati dalla Francia per fiaccare il Duca dalla 
lega,erano accompagnati da sì vantaggili 
progetti , checredevafìcuramenté di pcter’ 
abbattere la Tua cofiaiuai.con tutto ciò pal- 
sò la ttagione Senza minimo prefitto deli’ 
operatojalfaprirfi della Primavera s'accam- 
pò il M. di Cattinat pretto le Fenettreile , 
alpettado i rinforzi che dovevano à lui per- 
venire da’ttaccanaenti della Catalogna , per 
ripattare con PEfercito i Monti, e calare 
di nuovo nella Savoja . 

L’Armata degli Alleati non ufcì , cheal 
mele di G ugno à motivo , che potettero li 
Paefani far le loro raccolte prima d’ettere in- 
comodati dagli Elerciti * La mottragenera- 
ledell’Armata fù defiinata à Vigon, e Pon- 
ca ! ier $ ed allora fatto uno fiaccamente di 
due mila, e cinquecento Uomini fù invia- 
to fotto il comando del Generale Gei Vinci 
ad invertire , e bloccar Calale ; Arrivato 
frattanto al Campo il nottro Principe, fi 
tennero diverf: configli di guerra fopra lè 
operazioni della Campagna, ed in fine dopo 
diverfe conferenze fù ftabitodi far molti, e 
\ar; movimenti per mettere all* armi fini- 
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mico, e far* in forte, che non potere pene- 
trare il vero drtegno dell’Alleanza $ alli 6. d* 
«Agotlo il Duca di S’avoja accompagnato 
dal Principe , e Milord Gallovai fi prefen- 
tarono avanti Cafale col fine di poter’obbli- 
gare quel Comandante alla refa della Piai- 
«.giacché non poteva fperaredi edere foc- 
corfo . 

Mà perche tal difegno non poteva avere 
il (uo t fiotto, fe prima non fotte in loro po- 
tere il Cartello di S. Giorgio, rioccupato, da* 
JFrancefi dopo l’ultima prela delle Truppe 
Spagnuole, ne lu perciò intraprefo lattedio 
con due attacchi, ed arrivata alli z6. l'Arti- 
gliere fi comincò à far breccia in una 
Torre del Cartello > facendo lo fteffonerta 
muraglia del Forte , in cui fatta luficiente 
breccia per un’attalto , fù chiamata , ed ac- 
cordata la rda il giorno *8 à difcrezione % 
facendo prigione di guerra il Prefidio. 

La prefa diquefto Cartello, che non co- 
llo agli Alleati più di dodici Uomini , fervi 
ài bloccar (fretta mente Cafale, e levar’alla__-* 
Guarnigione la fperanza d’avere più fuffi- 
lìenze dal Monferrato. 

in quelt’imprefa palsò la Campagna, non 
facendoli altra ccfa dalle due Armate , che 
confumar’ il tempo in marchie , e contra- 
inarchie lenza mai awicin?rfitrà loro, nè 
attaccare alcuna Piazza , finche fifepararo- 
no le Truppe degli Alleati per andar’ a’ 
Quartieri d’inverno. 

Mede le Truppa à Quartiere, il Principe 
partì perla Corte à prendere le inllruzioni 
della ventura Campagna , e tornato alla fi- 
ne 
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ne diFebrajo in Italia , lubito giunto in . 
Torino fù unito un gran CJonfigtio di guer- 
ra , in cui retto ltabiliro l’affediodi Cafale a 
ebbe perciò ordine il Generale GeaVPind , 
ch’aveva comandai finallora il blocco d» 
portarfi ad invertire detta Piazza con un— • 
Corpo di ventitré mila pedone. 

Mà nel punto ddl’efecuzione > poffoda* 
gli Alleati in difputa à chi dovette toccare 
dopo la conquitta della Piazza , fe.all’Irape- 
ratore , ò al Rè di Spagna , retto differita 
l’impreù lino al mele di G;ugno,per ii qual 
tempo presétatofì PEfercito davanti la Piaz* 
za , furono cominciate a farfi le linee di cir- 
convallazione, ed in apprefio intraprefi due 
attacchi « Uno dalla parte della Cittadella s 

che guarda la parte della Città ; l’aitro alia « 

muraglia i che congiunge a Cittadella. GL’ 
Imperiali, e Savoiardi ebbero il primo at- 
tacco , e montavano la T rmeiera alternati- 
vamente. La prima notte furono avanzati 
gli approcci in diftanza di leicento patti , e 
non più dalla Cittadella , e lotto il comando 
del Generale GeiW'ind , prelero con Ipada 
alla mano un ridotto , dove trovarono alcu- 
ni pezzi di Cannone ; In quelia azione vi 
reftarono quattro morti, ed alcuni pochi 
feriti. La (era detti 27. entrarono Ja Trin- 
cierà li Reggimenti di bavoja , Gallovai , e 
Monferrato, lotto il comando del Principe , 
e prolungata una para Iella di duecento palli 
sù la fini II ra , e quattrocento sù la dritta, in 
mezzo d’etta fù alzata una batteria di dieci 
pezz i di Cannone ; La notte delli z8 entrò 
la Trincierà il Principe Carlo di Brandc- 
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burgo con le T ruppe Brande burghefi , 
prolungò la paralella trecento palliai lato 
dritto, alzando delle banchette (opra tutta 
la linea della lunghezza , e perfezionando le 
batterie ; La notte delli $o. entrarono la__. 
Trincierà le Truppe Piemonte!! fotto il 
comando del Marchefe Parella , ed avanza- 
rono l’approccio à dritta , e finiltra verfola 
Cittadella; l’una di centoquaranta palli, 
l’altra di cento (ellanta , in modo che non 
y’erano, che cinquanta palli per arrivare al- 
la palizzata. 

Gli Spagnuoli aprirono l’ilfelfa notte la 
fua Trincierà verfola Città , ed avanzaro- 
no il loro travaglio aliai vigorefamentc,dan- 
do principio ad alzaredue Battarie di quat- 
tro Mortari per cadauna. 

Alli cinque li cominciò à battere là Piaz- 
za all* attacco del Duca di Savoja con aliai 
buon (uccello ; fu occupato un fecondo ri- 
dotto , e podi gli attacchi con tanto vigore; 
che s’impadronirono d’una mezza luna , il 

che obbligò gli Alfediati abbandonare la » 

contrafcarpa , e la llrada coperta : furono 
infeguito fatte giocar due mine, che fecero 
affai buon colpo; Li Francelì perderono in 
quelPaeione più di cento Uomini . Il di lei 
li Spagnuoli bombardarono la Piazza con 
dieci Mortari, et rentacinq ne pezzi di Can- 
none. La notte dei/i novelì portorono fo* 

pra il (paltò delia contrafcarpa dalla pa»t^ , 

della Cittadella , e furono alzate le batterne 
per far la breccia; Il Marchefe di Crenan 

vedendoli lenzafperanza di foccorfo non » 

voile iafciarfi rrdurre.all’eltremo , lece bat- 
tere 
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tere la chiamata dimandando à capitolare , e 
dati gli Ortaggi fu concordata la refa della 
Piazza con i patti (eguenti . 

Primo. Che le fortificazioni della Città » 
Cittadella* e Cartello di Calale , latebbero 
intieramente demolite, e che non li lafcia- 
rebbe alla Città , che il femplice recinto 
d’una muraglia. 

2. Che durante il tempo della guerra le 
fortificazioni demolite non fi farebbero più 
riparate nè in tutto, nè in parte, nè lì fa- 
rebbero fatte opere nuove. 

Che la Polvere , e gli Uromanti necef- 
farj per demolire Popere interiori della For- 
tezza fi dovelfero prendere nella Cittadella. 

4* Che la Guarmggione dovette fermarli, 
in Cafale, tanto che la demolizione averte 
avuto il tuo intiero effètto, ed allora poi do- 
verte lenire immediatamente. 

j. Che evacuata (a Piazza il Duca di 
Mantova doverte rientrare ne’ Tuoi primi 
driteti di quella Città. 

6 . Che li Defertori degli Alleati, che fi 
trovivano nella Guarnigione , non dovette- 
ro erter ricercati , mà che forte loro lecito 
feguitare la Guarnigione. 

7. Che firmata la Capitolazione il Mar- 
chefe Frartati prigioniere nella Cittadella 
dovelfe trt'ere porto in libertà ; che l’Uffi- 
ciili , e Soldati prigioni da una parte, e l’al- 
tra do vertero efsere puntualmente reltitui- 
ti ,e polti in libertà. 

Ì. Che gli Abitanti di qualfifia Nazione, 
e condizione dovessero efser mantenuti ne’ 
loro antichi dritti, e privilegi* 

D Che 
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9. Che tutto il Cannone si di S. M. Cri- 
ftiamfsima, che del Duca di Mantova, e 
tutti li Mortari, e generalmente tutto quel- 
lo fi fofse trovato ne’ Megazini dovefse ef- 
fere degli Alleati, à riferva di quello doveva 
darli alla Guarnigione prima di lortire. 

10. Che da’ Maga Zini fi dovefse cavare 
quella quantità di grano, che potefse efser 
t ufficiente per far’ il pane a’ Soldati amma- 
lati, ò feriti , frattanto, che fi fermafise- 
ro neda Piazza. 

ir. Che per evitar tutti idifordini , gli 
•Alleali dovdsero provédere con guardie , 
•che li (noi Soldati non s’accolfalsero a!la__j 
Città , ò Cittadella ; Lo Iteiso dovefse tare 
il Marchele dì Crenan , perche non fortilse- 
ro quelli della Guarnigione. 

12. Che curante il tempo della demoli- 
zione fofse lecito al Marchele di Crenan far 
venire da Ti ino i foraggi per u(o proprio > 
e fervirfi delle palizzate per far fuoco. 

15. Chea’ Direttori degli Ofpitali reftal- 
V. fe la facoità de’ fuoi Mobili . 

14. Che efsendovi nella Guarnigione 
quaich’uno , ch’avefse beni fiabili potefse 
venderli , ò cambiarli con altra cola , che 
potei se a (porta re, e che efsendovi Mercanti, 
ò Artefici Francefi folse loro lecito fer- 
marti . 

1 5. Che fi dovefse trafportare l’argento, e 
le oblazioni , che fi fo/sero trot ate appar- 
tenere à S. M- Criltjanilsima , e chei debi- 
tori folsero tenuti àcompenfarle . 

16. Che gii Ufficiali, e fcldati non potet- 
tero tfsere arrellati per debiti, e che il Mar- 

che- 
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chele di.Crenan do e»ìc terminare le loro 
differenze per amicabile. 

17. Cheli feriti impoffìbilitati à feguita- 
re la Guarnigione potettero fermarli in Ca* 
(ale con un Comittario di guerra , Chirur- 
ghi, ed altre perlone neceiTarie , e che riia- 
nati poi fe li dovettero darei fuoi paffapor- 
ti per andar’à Pinarolo. 

18. Che la Guarnigione in andando po- 
teffe portar feco tutti i luoi mobili, ed effet- 
ti , conducendo i fuoi equipaggi di Caval- 
li , Muli , efimili cofe , echeii Duca di Sa- 
voia li doveffe farfcortare à Pinarolo per la 
ilrada più breve, fommi mitrandoli le vit- 
ture neceffariefenza alcun pagamento. 

19. Che la Guarnigione doveffe fortire 
con tutte le maggiori rimoftranze d’onore 
à bandiere fpiegate , tamburro battente % 
miccia allumata, otto pezzi di Cannone, e 
due Mortari, con polvere, e pa ile per tirar 
cinquanta colpi per cadaun pezzo di Can- 
none, &c. 

20 Che per ficurezzadi quella Capito- 
lazione gli Alleati manderebbero a Pinaro- 
lo tré Ollaggi , e (cambievolmente li Fran- 
cefi altri tré in mano degli Alleati , e che 
quelli dovettero effere trattenuti fino al to- 
taì’efeguimento del Ca pitolato. 

2i. Che firmata la Capitolazione il Mar- 
chele di Crenan fpeditt'e (libito un Coman- 
dante à Pinaroloal Contedi Teff è, perav- 
vifarlo il quando farebbero arrivati gli 
Ollaggi. 

Firmata , che fù la Capitolazione fi co- 
minciarono à demolire le fortificazioni della 
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Piazza; gii Alleati quelle al di fuori, i 
Francefi quelle al di dentro. I! Duca di Sa- 
Voja pofein marchia l’Armata verfo Tori- 
no , lafciando folo cinque mila Uomini à 
Cafale per travagliare dietro la demolizio- 
ne, e per fcortare la Guarnigione à Pina- 
roio . 

La demolizione fù finita verfo il fine d 
Settembre * Il Marchefe di Crenan non 
ebbe poca difficoltà à evacuare la Piazza , e 
però andana prendendo pretefti per dilun- 
gare la fua partenza. Quefte dilazioni obbli- 
garono il Duca di Savoja fargli intendere , 

- che effendo demolita la Fortezza conforme 
il Capitolato, etto non avea à differire di con- 
fegnarla , e però s'egli aveflericufatodi ciò 
fare, non fi avrebbe riguardo alla Capitola- 
zione, mà che fi farebbe fortir per forzi / 
Rifalle perciò di fortire immediatamente > 
e fù condotto à Pinarolo . 

Le munizioni trovate in quella Piazzi 
appartenenti agli Alleati conforme il Capi- 
tolato confifterono in (efTanta pezzi di Gan** 
none, ch’erano nella Città , vent’otto pez- 
zi , ed un Mortaro , rherano nel Cartello , 
venti pezzi , e nove Mortari nella Cittadel- 
la ; Ne’ Magarmi fi trovarono cinque mi- 
la Granate, venticinque mila barili di Pol- 
vere, centocinquanta mila palle di Canno- 
ne, cinquemila mofchetti, fucili , ò armi 
da fuoro, venti mila lire di Piombo , otto- 
cento Bombe , ed una quantità prodigiofa- 
d’inrtromenti di guerra , ottomila (archi dj 
munizione da bocca > due mila Tacchi di fa- 
rina, ducento Tacchi di rifa, ed altra quan_ 

tità 
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tità di legumi} un’infinità di carni falate f 
di birra, di acquavita, ed altre limili provi* 
iìoni di cc(e . 

Due terzi dell’Artiglieria recarono al 
Duca di Savoja , l’altro alti Spagnuoli , 
ed agl’imperiali con tutte le munizioni da 
bocca . 

'Terminata l’imprefa di Odale , furono 
proporti da fard l’afi'ediodi Pinarolo, ò di 
Su(a , però paflàndo la flagione non (I fece 
nè l’uno, nè l’altro, e paisò la Campagna 
con lepropofizioni fenza intraprendere al- 
cuna cofa minima . 

Si refe perciò il Principe al principio 
d’inverno alia Cortedi Vienna à ricever le 
inftruzioni per la futura Campagna, in cui 
Iperava di avanzare i profitti della lega, co- 
me farebbe faccettò , le gli Alleati fi fodero 
mantenuti nella fede dell’Alleanza , mà co- 
me i fini di molti lono diverfi, cosi fubito > 
che l’uno hà confeguitoil fuo intento, l’Al- 
leanza è finita . Cesi per appunto (accede 
dopo che i Spagnuoli viddero Tarmi di 
Francia fuori d’itaha, abbandonarono gli^ 
ulteriori progredì, e tettarono imperfetti^ 
fui più bello i dilegni della lega. Il Duca 
di Savoja villa la riloiuzione de’ Spagnuoli 
fù precilato pure ftaccarfì dagli Alleati per 
non reftar tolto di mezzo da’ Francefi , e 
Spagnuoli , con che rertò in un punto di- 
fciolta quella gran léga, che aveva coflato 
tante premede di tempo, e tanti incomodi 
di guerra. 

La Corte di Vienna à sì inopinata noti^ 
zia (pedi fubito in Italia il Comedi Mans- 
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felt per rartodare l’Alleanza, mà non fù pof- 
fibile, con che fi trovò fventato il difegno 
concepito , di non folo fnidare i Francefì 
d’Italia , che di penetrar* nella Francia per 
•rimoverh da’ tentativi del Reno. 

Al riaprirli non ottante della Primavera 
fi riaprì dagli Alleati la Campagna , mà con 
Tidea di pattarla in una loia apparenza di 
guerra i Non furono perciò impiegatele 
Truppe , che in marchie, e contramarche» 
fin che arrivati li dodici di Luglio fù publi- 
cata nel Campo una Tregua per trenta 
giorni , durante la quale retta va in fofpefo 
tra le due Armate ogn’atto docilità , ed in 
quefio intervallo di tempo fù ^abilita la pa- 
ce rrà il Duca di Savoia, ed il Rèdi Fran- 
cia nella forma ,che fiegue- 

Primo. Che il Rè Criftianirtimo rerti- 
tuirebbe al Duca tutto il conquiftato de’ 
fuoi Stati nella guerra prefente. 

z. Che farebbe relHtuito PinaroJo con^ 
tutte le lue dipendenze, demolite le fortifi- 
cazioni , ricevendo il Rè di Francia in luo- 
go di qtiefta Piazzala Vallata di Barcello- 
netta - 

5. Che il Duca di Borgogna prendereb- 
be per Ifpola la Piglia primogenita del Du- 
ca di Savojra, lenza minima cofadi dote. 

,4. Che per rifarcir le perdite patite della 
guerra & M. gir avrebbe sborfati quattro 
milioni di lire. 

j. Che iti cafo , che qualche Principe 
averte intraprefo di farle guerra * Sua Mae* 
ili l’avrebbe aflirti to Tempre d’otto mila 
Fantr , e quattro mila Cavaci pagati à (ue 
fpefe* d. Chi 
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6 . Che per ficurezza di quello trattato 
ii Rèdi Francia darebbe perGarantiil Pi- 
pa, e la Repubblica di Veneria. 

7. Che fi farebbero (ubbie» dati i tratta- 
menti di Duchefta di Borgogna alla Princi- 
pefTa di Savoja. 

8. Che ri Rè rinunciavai tutte le pre- 
tenfioni de 1 iuoi Maggiori fopra la Ducei 
di Savoja , Principatodi Piemonte, e Con- 
tado di Nizza* 

9. Che quando gli Alleati ricufatfero di 
accettar la Neutralità per l’Italia , il Rè di 
Francia congiungerebbe la fua Armata à 
quella del Duca , e procurerebbe d’impa- 
dronirfi di Milano , e che impadronito poi 
lo avrebbe ceduto al Duca mantenendolo 
in poBefTocon l’amai con tro le forze di Ca- 
fa d'Auliri*. 

Con quelle condizioni fu conclufa la pa- 
ce tra il Duca di Savoja , ed il - èCrittia- 
nifsimo , allora che vedendoli abbandonato 
da’ Spagnuoli , fù obbligato abbracciarli 
colla Francia>per non rellar’efpofto folo co* 
fuoi Stati ai furore delTamoi di quella, coll* 
impegno d’avere à fom mi ni li rare nel fuo 
Paefe le afsiftenze alle T ruppe Alleate . che 
non erano baftevoli à rt filiere alle forze di 
quella .• 

Spirato afii *0. d’ A gott o il termine della: • 

Tregua penderne à dichiararli per la Neu- 
tralità, il Duca di Savoja col M di Cattinar , 
lì disponevano ad entrar nel Mjlanefeji’uni- 
aono perciò à Gofegno* il dì- jo. d-’ Agallo, e 
pattarono innanzi Torino i II primordi Set- 
tembre coptinuareBo la lei morchia , <•< o à 

Set- 
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SetrimoTorinde , luogo lontano due leghe 
da Torino, e come ebbero avvilo, che gli 
Alemani andavano con dileguo di metter 
fuoco ne* Magazini de’ foraggi dell i Frana- 
celi, fù fattoun (laccamsnto per impedirlo. 
Alli 2. la loro Armata fi portò ad accampa- 
re i Chivafco, dove era già arrivato tm Cor- 
po di fei mila Uomini, per guardar quella . 
Piazza, e per coprire le munizioni , et vi ve- 
ri, ch’erano in ella . Gli Alleati avevano ab- 
bandonato quello pollo dieci giorni avanti , 
ed una parte era andata dalla parte di Salug- 

gia, l’altra dalla parte della Dora Baltica » ; 

Arrivato che fù il Marelciallo , intefe, eh’ 
erano decampati da Paluggia, per andare ad 
accampare vicino à Morano tra Cafale, e « 
Torino ; fece perciò avanzare alcuni Batta- 
glioni , per coftruere un Ponte l'opra la Do- 
ra Baltica ; finito il Ponte fi fece partire.^ 
l’Armata da Chivalco alli 4. l’infanteria, ed 
i! Bagaglio pacarono (opra il Ponte, la Ca- 
valleria pafsò à nuoto; Penfavano li Fran- 
teli, che do velie loro effer contra flato il paf- 
faggio , magli Alemani avevano di già ab- 
bandonato Saluggfa, ed erano decampati an- 
cheda Crefcentino; alli 5. l’Armata Fran- 
cefe li portò ad accampare à Crefcentino. 

• Ivi fece il M. di Cattinat gettar un Ponte , 

1 opra il Pò , per cui pafsò il Marchefe di 
Larrai con un Campo volante > per avvici- 
narli à Cafale , di giàabbandonto dagli Al- 
leati; alli 6 . i Francefi continuarono lalor 
marchia fino à Palazzuolo ; alli 7* accampa- 
rono à Morano; alli 9. s’avanzarono lìnoà 
rimuova , dove furono Itabiliti li Magag- 


ni 
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ni >e TOfpitale per l’Armata i fratanto fu- 
rono dati gli ordini di cottruere il Ponte fo- 
pra il Pò , per entrare nel Milanéfey La—» 
Tregua era ormai fpirante,e gli Alleati non 
volevanoancora fentir’à parlare di Neutra- 
lità | er l’Italia , e però il M. di Cattinat 
fiaccato il Marchefe di Vius Luogotenente 
Generale , con tré Marefcialii di Campo , 
venti Battaglioni , ed altrettanti Squadroni, 
lo mandò ad invelare Valenza ^al!i 16. l’Ar- 
mata fi accampò à Sartirana , ed allora fù , 
che il Conte di Mansfelt fi rifolte à firmare 
la Neutralità , col termine di giorni quindi- 
ci , per avere la ratificazione dalla Corte di 
Vienna , e che frattanto non fi dovette fa- 
re oftilit à fopra lo Stato di Milano. 

La propofizione fù efclufa , conchealli 
28. il Duca , afiìeme col M di Cattinat de- 
campò da Sartirana , per pafiare à Valenza, 
accampando in Lumeilina , dove fi tratten- 
ne fino alti 22. impiegandola Fanteria à pre- 
parar falcine , fin tanto chearrivafie l’Arti- 
glieria . Giunte per fine alti tré, al qual tem- 
po elfendodigià fatti tutti i preparativi per 
1 attedio , fù aperta la Trincierà» ed attacca» 
ta la Piazza da due parti . Il Conte di Tefsè 
comandava l’attacco della dritta, ed il Conte 
di Marlin la finittra ; La prima notte furo- 
noavanzati i travagli più di quello fi crede- 
va, non ottante il gran fuoco degli Attedia- 
ti ; Alli 25. gli Attediami trayagfiarono à 
due Linee paralelle , per congiungere 
Trincierei Alli 26. fù alzata una Batteria—* 
dicinque pezzi , che cominciarono l'ifte fio 
giorno ad operare con sì buon fuccetto , che 
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gli AfTediati furono obbligati ritirar certi 
pezzi piccioli di Cannone . La notte dell» 2S.I 
furono perfezionati i travagli , e non o(lan 4 | 
te , che piovere tutta ia notte» fù alzata unsi 
Batteriadi lèi pezzi di Cannone, con la qua-] 
le cominciarono à berfagliare alla punca_*f 
del giorno j La notte delli 29 fecero gli Af-I 
Tediati una fortitadi ducento Granatieri, fo-g 
flenuti da quattrocento Fucilieri ,cheavcva-| 
no ordine di gettarli nella Trincierà con ba- J 
jonetta in cima al fucile; lòrtirono con sì ! 
poco Crepito, che gli Afledianti non fe ne ! 
accorsero , le noti quando gli ebbero «ddoflb, Ì 
il cheobbligoffì à dirottarli, ritirandoli col 
maggior djfordine del Mpndo; rimefli poi 
in ordinanza quelli, ch’erano alla guardia 
della Trincierà ; rin/qrgati, con un (lacca- 
mento dirla ndelì , obb>%arono gli Alfedia- 
ti piegare , influendoli (ino alte Palizza- 
te /quello conflitto} fù ollinato, e langui- 
nofo , però gli Alfediati non perderono piu 
di venti CJomini , ed ebbero $ $. feriti . Al- 
li $0. di buon mattino i Francefl comincia- 
rono à ber fagliare confina nuova Batteria 
di otlo pezzi di Cannone^* force, che le ope- 
re avanzate, furono battute' da tutte te parti; 

Il primo, ed il fecondo d'Ottobrei FranceG 
avanzarono i fuoi travagli da ttytie le p^rti, 
e mifero il fuoco à tré indritti della Piazza, 
con il loro Cannone , e Mortari;alìi 3. 
Alfedianti alloggiarono fopra la^ointrafcar- 
pa d’un certo ridotto , e gli Allèdiatì fecero 
gran fuoco con la loro mofchetteriail Fran- 
cefl volevano darle l’alfalto 1* iltefla notte ,* 
mi avvilati da un Difertore delle mine 
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s’aftennero, contentandoli di fare molti fallì 
attacchi , per obbligare gli Attediati à far 
falcare le mine, come le riufcì a filo difegno, 

1 perche gli Attediaci dato fuoco a’ fornelli li 
: fecero Icoppiare inutilmente;! Francef» non 
avendo più che temere s’ impadronirono 
del fudetco pofto , AHi 6.yji Alfedianti fe- 
cero laltare il Forte del Rafano , e su le 
rovine di quello fù alzata una Batteria 
di quattro Pezzi ; alli fetti fi berfagliò 
con trenta pezzi di Cannone il Baiiicne 
dell’Annunciata . La breccia in pocotem- 
po fù fatta futficiente per tentare l’aflalto , 
il che mentre Ita vano difponendo , arrivò 
all'Armata il Marchefe S. Tomaio con la 
nuova, che gli Alleati avevano alla fine ac- 
cettata la Neutralità ;così preftoceflaronQ 
fubito le oltilità d’ambe le parti,e fi pubbli- 
cò un’Armttt/zio, fin che gli Avicoli della 
Neutralità fodero firmati. 

Gli Alleati furono perfuafi à così fare 
per non edere la loro Armata più che la 
metà di quella de* Nemici; Erano Itati ob- 
bligati prefidiar le Piazze con l’Infanteria, 
e benché il Principe Eugenio, e gli altri Ge- 
nerali potettero prometterli gran rinforzi 
dall’Alleanza, erano tuttavia remoti; ebbero 
pere iò neceflità d’aderire alla Neutralità, gl» 
Articoli della quale furono gli (eguenti. 

Primo. Che vi dovefiè ettère Dna fuf- 
penfione d’armi generale in Italia. 

* a. Che le Truppe Imperiali, e Francefi 
dovettero fortire d’Italia prima d’inverno. 

* 5: Che peri Quartieri pretefi d’Inver- 

* no, dagl’imperiali , dovefrero li Principi d* 

Ita- 
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Italia pagare trecento mila doble. 

4. Che gi’Imperiali , e Francefi decam- 
pa rebbero nello tteflo tempo , e che à pro- 
porzione lortirebbero d’Italia ambedue di 
calmaniera , che fi cornei Francefi erano 
triplicatamente più numerofi degli Aleroa* 
ni,àmifura che sfilarebbero mile Alemani, 
de’Franceti,ne farebbero sfilati tré mille. 

5. Che quelli , eh' erano accampati in 
Lumellina,potefTero fermarti, fin che le con 
dizioni follerò adempite. 

6 . Cheit Trattato farebbe fiato ratifi- 
cato dal Duca di Savq/a in termine di tré 
giorni , da 11’ Imperatore in termine d'un me • 
le, e dal Rè di Spagna di due* 

Furono fucceffivamente cambiati gli 
Oftaggi , e li Francefi fubito ritirarono il 
loro Cannone, e le loro munizioni dagli at- 
tacchi di Valenza, imbarcandoli fopra il Pò 
alli nove di Ottobre ; alti dieci il Duca di 
Savoja dormì in Calale, ed il giorno feguen- 
te fu in Torino ; La fua Cavalleria sfilò 
lo fidfo giorno, e l’infanteria il dì in appref- 
fo, prendendo la firada d’Afti per rientrare 
nel fuo Paefe ; L* Armata di Francia alli 
undici fù i Candia»dove fi fermò fin chele 
Truppe da una parte , e l’altra cominciaf- 
fero affilare per entrar nel fuo Paeie* La 
ritirata di tutte le Truppe cominciò alli 6. 
di Novembre . Gii Alemani furonoi primi 
à (orti re dal IVlilaneie , e dalle Terre del 
Duca di Savoja,perandar*à prendere i Tuoi 
CJuartieri d’inverno di iàda’Monti ne'Sta 
ti della Cafad’Aufiria ,ed ivi ricever Por- 
ti ine, do ve do vefiero indrieur fi . Li Fran- 
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cefi fecero lo (letto ; ed erano di già pattati 
atti ledici à Chamberì . 1 Stati d’Italia ave- 
vano già pagatoli terzo delie trecento mila 
doble, e data cauzione per il rimanente, che 
reltava à pagare . 

Finita in tal forma la guerra d’Italia , ri- 
pafsò il Principe à Vienna, iafciando in_» 
quella parte una famofa Itima detta (ua— » 
perfona, che per la (oprafina condotta degli 
affari, e maneggio degli Elerciti confidati 
allafuaipada dail’lnvittittìmo Imperatore, 
di cui avendo da’ teneri anni abbracciato il 
fervizio, prolegui con intrepidezza, e fedel- 
tà , chea reiterate propoliz-ioni d offerte— » 
molco vantaggiole, non f li mai pottibile al- 
la Francia far'aprire le orecchie al favio , e 
valorofo Principe. 

Pattato à Vienna, fù arricchito d’onori 
dall’Imperatore ,con li maggiori telhmonii 
d’una viva affezione, troppo lodisfatto della 
fua condotta nelle cole d Itaiia perche le 
bene non avevano avuto il luppoli o fine , 
potè però diredefier ulcito , non ottante 
con l’armi gloriole, avendo si decorolamen- 
tefaputo in ogni minimo incontro (ottene- 
re , e dilatar tempre più la riputazione delle 
lue Truppe , che in (eguitoda un si gran— • 
Capitano , non lafciarono in tutte le occa- 
fioni d’ operare prodigj . 

Il maggior tettimonio d’ aggradimento , f 
che moltrò del valore del nottro Principe, fù 
in promeritarloal comando dell’Armata del- 
l’CJngheria , preeleggendolo agli altri veq- 
ch) Generali , quando per la promozione ai 
Regno di Polonia dell’Elettore di Safio* 

* £ nia, 
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nia , retto quella fenzaGapo. 

Pafsò dunque il Principe in Ungheria 
Panno (eguente ali’ ufeita d’Italia, cioè il 
1697. come llna ftelladi buon’augurio per 
l'Armata dell Imperatore. 

L’attemblamento ,• e revifta dell’Efercito 
faccette à Verittra(lron,da dove intendendo, 
cheSultan Muttafà s’accottava à Belgrado 
con la fu a Armata, fi pofe (òbito in marchia 
verfio BuKm , pattando per Sambor , e Ka- 
vattbvitz i avvifato poi ettervi dodici mila 
Turchi predò Sabaoz , apprefsò la marchia 
avanzandoli il giorno feguente (ino à KIok , 
fece un ttaccamento per mandare à Peterva- 
radino à prender lingua di quello occorreva. 
Il Comandante della Piazza li fece intende- 
re, che il Sultano era arrivato à Sofia con—» 
lua Armata, mà che non poteva però fapere 
come fotte numerofa, nè perequai parte fotte 
per addri?zarfi. 

A fimiie notizia l’Armata Imperiale paf- 
sò ad accampare à FuttaX , dove intefo , che 
quella de' Turchi era già à Belgrado , prefe 
il Principe rifaluzioned’accottm'fi à Peter- 
varadinoy fù (aiutato il fuo arrivo contrè 
(pari di cannone,ed unito quivi il Configlio 
di Guerra, fù Itabilito di pattar a Cobila,per 
avere più facili le futtìttenze dell’Armata, e 
perche li Turchi s’erano fatti vedere (petto 
tràOrlovit2,e SalanKemenc,ettò medefimo 
fi portò à rironofeere il piano diCarlovitz 
Quivi penetrò per mezzo di un Difertore 
Turco , che à Belgrado vi era un Corpo di 
20. m. Turchi , comandati da due Ba(sà , e 
che il Sultano, col rimanerne di tutta l’Ar- 
mata 
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mata s’ afpettava i momenti . 

In quello mentre comparve la Flotta de 3 
Turchi fui Danubio , comandata da Mao- 
metto Baisi, Ammiraglio della Flotta Otto- 
mana; Era quella comporta di ledici Galere, 
ciafcuna di dieci pezzi di cannone, e cento 
cinquanta Uomini, trenta Fregate con-r 
(ette pezzi di cannone , e venticitKjue Uo- 
mini . 

Quello gran preparativo facea credere eh 3 
avelie il dilegno per qualche Piazza, mà non 
li poteva penetrare qual folle la minacciata; 
Pure come l’attività, e vigilanza del Princi- 
pe era fuordi modo grande, ed inarrivabile, 
moltiplicò gli ordini necefl'arj per indagarne 
la verità , mi intanto , perche il gran vento 
impetuofo la notte dellÌ 4 . d Agoitogli ave- 
? va fconcertato il Ponte di barche dr Peter- 
Vgradtno , ebbe neceflìtà di volgere tutto il 
penfiero alla riparazione di quello, tome fi 
applicò inceflantemente Cubito à fare, per 
efière à lui troppo vantaggiofo. 

Arrivato fra tanto l’Agà de* Giannizzeri 
a Belgrado , e poco dopò i 1 Gran Signore.^ 
medefimo col Corpo maggiore dell’Arma- 
ta, accampò tra il Danubio, e la Sava * trin- 
cieraodofi ir» quel Cito, per attender’ivi Ia_j 
Flotta fatta Copra il Danubio con tutte l e « 
provifioni delì’Efercito. 

Non cosi predo ebbe intefo ciò i! Princi- 
pe , che fpedi ordine immediatamente al 
Principe Carlo di Vaudemont, e Conte j 
K abuttin, quali comandavano un Corpo vo- 
lante dalla parte di Tranfiivama , perche fi 
umifero con la Tua Armata. 

E z \ Di 
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Di lì a poco le Milizie drogheria , ch’e- 
rano (late ultimamente impiegate nell’aftè- 
diodi Withaz arri varono al Campo di Co- 
bila , e così pretto furono arrivate , fece il 
Principe uno ftaccamétodi quattro Reggi- 
menti di Cavalleria, otto Battaglioni, dodici 
pezzi di cannoni , ed una gran quantità di 
Cavalli di Frifa,ed altri ttromenti proprj per 
trincierarfi fotto la direzione del Conte 
Avefperghj I! finedello fiaccamente fu per 
ottervarei movimenti del Nemico, e per 
ri parare certe vecchie opere , ch’erano ìhl 
un'Itala vicina ,ò fornedalle nuove , (e così 
fotte bifognato, mà principalmente per im- 
pedire a* Turchi l’entrare in detta Itola. 

Al li 21. d’Agofto,(ul far del giorno fi po- 
fein marchia il Principe, accompagnato da 
quello di Gomercy,e Conte di Starembargh 
co tutta l'Annata, per pattare alla rivifta di 
Titul. 

Il giorno feguente l’Armata tranfitò un* 
altro Ponte , e fi portò ad accampare lungi 
una lega, e mezza da Petfch, vicino a Senta, 
Piazza dettinata dal Cielo , per fittare l’im- 
mortalità del nome del noftro Principe , fi- 
come fù gloriofo Teatro per fegnaiar^i 
il fuo coraggio, con una sì compita Vitto- 
ria . 

L’Armata nemica in quello mentre ave- 
va pattata la Themes, e s’era avvicinata a 
Baranda , elfendo già comparii alcuni fiac- 
camene fopra certe alture , che non fono 
lontane una lega da Titul , pretto cui an- 
darono à pollarli i Turchi , trincierandofi 
validamente. 

S11- 
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Subito che il Principe ebbe comprelo 
ciò , che i Turchi avevano in idea di fare , 
fpedì ordine al Conte Rabuttin di unirli col 
fuo Corpo all’ Armata ; nello (tettò tempo 
alletti a fabbricar un Ponte pretto Camlcha, 
inviando un rinforzo (ufficiente per (occor- 
rer JHtul . La notte (eguente il Principe G 
pofe in marchia con (ette Reggimenti di 
Cavalleria , e trenta pezzi di cannone , e 
pafsò il Ponte de laThemes } fu leguito il 
giorno in appretto circa il mezzodì da__* 
quindeci Battaglioni , perochè aveva ritol- 
to di marchiar dritto a Tirai , ma fa nuova 
intela , che il Generale Neim obbligato ab- 
bandonarci porto , l'era ritirato due leghe 
lontano , fece cangiare il Pirncipedi rifolu-* 
zione. 1 Rafciani vedendo occupare da’Ne- 
mici il porto pretto Titul , non vollero più 
refiftere nella Piazza , con che levato fuori 
il cannone vi attaccarono il fuoco>e ne u(ci- 
rono » *“■% 

I Turchi trovaudo la Piazi# abbandona- 
ta v’entrorono dentro, allora s’inteie > che il 
Sultano aveva divi(o in due Corpi la tua Ar- 
mata, cofteggiando le fponde del Danubio ; 
Tal movimento fece credere , cheildifegno 
fotte per Pttervaradino j Però fù (laccato il 
Generale Nehun con trecento Cavalli, affi- 
ne di difendere la Piazza in calo? che fette 
attaccata . 

Arrivato il Turco nel luogo dove aveva 
desinato diaccS pareli trincierò validamen- 
te^ avanzataG ia Flotta dalla parte di Co- 
bila* battuti i Corpi piccioli delle Guardie 
Imperiali rimontò al lungo delia Thetta». 

E $ Al- 
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A l'ora drizzò il Principe la fua marchia 
à quella parte, laccando la l'era dall’ Armata 
il Principe di Gomercy con lètte Reggi- 
menti di Cavalleria , e trenta pezzi di Can* 
none j La notte andò in feguito con quin- 
dici Battaglioni , marchiando alla riva del 
Danubio, aitine d’occupare il Ponte prefìfo 
Petervaradino. Aiti fette tutta l’Armata li 
nule in marchia ordinata in battaglia, di 
forte, che la dritta relfavaal 6ume,la lini (fra 
alla campagna ,ed in tal guifa fi portò à vi- 
lla di Zenta Intelo poi, che li Nemici pal- 
lavano la riviera in dilordine, lece il Prin- 
cipe uno Itaccamento diCavalleria,e li fece 
avanzare col dileguo di caricare la Retro- 
guardia de’Nemici, frattanto ,che l’Armata 
leguitava per foltenerli. / . 

A mifura,che l’Armata Imperiale s’anda- 
re accollando , la Cavalleria de’ Nemici 
s’andava ritirando, arrivata in fine quella 
lòpra i Trincierà menti de’Nemici in dilìan- 
za noti più del tiro del Cannone , fi comin- 
ciò"a cannonare da ambe le parti , finche' 
avanzati gl’lmperali al mezzo tiro del Can- 
none dalia prima linea de’Trincieramenti*, ’ 
fu pollata l’ala finii! ra alla partedeiia (pen- 
da dei fiume con alcuni Cannoni per bat- 
ter’ il Ponce de’ Nemici , e fatto quello fù 
attaccatoli Nemico da tutti i fianchi. 

fi’ala dritta, ch’aveva cominciato 1’ attac- 
co prima del Corpo di battaglia no ottante 
il fuoco terribile del Cannone nemico, ebbe 
vi buon fucceflo , che penetrando lino ad- 
dotto al li Nemici , tutta 1’ Armata venne à 
caricare lopra di loro, ti che furono forzati. 

i di- 
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i dirottarti Diffidi colai credere, come po- 
tette l’Infanteria penetrare que’Trinciera- 
imcti, ettendo d'una profondità incredibile; 
fù accompagnata l’Infanteria dalla Caval- 
leria tino alla fotta medefima della Trincie- 
rà, cola altrettanto miotica , eprodigiofa : 
Sforzati perciò i Trincieramenti , che non 
(uccette con pocofangue , 1’ ala tinittra ta-; 
gliò il Ponte a’Nemici , de’ quali dirottati 
con la maggior confutione ne feguì grotti- 
(limo macello, che durò finoà che (opra- 
venuta la notte, convenne ritirare da’Trin- 
cieramenti le Truppe . 

La (confìtta de’Nemici fù affai maggio- 
re del fuppolto, perochèalla mattina fi vid- 
de il Campo di battaglia coperto d’un’ ina- 
menfa quantità di cadaveri, creduta al nu- 
mero di più di venticinque mila Turchi . 
L* acquieto delle ricchezze fù non meno 
confiderabHe, perochè entrò in potere delP 
Armi Imperiali un Treno incredibile di 
cote da guerra,contittente in nove mila_j 
Carri carichi, cinque mila Bovi , feimilat-i 
Camelli , fette mila Cavalli , cento pezzi di, 
Cannone, tutte le TendedeirArmafa,efrà 
l 'altre quella del Gran Signore ttimatg più 
di quaranta mila Franchi; La Carrozza del 
Sultano à otto Cavalli, nella quale v'erano 
dieci Femine del Serraglio; La, Sciroitar-'' 
ra del medetimo di prezzo inefiifiaa-bilejqua 
rantotto para di Timpani ; Il Teforo per - 
le paghe dell’ Efercito, ricco di tré toilliorti .» 
con l’Archivio, e la Cancella ria, e Analmen- 
te tutto quello ti. conteneva nel Campo 
de’Nenaici- +■ 

' * Te- 
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Degl’Imperiali non fi perderono , che r 

quattrocento trenta Vomini > e poco più 
di feriti. Il Gran Signore , ch’aveva villo 
co’ Tuoi mede fimi occhi il fatale (uccello 
della fua grande Armata, fuggì con la mag- 
gior prettezza àTemifvvar accépagnato da 
2^00. Cavalli ; Il rellodella Cavalleria tut- 
to fconcertato lo feguitò al meglio che lefù 
po(Tìbiie,mà la fuga fu così precipitala, che 
falciarono dietro tutto quello poteva ritar- 
darli, come Carri , Bagagli , e Cannone; Il 
Sultano nè pure lì fidò à fermarli lunga- 
mente in Temilvvar y apprendendo che gli 
Alemani potettero incaminarfi coiài tro- 
varlo; (limando perciò meglio sfontanarli- 
dagl’imperiali , forti da TemilVvar per 
andare conia maggior celerità à Panzova, 

. ed indi à Belgrando; Il Principe, che aera 
qualche giorno fermato (opra il Campo di 
battaglialo ottante* che avette lotto gli oc- 
chi Jofpertacolode’cadaveri, che nuotavano 
nel proprio (àngue, decampò per Canilcha; 
So pra venuta daM’ecceflive pioggie , e refe- 
le ft rade- impraticabili , gli lù preclufo di' 
profegnire le lue vittorie > ed intraprendere 
altra cola confiderà bile in quella Cagione r 
guattirne per avere il Gran Signore rinforza^ 
ta la Guarnigione di Temisi? var fino à do- 
dici mila Domini , e provetta di tutte l e, » 
munizioni necettarie ± reft^ dunque differi- 
ta quell imprefa , e l’Armata divifa in piu 
Corpi; 11 Generale RabuCtin con alcuni- 
Reggimenti lù (laccato per tornare in—» 
Tranfilvania / altri Reggimenti ebbero or- 
rfincdi pattare neU’ Ungheria Superiore— ,5 
/ una 
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una parte cfel i'In fanteria tu pomata intorno 
:1 gran Varadino , ed il Principe co! rima- 
nente dell’Armata impaziente di finire così 
pretto U Campagna , non ottante l’imprat- 
ticabilità delle ttrade , ed il rigore della tta- 
gione, prefe riloluzione d’entrare nel Re- 
gno della Bofnia per ridurlo alla fcggezzio- 
ne dell’lm eratore. Tenuto dunque con- 
figlio di guerra, e deliberata Timpreia, fiac- 
cò quattro mila fedii Cavalli , e due mila 
è cinquecento Fantaccini^ Granatieri con 
dodici pezzi di Cannone , e due Mortari. 

Con sì fatto Corpo di gente all i 6 di Ot- 
tobre decampò il Principe da Sento'Wa per 
Efiek ; La Cavalleria prefe il lungo deila 
Sava , e patsòil fiumealli 8- d’Ottobre, pai- 
fato il quale fi portò in una V aliata chiama- 
ta Pechantonze , da dove iù (peditoil Co- 
lonnello Ktba verfo il Cafiellodi Dobaiyca 
infeguitoil Principe Montecucoli con due- 
cento Cavalli per foccorerlo in calo di bifo- 
gno \ prefentato à Dobai fù alzata fubbito 
una batteria , à vifia di che gli Attediati di- 
mandarono à capitolare, e fi refero à difcre- 
fcione. In quello Cafiello fi trovarono al- 
cuni pezzi di Cannone , e Mortari , quat- 
tro Stendardi, ed alcune munizioni da guer- 
ra, e da bocca. * 

Prefo Dobai , fù invertito fubbito il Ga- 
ttello di Mogloi con 40C.Cavalfi,e 40o.Fan- 
(acini; I Turchi non fecero minima diffi- 
coltà à rendere la Piazza ^ e perciò diedero 
con ogni prontezza gli Ortaggi;*. Li fu ac- 
cordata Pufcita* però lenza portar Jfttor? - 
niente > Sortiti che furono dalla Piazza fi 

pt$V: 
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prefe lingua da loro, fe li Turchi erano 
confapevoli della marchia degl’imperiali , 
jrifpolero che sì j però alli ?8. fi continuò 
la marchia verfo Sehebeze , ove li Turchi 
avevano una Guarnigione di trecento Uo- 
mini : II Principe vi fi portò in pedona > e 
fatto metter piede à terra da trecento Ca- 
valli, preparata l’Artiglieria ordinò l’aflalto 
à un’ora di notte , e prele la Piazza con po- 
£8 perdita di gente. 

Con la prefa di quefia Piazzaentrò allo- 
ra nella Provincia tutta una cofiernazione 
univerfale ; I Turchi non Capevano capi- 
re , come gl’imperiali potettero render pra- 
ticabili quelle firade con Bagaglio, e Can- 
none, pacando in così poco tempo ; Volen- 
do dunque quelli profittarli dell’occafione 
dello fpaventojiiLN^ki^penetrarono piò 
ài di dentro con non minori difficoltà , pe- 
rocché oltrel’impratticabilità delle ftrade_» 
conveniva paflar’a vanti alCaftellodi Bran- 
daK , cola dittici liliima , Lafciato perciò il 
Bagaglio, e l’Artiglieria nella Vallata 
d'OrohoriK, fi feceroal lungo della riviera 
delie baricate per coprirla , e per atticurare 
nello fletto tempo il patteggio fù fiaccato il 
Baron Sporte Luogotenente Colonnello del 
Reggimento di Corbelli , con quattrocento 
Cavalli , e trecento. Fanti , oltre duecento 
Uomini di Milizie del Paele. 

Il Colonnello Kiba , che Tempre aveva » 

avutola Vanguardia, diede avviloal Prin- 
cipe , che i T urchi ricufavano d’obbedire al 
K aja , defertando tutto giorno Truppe in 
vece di poterne ammaliare. Quella notizia 
s lo 
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lo incoraggi miggiormence per penetrare 
più all’indentrodel Paefe » ed avvicinarli k. 
Serraglio . Il Generale Kiba aveva avuto 
ordine la notte dell i venti a 'Ottobre d’inca- 
minarli a vanti con gli Chiari , affine di pro- 
curar di fare qualche prigioni, per rintrac- 
ciar notizie. Il Colonnello fù dal Principe 
accompagnato di due lettere in idioma—* 

T ureo , icon le quali s’offeriva alla Città di 
Serraglio il riceverla in grazia , cafoche^ 
avelie voluto renderli all’ obbedienza dell* 
Imperatore. 

Continovando frattanto l’Armata la fila 
marchia Tempre per ((rade impraticabili* 
non fi potè avere alcuna nuova di Serra* 
glio, fù perciò (limato inviarle un Cornet* 
ta del Reggimento di Gaprara con un__# 
Trombetta per prefentarlela lettera accen- 
nata del Principe, con ordine di dimandare 
la rifpofta di quello avallerò voluto fare 9 
Entrato in Serraglio , facendo fonare il 
Trombetta conforme il collume di guerra* 
fù il Trombetta tagliato à pezzi da’Turcht 
avanti gli occhi del Cornetta, ed elio con 
due gran cpipi d> fciabla ebbelcarfo campo 
à fuggire, portando però all’Armata , che 
le apparenze de’ Turchi facevano credere , 
che fi preparàffero ad abbandonare la Città* 
e lo (ìefio le venne confermato poco dopo 
dal Colonnello Kiba. 

Quelli rapporti fecero rifoi vere il Prin- 
cipe Eugenio à marchiare à quella volta— • 
con la maggior diligenza , e prefentato 
avanti la Città, la trovò di fatto intiera- 
mente abbandonata, non vi emendo rimato 

den- , 
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dentro, che pochi Giudei i fù dato il Tacco 
alla Città , benché non fi trovafle gran co- 
te , eflendo fiate da’ Turchi al portati i mo- 
bili piùpreziofi. 11 difegno del Principe _» 
era di defolar tutto il Paefe , e metter tutto 
à ferro , e fuoco , mà poi entrato in Serra- 
glio , fece pena della vicai metter fuoco io 
alcuna cafa ; con tutto ciò attaccatoti fuo- 
co di notte tempo, tù la Città ridotta in ce- 
nere, ed in tal forma difirutta , ed annichi- 
lita la Capitale del Regno di Bofnia ; reftò 
inabilito di gettar’in aria il Cafiello di Bran- 
dak , affinché in avvenire gl'imperiali avef- 
iero l’entrata libera nel Regno della Bofniaj 
Lo fiefiò fi fece di Doblai , e Magloi , ed in 
tal modo refi and© domata la Bofnia , fi ri- 
mandò per la parte di Eden il Cannone , e 
Bagaglio con le fpoglie fatte (opra de’ Ibe- 
rnici ; Le Truppe sfilando pure per la par- 
tedi Efièk fi portarono a’ Quartieri d’In^ 
verno ; ed il Principe ricco di trionfi fi por- 
tò à Vienna, dove fù ricevuto con que’ 
maggiori teftimonjd’aff ito , e di fiima che 
li convenivano al fuo merito. 

. L'anno 1698 fi refe il Principe all’Ar- 
mata ,che fi trovava à Salankement , e la—» 
fece marchiare fubbito veilo Peter var.- 
dinocoi drfegnodi pattare la Tefa per ac- 
collarli all’Armata Nemica , che fi raduna- 
va fiotto à Belgrado $ L’idea era di tirarli 
Turchi à battaglia, prima che l’Armata fofi- 
le rinforzata da’Tartari, che già per tal’ef- 
fetto erano arrivati nella Valacchia, Per ve- 
nire à fine di tal difegno fece il Principe di- 
verfì movimentijfingendo di marchiare al- 
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la parte diCobiia,e prendendo poifub toU 

Itrada di Sablia > iurte quelle erano fint£ , 

per tirare i Turchi à combattere , mà quelli 
memori ancora del (paventalo! uccello dell* 
ultima Campagna , li mantennero nel loro 
Campo, lenza fare un mimmo movimento: 
In fine s’ebbe notizia d’un grotto Convo- • 
glio , chemarchiava verfoTemisvvar con 
grolla feorta di Cavalleria ; li Principe, 
che non ommetteva occafione veruna ci 
profittare ftabi'i d’attaccarlo ; diede il co- 
mando della Cavalleria al Conte Heiskr 

Generaledd'’Artiglit*ria ,e pollo lui aita . 

t tetra della Cavalleria con gli alti 1 Generali 
pafsò à lìtiiarfi in fitod’intoppargl’ii paleg- 
gio , mi avendo mandati avanti aicuni Uf- 
lari per trattenerci Nemico (ì n tanto , che 
arrivava tutto lo llaccamento.Uno di que- 
gli LJ ilari pattati al Campo de’ Nemici li 
fcopii tutto il difegno, di modo che rifolfe 
di non a zar dar la battaglia, fù perciò per- 
il Principe retrocedere nel Campo di 
Petsktrek lenza aver niente operato , pe- 
rocché non facendo i T urchi altro, che an- 
darli fortificando con duplicati Trinciera- 
menti , il Principe non potè far’altro , che 
dar’ ottfervando i mò* imenti loro, e nello 
detto term o le rifoluzioni de’ Pienipoteu* 
ziarj d'Inghilterra , Olanda , Vienna, Polo- 
nia , e Repubblica di Venezia , che fi tro- 
vavano giuntati à Carlovitz per lìabilire la 
Pace con la Porta Ottomana 

Frattanto perche l’attività del Principe ; 
non gli permetteva di lafciar’oziofo ì'Eièr- 
cito, lo tenne impiegato à far falcine, e pa^ ; 

F liz-- 
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lizzate per dileccare, e render praticabile 
la palude , che reità tra Pctskerek, e Sa- 
bba . 

In quello mentre condotto à fine da’Ple- 
nipotenziarj il Trattato di Pace, al princi- 
pio dell’anno feguente 1699 il Principe non 

ebbe più occafìone di legnalarlì in quella t 

parte, (olo che morto Carlo Secondo Mo- 
narca delle Spagne , tulcitò una si fatta ri- 
voluzione di coie nell’Europa , cheli pre- 
fentarono nuove occalioni al Principe di 
efercire il fuo valore à fervizio di Ca(a_j 
d* Aultria, e vantaggio deirinvittiliimo Im- 
peratore. 

L’IngrelTo delibarmi della Francia nello 
Stato di Milano, Feudo dell’Imperio, necel- 
fitò l’Imperatore impiegarvi la torza per in- 
traprender’ il titolo della devoluzione. Ob- 
bligato dunque à mandar' Efercici in Italia 
per mantenere i dritti dell’ Aupult iflima Co- 
rona , fece sfilar le Truppe d’L 7 ngher»a,di- 
fponendone la direzione , ed il comando nel | 
Principe, come quello, che per la lunga 
ifperienzadelle cole d’Italia, poteva meglio 
ellicurare le premure, ed i vantaggi dell* 
Imperio. 

Prevenne l’Imperatore alla calata del fuq 
Efercito in Italia la fpediiione del Conte di 
CaltelBarco in qualità d’inviato Straordi- 
nario al Principe di Vaudemont governa- 
tore dello Statodi Milano , per chiederne il 
dritto del Feudo, caducato per la morte dell* 
ultimo Invilito, ma non potèavere altra ri- 
lepfta,le non che il Ducato di Milano, come 
il rimanente della Monarchia di Spagna 
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aveva un nuovo Succeliore, aggiungendo 
di più il Principe luietto , che non oliente 
folle debitore di quel Governo alla Maelll 
dell'Imperatore, tuttavia in quella congiun- 
tura eflendo impegnato con la Spagna , non 
poteva intraprendere minima cola in lervi- 
zio dell’Imperatore. 

R itornato perciò il Conte di Cartel Bar- 
co a Vienna con l’infiUttuofo luecerto de’ 
Cuoi negoziati , fi trovò precifato l’iixpera- 

tore determinarli al di già liabilito della • 

guerra d’Italia , per mantenere alla fua Co- 
rona il dritto dello Stato di Milano, rono- 
feendo troppo neceflario impiegare la forza, 
dove non aveva profittato la dolcezza j fece 
dunque immediatamente sfilar le Trupp e » 
dall’Ungheria , per comporre una buona^ 
Armata in Italia. 

I Reggimenti d’infanteria, ch’ebbero or- 
dì ne di marchiare a quelia fpedizione, furo- 
no quelli del vecchio Starembergh , Herbe- 
rtem,Guctenrtein, Bagny, Taunitz , Mans- 
fèlt , e Nigrelli, con quello di Guido Sta- 
rembergh, quali otto Reggimenti facevano 
il numero d’otto mila pedone. Quelli di Ca- 
valleria furono Comercy , Lorena , Vaude- 
mont, Palfi, Viiconti, e Cufani, che facev a- 
no fei mila Cavalli $ Quei di Dragoni , Sa- 
voja,Serim,Dietrichertein,e Vaubonne,che 
facevano quattro mila , talché la prima Ar- 
mata , che calò in Italia , li trovò in numero ' 
di trenta mila perlone delle Truppe migliori 
dell’Imperio. 

Quello Efercitoartai confiderabile, fù af- 
fidato al noftro Principe. 

F z Fu- 
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Furono dunque pelle in marchia le Trup- 
pe dettinate, che in poco tempo fi portaro- 
no à Roveredo , dove fi diede la morirà ge- 
nera e . 

A quell’ora ettendo già calati in Italia ■ 
Francefi , ed entrati in tutte le Piazze delle 
Stato di Milano» liavano prevenuti, per op- 
porli alla calata delie Truppe dell’lmperiò , 
quali a cauia dell'impraticabilità del loro 
viaggio» refiando difticultate nell’arrivo, die- 
dero comodità a’ Francefi non lolodi preve- 
nire ì patti, chedi pattàre.i'Gardinale d’Eltrè, 
e Omte di Telsè a Venezia , per fare , che 
quella Repubblica fi dichiararle à lavoredel 
lu> Rè • Il negoziato fù inutile , perocché 
quanto fi potè ottenere ,fù la pura Neutra- 
lità . 

Vedendo dunque di non poterli valere 
delle forze della Repubblica , per far’argine 
al Torrente degj’lmperiali, applicarono im- 
mediatamente al potere delParmi proprie % 
che già fi trovavano difpotte , e ben vigorofe 
in Italia ,or ficome avevano (laccato dall’Ar- 
mata otto mila Uomini, per aflieurare i patti 
- del Tirolo,che non fi trovattero impediti al- 
l’arrivo del rimanente, cosi anche i Franceft 
difpone' ano d’incaminare le fue Truppe» 
quella parte, per impedire a 1 Nemici la ca- 
lata de’ Monti . La prevenzione fù fcambie- 
vole , però quella degli Alemani fù più op- 
portuna per deludere l’idea delle Truppe 
Francefi , che non poterono vietar loro di 
portarli al piede dell* Alpi d’Italia, perocché 
li io. mila Uomini mandati alla Chiufa per 
occupar’! polli , da’ quali fi fmontada! Ti- 

rolo 
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rolo in Italia per la parte di Venezia, arriva- 
rono anticipatamente a’ Francefi, con che fi 
trovarono quefti ben preito del ufi dell’opi- 
nione , che piu non potettero entrare quelli 
Mn Italia • Tutte le precauzioni furono mu- 
tili , e non (ervirono , che à dar maggior iu- 
Itro all’intraprela di quello giovine Capita- 
no , e far vedere con più d’ammirazione la 
grandezza del tuo coraggio, e la v attica deila 
fua mence ; Tutti fi trincieramenti , e ta- 
gliate fatte, furono forzati con la fpada alla_» 
mano, e l’Armata entrò comodamente nel 
pianod’ltalia , eiten do guidata la Vanguar- 
dia dalli Conti Starembergh , ed Herbe* 
ftein » 

Nel mentre da ambedue le parti fi faceva- 
no quelli movimenti , il Duca di Mantova» 
Principe Vaflallo dell’Imperio, accordò la—» 
fua Capitale al Rè di Francia. La fcula di , 
tal procedura , fu il precetto delle minaccie» 
che le vennero fatte dal Rè di Francia per il 
Conte di Tefsè , e dal Principe di Vaude- 
montperil Marchefe Cafado y retto dall’al- 
tra parte accurato dal nuovo Monarca del- 
le Spagne, che quando ben l’Imperadore l’a- 
vefl'e I pogliato del fuo Ducato, etto lo avreb- 
be rifarcito d T un migliore j Gli Articoli del- 
la Capitolazione fatta dal Duca con le due 
Corone furono quettir 

Primo. Che farebbero date al Duca fef- 
fanta mila doble in due termini ,cicè venti- 
cinque mila allattante » e trentacinque mila 
nel mefe d’Octobre- 

2. Che morendo il Duca fenza erede , il 
Ducato di Mantova fi dovette intendere in- 

F l cor- 
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corporato allo Stato di Milano ♦ 

$■ Che quando folle piacuto al Duca ; 
avrebbe il Comando generale delle Truppe 
Spagnuoie, fin che foffe à Tuo piacere. 

4. Che il Duca non potere entrare in al- 
cun negoziato di Pace > lenza parteciparne 
alle due Corone. 

5. Che occorrendo , che l’Imperatore , ò 
altro Principe facefle guerra à lui lotto qua- 
lunque pretel'lo li folle , dovefièro le due 
Corone afiilìerlo unitamente, e difenderlo. 

6. Che le due Corone rileVarebbero il 
Duca di tutti i difordini , ed eflorfioni , che 
poteflero commetter le loro Truppe nelle 
Terre de’ fuoi Stati. 

7. Che li Miniftri delle due Corone pro- 
mettevano fopra la fede de’ loro Principi di 
non permettere, cbe folle contravenuto in 
minima colaà quelli Articoli. 

Nello lleflo tempo fi maneggiò un’altro 
Trattato trà la Francia , ed il Duca di Sa- 
voja col mezzo delle Nozze della Figlia mi- 
nore , ede'la prometta della Generalità delie 
-/Truppe di Franciain Icalia, con una penfio- 
nedi lire 150. mila al mele i La Patente di 
Generaiillimo fù portata da Parigi all’Am- 
bafciatore di Francia alla Corte di Torino , 
per un Corriere diacciato dal Gabinetto, 
e TAmbafciatore la diede al Duca in presen- 
za di tutta la Corte, e la Nobiltà del luo Pae- 
fe . Il Duca di Savoja vedendoli cerchiato 
dalle forze confiderabili della Francia , giu- 
dicò fpediente per allora aderirvi. 

Calato fra tanto il Principe coni’ Arma- 
fa in Italia, la prima cofa>ch€ &ce,primad’a-« 
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prirela Campagna , fù il far Capere al Due 
diSavoja, ed altri Principi ,e Stati d’Italia 
che li era avanzato con PAiraata deli’lmpe- 
ratore sù le frontiere, per (cacciar d^lio Sta- 
to di Milano gli Ufurpatori delle Terre, e 
benidel l’Imperatore, e per ricuperare i drit- 
ti della Corona contra i fpergiuri,e Vattalli 
dell’Imperio, enellotteffò tempo s’inoltrò 
con la più parte de’ Generali delflmperato- 
re, per andare etto medefimo à ri cono ('cere il 
Campo de’ Francesi i diede poi ordine ad al- v 
cuni Reggimenti d’avanzarfi verlo il Vero* 
nefe, ed occupare una certa prominenza, che 
col cannone poteva incomodare l’Armata di 
Cattinat. La marchia fù non poco difficul- 
Cola , mà tutto che grandi toffero le difficol- 
tà > il Principe trovò modo di I uperar tutto t 
facendo tagliare una If rada lunga quali fei 
miglia j per far pattarei Carri , e l’Artiglie- 
ria . 

L’Armata Francete à tal movimento de- 
gl’imperiali , fi divife in due Corpi , avan- 
zandoli uno verlo il pianodi Caprino , l’al- 
tro pollandoli à Campo Longono pretto 
Rivoli, (opra l’Adice. Il Principe s’avanzò 
a San Martino, S Giacomo, e S. Michelet 
pretto V erona con buona parte della Caval- 
leria, attendendo la fua grotta Artiglieria—'* 
che marchiava col retto dell’Armata perla 
Val di Pantera $ all’ora non intra-prefe , che 
di pattar l’Adice, imperocché lenza quello 
paflaggio non era in calo di tentare alcuna 
imprefa . Quello pa (faggio era difficile , e 
l’Armata era minacciata di non poterlo fa-' 

refenza perder grangente,auefc» che 1 f tsnr 
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cefi avevano occupato tutti i porti al lungo 
del Fiume > U Principe non ottante, in que- 
lla prima azione difficultofa fuperando io 
fletto imponìbile, rilufcitò ne^Popoli d’I- 
talia l’antica ammirazione del Tuo valore t , 

imperciocché nulla curando gli oliatoli e 
della Natura , edell’Arte, gettato un Ponte 
a Cartel Guglielmo , facendo finta di pattare 
in molte parti, per tenerein agitazione l'Ini- 
mico, pafsò li zS, di Giugno con quattordici 
mila Fanti, e quattromila Cavalli in circa,e 
tutto il Bagaglio . 

Fri tanto andarono due mila Uomini a 
fìtuarfi à Palanton nel Ferrarefe, pattando il 
Pò al l’entrar della notte. 

Il Maresciallo di Cattinat, che dall’altra 
parte del Fiume vedeva aver porte in cosi 
buona difpofizione le cote* che gl’ Impe- 
riali non potettero intra prendere cofa alcu- 
na, fi vidde fallito nelle file idee , e reftò* 
forprefo, in ricever nuova ,, che il Principe 
pattava per entrar nel Mantovano, e però 
lenza perder tempo , con la maggior celeri- 
tà fi portò con buon numero di T ruppe ad 
attìcurare il porto di Stellata ch’è dall’al- 
tra' parte di Fichernola per drittura a quef 
fito, dove il Pò fi divide in due branchi 
ivi furono portate quattro mila pertbn e , . 
per impedire , che gli Alemani entrattero in 
quel Ducato , mà la prevenzione riulcì inu- 
tile • 

Pattato ch’ebbe 1* Adice il Principe, fi vicf- . 
ite in tal vicinanza all’Armata Nemica, che 
la fua dritta arrivava quafi alle guardieavS» 
aate de’Nemici * mà fi come il Principe di 

Co* 
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Comercy , ed il General Palli, de’quali uno 
era dirimpetto al Corpo di battaglia de* 
JN emicijl’altro alla dritta de’ medefimi non 

avevano potuto pattar così pretto àcaufa « 

della profonditi delle rive, retrocedette un 
poco in dietro , fin che pattati quell» con li 
loro Corpi di T» lippe , e congiunti col 
Corpo grotto del Principe, fi portarono 
unitamente à rioccupare il potto di Galle- 
ga no, dove benché li Dragoni faceflero 
un fuoco prodigiofo fopra la Tua Armata * 
non lalciò però d’obbligarli à ritirarli. L’l-~ 
nimico eirendofi trincierato faceva un gran 
didimo fuoco dalle flette Trinciere, mà ac- 
coltati i Granatieri del vecchio Starem- 
bergh, e Bagnv fottenuti da’. Dragoni del 
Principe , e dalli Corazzieri del Principe di 
Vaudemontjfù attaccato con tanto vigore, 
ed im eto, che non potendo più refittere, 
venne obbligato prendere la fuga * con che 
gl lmperiali occuparono i fuoi Trincierà* 
m£i>ti;allora s’avanzò l’Armata Imperiale 
finoal Canal Bianco, nel qual fito li Nemi' 
ci fi erano trincerati, ed il Principe fi rifai* 
vette d’attaccarli da due partii i Francefi 
però non ttimàdo ivi proprio d’afpeitarlo , 
fi ritirorono à Carpi, per dove continovan- 
do la marchia il Principe, non ottante l’ine- 
gualità del terreno, le paludi, le bofcaglie,e 
limili cole, per cui bifognava pattare , volle 
ad ogni modo attaccarli, furono dunque at- 
taccati li Francefi, ed invertiti con tantali 
bravura dagl’ Imperiali , che benché fi tro- 
vattero firuati con tutto vantaggio, e così 
ben trincierai, vennero ad ogni modo ©b,- 
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bligati cedere, ritirandoli m difordine , ed 
abbandonando un pollo così vantaggioso à 
loro medefimi . 

Quella fu la prima azione intraprefa 
dopo il patteggio dell’ Adicej gloriolo pre- 
fagiode’progrelfi migliori d’Italia . Avreb- 
bedefiderato il Principe d’ inieguirli , mà 
PArroaca era §ì fattamente fianca per la 
marchia della notte antecedente t e per le 
continovate pioggia, oltre la fatica del fun- 
go conflitto , che Itimò meglio lanciarla in 
ripofo; La perdita de’Francefi ludi più di 
mille Soldati rimali) fui Campo, un Gene- 
rai , due Colonnelli > e quaranta altri 
Ufficiali ; Molti altri Ufficiali furono 
refi prigioni , e con efli ducento Cavalli $ 
degli Alemani non vi perderono la 'ita , 
che quaranta Soldati , e due Ufficiali. Fù 
però ferito il Principe da un colpo di mo» 
fchetto nel ginocchio della gamba fimtlra » 
i caula d’aver* elio verno elfere prefente? 
in ogni luogo, ed intuitoli tempo dell’a- 
zione . 

S’intefe il giorno Tegnente , che i Fran- 
teli decampando di notte tempo , avevano 
abbandonaci tutti i polli occupati fino à 
Verona , e che ritirati dalle rive dell’ Adi- 
ce andavano per fìtuarfi à quelle del-Min- 

CÌOr 

Si pofe perciò in marchia il Principe, e 
fatto immediatamente un fiaccamente di 
trecento Cavalli fotto la condotta del Con- 
te Taff, per rico nofcere li Nemici , fùdal 
noedefimo attaccata la Vanguardia, e dopo 
averne molti uccifi ritornando al Campo 

rap- 
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rapportò , che li Francelì avevano prefa fa 
ttiada d'Otlia.II Concedi Guttenllein diede 
pure auvifo, che li Nemici avevano decani* 
patoà mezza notte lenza batter tamburroi 
abbanoonando tutti 1 polii occupati di Fer- 
rara^ Rivoli • 

Atal’avvifo fece il Principe far’alto all* 
Armata in diftama non più d’un miglio da 
JLegnago, non foto per allettare il Generale 
Werner » che veniva in apprettò con la Ca- 
valleria, bagaglio, e munizioni da bocca, de* 
quali molto bilognava all’Efercito per ritto- 
rarlì, mà per dare al medefìmoun poco di ri- 
polo , trouandoli in eliremo defatigato dall* 
impraticabilità dette itrade ; ripolata poi che 
fù l'Armata , fi pofe in marchia per Villa- 
franca , dove li Francefi i’erano incora aliai 
bene trincierai ;mà quando feppero,che il 
Principe marchiava verlo loro, abbandonan- 
do iloro poli i>p<> fifa ronojn diligenza il Min- 
cioj Una ritirata cosi precipitolà npl-fcav* 
che cofa credere del difegoo del M di Catti- 
nat, mà poi fi feppe,che il motivo fù la man- 
canza de' foraggi ; s’era però avvicinato à 
Goico , per contraliare almeno in quei (ito i* 
entrata ai Principe nel Mantovano) mà non 
oliarne fi tenevano Tempre in una convene- 
vole lontananza , per Icanfare di venire a 
combattimento copgl'lmperizti, qual» fem* ; 
prepiù quelli fi andavano sfontanando , etti 
s’incoraggi vano d’accottarfi , per venire un* 
altra volta alle mani ; fece perciò il Princi- 
petravagliarfubito alfa collruiioqe d’un—* 
Ponte lopra il Mincio i il gorno in apprefTo 
smezzo dì fù finito,® la (era palsò con tut- 
to 
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to il Tuo Efercito fenza veruno impedimen- 
to : forprefi li Francefi da sì inopinato pai* 
faggio , fi ritirarono lubicoà Caneto , pern- 
iando à quell’ora d’avere addcfto tutte le 
forze deli’Imperio ; Il Principe (laccò Cubi- 
to il Generale Scrini con cinquecento Ca- 
valli , per battere la Retroguardia , cerne le 
riuficì , tagliando a pezzo cento cinquanta 
Uomini,neIlolìe(To tempo comandò il Luc- 
gotenente Colonnello del Reggimento di 
Manslelt con cinquecento Uomini , ed al- 
cuni pezzi di cannone, per andare ad inveiti- l 
reCaltigiione , dovei Franali aueuano la- 
nciati duecento Uuomini di Guarnigione» 
Prelentato dunque quello picciol Corpo à 
Calìiglione, (ì lece lachiamata, mà ricufan- 
do la Guarnigione di arrenderli , convenne 
far qualche volata di cannone , ed applicar’jl 
Minatore , a villa di die dopò qualche ora 
fù refo Galligliene nello Hello tempo , rche 
entrato nel Mantovano il Generale Scrini 
s’era impadronito di Calìe! Gotofredop Sol- 
ferino ad efempio de’ Indetti, lì lottomife. 
pure all’obbedienza deliimperatore, come/o 
ItelTo fecero alcuni altri piccoli Luoghi , e 
Ville di quella parte. 

Vedendo li Francfi di non poter rìme- 
diarea limili movimenti , fi contentaronodi 
mettere una buona Guarnigione in Manto- 
va, per difendere quella Piazza , già che più 
non potevano per ali’ora operare; Dirigen- 
doli poi per la riviera deH’Oglio, calarono 
verfo Cremona , col dileguo di gettarli con 
tutte le forte fopra gli Alcmani , dopo che 
quelli defatigati daU’alìedio di Mantova lì 

fcl- 
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ofTero ritirati , penlando in talguifa di po- 
c rii obbligare ad abbandonare tutta in un 
empo l’Italia . Quello fùl’eltremo di fpe- 
rama , a cui fi trovarono forzate à reiirin- 
gerfi le valle idee delle due Corone , dopò 
efierfi oilentate di poter’ impedire a gl 'Im- 
periali la della calata nel pianod’Italia , affi- 
date quelle non più nel vantaggio de’ Mon- 
ti, e de’Fiumi, che elle avevano prevenuti , 
che in quello delle loro riguarde' oli forze » 
con cui gli avevano premuniti . Più glorio- 
fo principio non potè a vere quella vaiorofa, 
e (avia condotta , che col progreflò d’un(o- 
lo lultro doveva terminare con la gloria , fi 
può giudamente dire d’avere domata e la 
Francia, e l’Italia . Ad un’Armata, che col- 
l’eccedo della moltitudine doveva inondare 
le poche Truppe dell’Imperio, non ballaro- 
no per ripari, nè le fcabrofe balze de’Monci, 
nè i triplicati argini de’ Fiumi. 

Il Principe tuteo accorgimento , laicisti 
addietro Mantova , volle tempre piegare al- 
la voltade*Francefi,e fare gli ftefii paffi con 
loro, infeguendoli verfo Cremona ; Andò 
perciò ad accamparli trà Palazzuolo , 
Chiari . 

Nel mentre Iedue Armate fi davano va- 
gheggiando dalle fponde dell'Oglio , arrivò 
ad Drago il rinforzo afpettato dal M. di 
Cattinat, inviato dal fuo Rè sù la collante fi- 
duciadelle promette del fudetto, d’avere un 
giorno à rovinare affatto l’Armata dell’lm- 
peratore; per ficurezza maggiore villo, che 
fino à quell’ora i fuoi Franteli, attitme cogli 
Npagnuoli avevano fempre piegato , rifolie 

G ac- 
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accompagnare al rinforzo il Duca di Vil- 
Iercy, chiamato à bella polla da Fiandra con 
altri Luogotenenti Generali Barberie , Re- 
vel, Grequì, Benzon , Mongon , Albergot- 
ti , e Fequier , perche con la direzione di sì 
fatto comando potettero caminare ie cofe al 
maggior vantaggio delle due Corone. 

Arrivati , che furono tutti quelli Gene- 
rali all’Armata , fi fparfefubito voce, che 
li Francefi aueuano d’attaccare gl’imperia- 
li fin nel proprio Campo^ ed in fatti i movi- 
menti, che cominciarono ad intraprendere, 
fecero veramente credere , che fottero in in- 
tenzione di ripafiar l’Oglio. 

Si rallegrò il Principe , ch’entraflero in 
sì fatta deliberazione i Francefi , però fi rai- 
fe in politura d’afpettarli : diacciando al- 
libante un Corriero, per follecitarela mar- 
chia dì quattro mila Llcrrsini , che (lava 
attendendo di rinforzo da Vienna . Alli $c. 
d’Agollo Teppe, che l’Armata Nemica fi 
auanzaua , con rifoluzicne di forzare l’Ar- 
mata Imperiale ne' fiioi "Trincieraraenti 
fletti , ettendo di numero molto fuperiore j 
fìdifpofe perciò il Principe di piede fermo, 
alpettandoli in battaglia. Il giorno appref- 
fo i Francefi non profeguirono realmente 
la marchia, mà fi contentarono di fare qual- 
che flaccaroento , e di mandar’a vanti alcuni 
Granatieri , per occupar certi pelli , e get- 
tar Ponti per unir le Brade; facendo perciò 
il Principeentrar in C hiari due Battaglioni 
fotto il comando del Generale Guttenllein , 
con a p pretto alcuni pezzi di cannone : fece 
altresì tirare una linea di fotto la, Piazza , 

per 
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per coprire I’ Infanteria , congiungendola 
con un certo follo , che feruiua à fortificar- 
li , e come alla finiti ra vicino à Chiari va- 
rano alcuni Molini, e Cale , vi pollò dentro 
delle Soldatefche, per impedire Faccetto de* 
Nemici, difpofe per altro nel fuo Campo 
tutta l'Infanteria in battaglia lopra due li- 
nee , pollandoli di dietro la Caualleria con__» 
lo Hello ordine à dritta, e finiltra ; Il canno- 
ne fù dillribuito per dentro l’infanteria con 
una $ì fatta difpolìzione, che potelìe da tut- 
ti i fianchi battere l’Inimico, ed in quella po- 
litura lì milead afpettàre i Franceli. 

11 primo di Settembre s'udì avanti gior- 
no à battere la Generale , ed in Buttafella 
nell’Armata Nemica •* Le partite fiaccate.^» 
per prender lingua rapportarono , che li 
Nemici lì difponevano à porli in marchia 
contra gl’imperiali Quelle notizie ven- 
nero confermate da alcuni Difertori ; Co- 
si tollo l’Armata li mife allarmi , furono 
davanti à Chiari sù la dritta pollati tren- 
ta Uomini , ed; un Luogotenente nei Mo- 
lino , altrettanti ne furono polli in una 
gran Calìna alla lìniilra , mettendole poi 
al di dietro il terzo Battaglione del Reg- 
gimento di Guttenllein per follenerli ; lù 
fatto occupare altresì un’altro pollo più 
avanzato da feicento palli in circa di là dal 
quarto Battaglione dello Beffo Reggimen- 
to di Guttenllein, follenuto dal Reggimen- 
to di Dragoni di Dietrichellein i II Conte 
di Guttenllein ebbe ordine d’accudire à tut- 
ti quelli polli , oltre ad altre quattro Cali- 
ne , in cui reltavano collocati duecento Uo- 
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mini del Reggimento d’Herbefiein , e t » 
K'rchbaum. Verta Tore dieci i Generali 
dell’ Armata Nemica s’avanzarono bene 
fcortati per riconofcere la difpolizione det 
Campo , e lì fermarono fronte à front e « 
della prima linea degl’ Imperiali , da’ quali 
fatta contro de’ Nemici una volata di Can- 
none, fi ritirorono ben prefio . Il Generale 
Daun avendo avuto ordine di portarli à de- 
molire un certo Ponte, forprefo uno de’ 
Nemici, che sbandato dalla Troppa procu- 
rava nafconderfi nelle bolcaglie ; Intefeda 
quefio, che l’Armata Nemica era in mar- 
chia , e ch’Ella doveva attaccare infallante- 
mente l’Armata Imperiale, mà.cheildife- 
gno era primieramente d’impadroniriì delie 
Caline : In effetto comparve quella due . 
ore dopo mezzodì , accollandoli in forma , 
che le Guardie avanzate degl’imperiali fu- 
rono obbligate retrocedere nel loro Cam- 


po . 

Giunta l’Armata Francefe alla metà del- 
la firada , i Generali Francefi fiaccarono 
tré Brigate , cioè quella di Normandia , 
d’Avergna , e d’Angiò > compatte di dieci- 
fette Battaglioni, della più fcelta gente del- 
la tua Infanteria per cominciare l’attacco 
dalla parte de’ Molini , e delle Caline; In- 
traprefo l’attacco con tanto calore , ed im- 
peto , che dopo elferfi lungamente battuti 
quei » che n’erano alla difefa , furono alla fi- 
ne obbligati à ritirarli , come fecero in_# 
buon’ordine; non nereltarono però gran 
tempo padroni i Francefi, imperocché il 
Battaglioni di Guttenftein , ch’era di die- 
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tro , il Conte Daun , ed il Luogotenente 
Colonnello Debent con 1 Granatieri di Ni* 
grelli , ed Herbeltein sù la lìniltra , eGon- 
rales Luogotenente Colonnello di Mansfelt 
con un Battaglione , ed una Compagnia di 
Granatieri dello fletto Reggimento sù la 
dritta, gli attaccarono cosi vigorolamente , 
che tutti vennero tagliati à peni * furono 
altresì fatti molti prigioni , ed in fine fi mi- 
fero in una granxonfulìone i Nemici, ch ? Q-j 
ra no nelle Cali he. 

Mentre quelle cofe pattavano alla dritta , 
il M di Viìiercy fece attaccar la lìnillra, do- 
ve erano i Battaglioni di Nigrellijlìrbellein, 
e Kirchbaum; quelli avendo lafciati appref- 
iar ben’i Nemici , li fecero fopra una fcari- 
ca così furiofa , che de’ primi fi prefentaro- 
no , nè pur uno vivo rimafe * gli altri ve-* 
dendo così maltrattati i primi , penfarono 
à ritirarli , ed in luogo di fpingerfi avanti , 
come avrebbero dovuto fare , rincularono, 
mà il rinculare fu poco meno fatale dell’at- 
tacco Hello* imperocché il fuoco della Mo- 
fchetteria , e del Cannone caricato à cartoc- 
ci, finì di rovinarli, concheilM di V il- 
leroy fi rilolle far battere la ritirata , fu- 
mandoli ben’ avventurato in falvareil ri- 
manente, fenea etteredi più incalzatodall* 
Armi vittoriofe del Principe • Ciò ,che re- 
fe quell’azione più gloriola agl'imperiali, e 
che fece maggior grido , fù che li Francefì 
confumarono in quello conflitto diecifettc 
Battaglioni delle Truppe migliori, fottenu* 
teda tuttoilreflodell’Àrmata, e che non-*» 
oliarne erano fiati forzati à ritirarli vergo' 
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gnolamente , non efl'endovi rimafii dalla 
parte degl’Imperiali,che lei Battaglioni. 

La notte forvenuta abbreviò il combat- 
timento , ed il Principe non più per tal mo- 
tivo, che per altre ragioni fù perlualo à 
non profeguirlo. Il fuccefiodi quella gior- 
nata fù d’avvertimento a’Generah Francesi 
di non confidare nella moltitudine delle for- 
ze;non vi efiendo Efercito per grSde che fia 5 
che* non polla rov inare la (uperior pruden- 
za d'un valorofo Capitano ; Conobbero al- 
lora elìì, che la condotta del nofiro Principe 
era capace à rovinare la potenza delle due 
unite Corone, però ch’era meglio ritirarli , 
che di arrifchiare di perder’il refio della gé* 
te , per riftabilire l’onore dettarmi* fù dun- 
que fatta marchiare l’Armata una lega , e 
mezza di lotto del Campo della Battaglia > 
e non fù poca pena à rimettere in ordinan- 
za le Truppe polle in confulìone , e quali 
dirottate • 

A ili $. di Settembre arrivò al Principe^» 
l’afpettato foccorfo, di cfie molto fi com- 
pi acque , pen landò daver’à tornare alle ma- 
ni co’ Nemici , per aver’intefo ch’aveva- 
no difiribuita la munizione. Alii lei la loro 
Armata fi mifein marchia per riaccettarli 
ali’ Oglio > e rimetterli nel loro Campo 
d’fjrago , coll’idea di fiabilirfi in elfo , fino 
à che l'Armata Imperiale fofle forzata à de- 
campare , per allora poter caricare la Re- 
troguardia , e rilarcirfi della cattiva giorna- 
ta di Chiari. 

Doppo la fudetta Battaglia pafsò gran—» 
tempo , lenza che fuccedefie cofa di rimar- 
co 
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0 tri le due Arma te, à rilèrva d’alcune per**’f 
ite , che fecero i Francefi in divedi piccio-i 

1 incontri , ne* quali però fi venne à calco- 

are, che perderono quello avrebbero potu- 
o perdere in una effettiva Battaglia, peroc- 
:hè gii mai ebbero un minimo vantaggio 
opra gl’imperiali j Così fuccerte nell’incon- 
ro del Convoglio ufcito da Soncino per 
mdar’i Mantova, che fu rap prefagliato dal 
Generale Vaubonne con perdita di trecento 
Francefi rimarti fui Campo, e ledici foli 
Imperiali, così fece nell’incontro , chele- 
cero ambedue le Truppe , quando necelsi- 
tate ufcir à fare un foraggiogenerale , in- 
contrandoti à calo, caricarono gl’Imperia- 
ii con tant’impeto fovra de’ Francefi , che 
ne lafciarono più di duecento fui Campo, 
oltre un gran numero di feriti , non vi re- 
cando d’ eglino più di dieci Uomini trà 
morti , e feriti . Lo rteffo accadette nel for- 
tunato lucceffodel Principe Carlo di Vau-: 
demont Generale della Cavalleria , quando 
partito occultamente dal Campo sù la mez-- 
za notte con un grolfo fiaccamente , for- 
prendendo i luoghi di Trucazano , AI bi- 
gnano , e Cadano , in cui ftavano acquar- 
tierati alcuni Reggimenti dello Stato di 
Milano, cioè Moroy , Valdefuentes, e Cop* „ 
pula , furono la maggior parte fatti prigio*> 
ni ,à rilerva di quelli , che poterono fuggi-- 
re; I! botrino fù molto conftderabife, cPIni-h. 
prefa aliai riguardevole, perocché una fimi-!* 
le forprefa fece , che la cofiernazione arri-e 
vaffe fidai le Porte di Milano. .. 

Li comandanti Francefi credendo che * 

tdt- 
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tfitta l’Armata Imperiale avelfe pacata 
ivAdda , durarono non poca fatica à ritene- 
re» loro Soldati lotto li Tuoi llendardi.. 

Altri vantaggi s’ottennero in quella Ca- 
gione da’ Generali dell’Armata Imperiale » 
Viiconti , Palfì , Davia , ed altri , tutti affai 
conliderabili , occafionati, e prodotti dalla 
fina condotta del noftro Principe Tempre 
oculato ad impiegare in limili intra prele 
Capi della maggiore ifperienza , e valore. 

Con quelle azioni tutte di rimarco finì 
la Campagna > ed il Principe vedendo ,che 
liFrancefinon entravano ne’ loro Quartie* 
rid’Inverno>eche s’odinavano ì combatte- 
re contro la cattiva ftagione ; liabili di fare 
egli lo fteflo,onde perche g!i Dominino più 
che i Cavalli fblfero al coperto, fece trava- 
gliare à piantar baracche* rifoluto di palfar 
ì’Inverno nel luo Campo , più tofìoch’ef- 
fere obbligato à decamparci! primo , ela- 
(ciare il Francale padrone delia Campagna. 

La notte delli 12. villa da’ Fra ncefi la i i- 
iolnzione collante del Principe, non poten- 
do più refifiere alle ingiurie deiraria,liabili- 
rono di decampare i fù perciò reio avvilo 
al Principe dalle Guardie avanzate , che nel 
Campo Nemico s’udiva un gran Crepito , e 
che fi vedevano gran fuochi da più. parti , 
con che fiaccate fubbito diverfe Partite^» 
per ofiervare i movimenti del Nemico, 
s’ebbe notizia , che (lavano fegretamente 
decampando , e che avevano di già in grati 
parte ripalTato l’Oglio. li Principe montò 
fubbito à Cavallo, e facendo condurrei! 
Cannone fui tyardo deU’Oglio , intraprefe 
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>n eflo ad accompagnare il paflaggiode’ 
remici con lo fparodel Cannone. Il Ma-» 
dcial di Catcinac » che faceva la Retro- 
uardia, fù nel numero de’ feriti , avendo 
icevuta una mofchettata in un braccio ; 
litro non potè fare il Principe, che inco- 
nodar un poco la Retroguardia , perche 
offendo gli Alleati molto avanzati , era im- 
lolsibile raggiungerli : Si contentò perciò 
li portarfi nel Campo da’ Nemici abbando- 
nato : La fame (offerta quattro giorni con- 
tinovi dal Campo Nemico, era (lato forzoso 
motivo di decampare , facendolo con la 
maggior (egretezza , e di nalcodo, acciò 
gl* Imperiali accottimati à vincere , nel de- 
campare d’efsi non caricafferofuriofamente 
Copra di loro. 

Vedendo dunque, che per aver* il Nemi- 
co abbandonata la Campagna non vi reda- 
va piu che intraprendere, decampò il Prin- 
cipe da Chiari, forando alla parte del Man- 
tovano; prima però di prender quartiere 
rifoliè di ripigliar Canneto , con che pre* 
tentato avanti queda Piazza atiìeme còl 
Principedi Vaudemont , e Conte Starem- 
bergh, facendo chiamare la reta* ed efféndo 
rigettata la dimanda dal Comandante della ' 
Piazza , fece avanzar quattro Reggimenti 
d’infanteria ; adii. Decembre fi travagliò 
à fare una linea di comunicazione > che fù 
finita lo deffo giorno, elubitos’ applicò il 
Minatore, facendoli nello deffo tempo gran 
fuocofopra la Piazza ; alli $. conosciuto t 
che redava levata la difefa a* Nemici , un 
Soldato medòfi 4 nuoto nella fofla , montò 
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Jafcarpa della muraglia , e guadagnato il 
Ponte levature tagliò la corda , con che ca- 
dendo il Ponte abbalTodurono fatte entra- 
re immediatamente alcune Compagnie, che 
li portarono nel Cartello ; allora i Nemici 
batterono lubito la chiamata , mà non pote- 
vo ottenere più , che d’edere prelì à d defe- 
zione, di force, che tutti li 700. Uomini , eh* 
erano di dentro , furono fatti prigioni di 
guerra . : 

s Li Nemici non erano molto slontanati , 
e tuttoché fodero namei olì di 16000.U0* 
mini, e che gl’imperiali non ne averterò più 
ci dodici mila, non fecero per quefto alcun 
movimento à {occorrere la Piazza j In le- 
ga ito à tal’imprefa fece il Principe occu- 
par’ahri polli , per rinferrare di giorno in 
giorno più la Piazza di Mantova , di modo 
che >i trovò alla fine aver molte Piazze per 
Svernare la lua Armata- L’opinione uni- 
verfale era, che dovette feguire il bombar- 
damento di Mantova, mà il Principe cono - 
(ciuco per difficile , meno vi penfava per 
allora, e però lini la Campagna del 1701. 
conia refa della Mirandola, e Gualtalia. 

• Quelle furono l’uitime imprefe delle mol- 
te fatte in cosi poco tempo dal noftro Prin- 
cipe, entrato la feconda volta in Italia ad im- 
mortalizareil luonome, ed aprire col fuo 
valore alì’armi dell’Imperatore la rtrada di 
ripofedere il Ducato di Milano con quella 
agevolezza, e facilità, che fi è villo, non 
Gitante che gli Eferciti de’ Nemici furono 
baricati non più con la moltitudine delle 
forze, che con moltiplicati argini della Na- 
tii- 
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tura; Niente giovarono tuttavia si tatti 
vantaggi per impedire quello gloriolo Ar- 
tal'erle à sbalzar Monti , ò v alicar Fiumi , 
come fece a ftupore trionfando Tempre con 
tanta inegualità di forze fopra de' Nemici. 

Per coronare le Imprefe di quella ttagio- 
ne,volIe il Principe tentare lo fleffò impof- 
fibile, accreditando le altre operazioni con 
una di tutte più grande, e maravigliofa ; 
Quella fù la lorprela di Cremona intra- 
-jprela da lui nel cuore dell’Inverno; allora 
quandogli altri ilavano col benefìcio della 
contraria ftagione , godendo quello del ri- 
pofo,il noflro Principe (empre impaziente 
di gloria, non potendo vivere nell’ozio de* 
Quartieri, meditò quello, che forpafla l’ima- 
ginazione>echeà Sccolhenturi paflerà più 
toflo, per una finzione,che per una verità. 

Notizioloil Principesche Cremona ave- 
va la Guarnigione di otto mille Uomini , 
forma non ottante difegnoìe Ila biiifce l’idea 
d’impadronirfene , e far prigione tutto il 
Prefidio. ' 1 j 

Per riufcire in una Imprefa di fànta im- 
portanza , il Principe di fegrèramente gli 
ordini , che furono cesi puntualfnente efe- 
guitijche li Francefì non le n’accorfero , fé 
non quando non vi era più tempo à pre- 
venire. . V 1 

A Ili 27. di Gennaro il Generale Guido 
di S’tarembeigh,ed il Principe di Vaude* 
' mont ebbero ordine di far tenere cadauno 
ducente U< mini pronti per ima fpedi'/io- 
ne improvifà, però lenza lapere ccfa fi fo(- 
fe. Al Colon'ello Kuchbaum di far’avanza- 

re 


Digitized by Googli 


84 Fatti del Screniflipio 
re verfo Campiello trecento Fantaci'nj , e 
la Compagnia de’ Granatieri del fuo Reg- 
gimento^ alli 30 il Principe di Vaudeoiònt 
alla teda di due mila Fanti , e tré Reggi- 
menti di Cavalleria fù podo in marchiale 
pref’ela dradadi Firenzuola, ed il Genette 
Starembergb giunfe ad Odiano accoctfpa- 
gnatoda900. Fanti, e 700. Cavalli » doye 
trovandoli il Principe, diede gli ordinpqge- 
ceflarj per la difpofizione della marfhjjjgBt 

Un Sottotenente di Granatieri con ven- 
ticinque Uomini fù comandato d’anrab* 
avanti, dovendo efferfegnitato da un Mag- 
giore,un Capitano,un Luogotenente^ un* 
Alfiere , e duecento Fantacini ; appreffo 
quedo daccamento fù podo in (eguitò^il 
Conte Nazari Maggiore del Reggimento 
di Lorena con altrettanti Ufficiali, e Solca- 
ti dello dedo Reggimento, una Compagina 
di Granatieri , e cento Uomini del Re d»- 
mento di Bagnyyfocceflivamente il C<rigKe 
di Koufedein Luogotenente Co 'orniello 
del Reggimento d’Herbeftein,eon un fiftìii- 
le numero d’Ufficiali , e Soldati , e Grana- 
tieri^ cento Uomini del Reggimento* di 
Gefvvind. Quedo primo daccamento do- 
veva edere adicurato dalla Compagnia de’ 
Granatieri del Bagny, e trecento Uomini 
fiaccati da quedo medefimo Reggimèto,e da 
quello d’Herbedeinj 11 rimanente di que- 
llo comando fù didribuito in altrettante 
Truppe, alla teda di ciafcune delle quali 
fùmedoun Capitano, un Tenente, un’Al- 
fiere, e due baffi Ufficiali . 

La Vanguardia della Cavalleria fù com* 

po- 


Digitized C>y Google j 


Prìncipe 'Eugenio. $$ 

polla dal Conte Mercy Luogotenente Co- 
lonnello del Reggimento di Lorena con 4. 
Capitani, 4. Tenenti, 4. Cornetta, e 225. 
Soldati, doveva quello elièr leguito dal Ra- 
ron di Freibergh Luogotenente Colonnel- 
lo del Reggimento di Taf!' con trecento 
venticinque Cavalli , e loro Ufficiali ; pref- 
fo quello lù fatto marchiare ii Baron Dukau 
Maggiore del Reggimento di Lorena con 
un lìrfril numero di Truppe, ed Ufficiali, 
doveva eller leguito dal Tenente Colonnel- 
lo del Reggimento di Nieubourgh con il re- 
Ilo di quello niedefìmo Reggimento , ed il 
Colonnello Paolo Diak cq n gli Ulfari ave- 
va ordine di coprire quello Reggimento. 

Prele tutte cotelie milure li mi le in mar- 
chia il Principe un’ora avanti notte, più 
quietamente folle polhbile dalla parte di 
Cremona, per llrada ebbe avvifo, che il 
Marelcial di Villeroy s’era metto in Cremo- 
na con tutto quali il Corpo deila Generalità 
di Francia , e che lo llaccamento latto per 
ofiervare le molle del Principe di Vaude- 
mont era ritornato in Città ; Sù quelle no- 
tizie profeguendo il Principe la marchia la « 

notte del primo Febraro lì trovò lungi uilj 
picciol miglio da Cremona , dove gli co ven- 
ne afpettar le Truppe, che per il mal tempo, 
e rottura delle lìrade differirono d’arrivare 
finoal far del giorno. 

In quello fico li fermò il Principe à di- 
(porre, e lìabilire le cofe da enervarli per lor- 
prendere la Città, tutto che munita d’una 
Guarniggionesi riguardevole. 

« lì Maggiore dei Reggimento di èefvvind 

H con 
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con (duecento Fantacini , una Compagnia 
di Granatieri , Legnamari , e Ferrari dove- 
va marchiare quietamente lenza Crepito 
verlo la Città per la ftrada , che gli avrebbe 
indicata la Guida datagli dal Principe, in le- 
guito di gettar un Ponte sii la Cunetta nel- 
la folla , luccefiìvamente per una firada na- 
fcofia con tutta la fua Gente entrar' in Città; 
Entrato in Città aveva da occupare Ja Por- 
ta , tenendoli però nsfcofii ; fin che il Te- 
nente Colonnello d’Herbefiein , ed il Mag- 
giore di quel di Lorena follerò pure entrati 
in. Città , allora tutti tré allieme dovevano 
impadronirli del pollo, frattanto che venti- 
cinque Granatieri comandati dal Maggiore 
diGefvvind lì follerò refi padronidella Por- 
ta j avevano poi d’afiicurarfi della Contrada 
grande, prender polio /opra i rampaci, e far’ 
aprir le Porte da’ Legnamari , e Ferrari, che 
tenevano feco loro ; fubbito che folle fiato 
così eleguito, il Maggiore darebbe un le- * 
gno (opra il ramparo, facendo bruciar da tré 
volte della polve , e frattanto (opra ogni ccfa 
guardar bene la Porta, perche le T ruppe po- 
tefiéro entrare in Città. 

Avanzandoli in apprelfo verlola Piazza » 

picciola, dovevano caricare la gran Guardia 
de’ Nemici, procurando nello Hello tempo 
di renderli padroni del Podellà, e del Palaz- 
zo del Pubblico. Il Maggiore d’Herbefiein 
aveva da andar’in feguitoailofiaccamétodel 
Maggiore di Lorena, e pollarli intorno la 
Cafa del Vice Governatore, affine d’occupar- 
la jlefofie fiato pofiìbile. 

Per quell o^che fpettala Cavalleria, ofier* 


Principe Eugenio . 87 

varebbe Io dello ordine della marchia j II 
Conte di Mercy con la Vanguardia aveva 
da gettarli nella*Città , fubito che la Porta 
di Santa Margarita fotte fiata aperta, penren- 
dertt così pretto verfo la Porta di Pò, ed 
impadronirfene aflieme dell’Artiglieria po- 
llata colà. Il Baron diFreibergh, feguen- 
do doveva portarli alla Piazza di Sant’Aga- 
ta, ed in fine il Barone Duchaux con la me- 
tà delle lue Truppe sù la Piazza piccola, fa- 
cendo batter continuamente le pattuglie. Il 
Maggiore del Reggimento di Nieubourgh 
reflarebbe con altrettanta gente, che gli al- 
tri due fuori della Città dalla parte della Por- 
ta di Santa Margarita , facendo continua- 
mente batter le pattuglie alla dritta , elìni- 
flra con due Luogotenenti , e venticinque 
Uomini, Tettando in fine il Colonnello DiaK 
fuori della Porta alla partedel Pente. 

Quelli furono gli ordini dati , ed altret- 
tanti ben’eleguiri» perche il Corpo di Guar- 
dia^ li Francefi ufeiti dalle loro Cafarme. « 
furono tutti uccifi, ed il Maggiore Holfman 
fece aprire la Porta. TI Luogotenente Co- 
lonnello di Lorena , ed Herbettein non po- 
terò trovare la Cala del Governatore , mà 
non lanciarono però di pollarli in fiti molto 
vantaggici] j II Conte di Mercy eflendo en- 
trato in Città corfe à gran galoppo alla Por- 
ta di Pò , e prefe pollo : Tutta la Cavalleria 
à riferva del Reggimento di Nieubourgh, a 
Paolo DiaKentrò nella Città, e corleper tut- 
te lellrade con Iciabla alia maro ^ Tutti i 
polli furono rinforzati, e gli Uttari di Pao- 
lo Diak, ch’erano rimaci fuori della Città, 

H * fe- 
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fecero un macello terribile de’ Francefi, che 
volevano falvarli , in fuggendo da quella 
parte . * 

In quertofardi cofedentrola Gittà 3 fi die- 
de un’allarma generale, e li Nemici, ch’era- 
no in una colternazione più che grande , fi 
unirono alla bella meglio radunati in quat- 
tro Quartieri della Città, gl’lrlandefi porta- 
rono alla Torre di Pò y I Francefi verfo la 
Porta dei Cartello , sbarrandoli nelle con- 
trade} cale, e Conventi , come meglio pote- 
rono. Gl’ Imperiali facevano non ortante 
maraviglie nel mezzo delia Città, ammazza- 
rono, ò fecero prigioni tutti quelli, che ar- 
dirono farli vedere nelle contrade ; Il M. di 
Villeroy fortendo di fua cafa fu fatto pri- 
gione in mezzo la fua gran Piazza , mentre 
flava gridando la fua gente per incoraggirla* 
Il M. di Crenan Luogotenente Generale, ed 
altri Ufficiali di primo rango, ebbero la ftef- 
fa forte, e furono condotti fuor di Città . Se 
il Luogotenente Colonnello Scetzer, che 
doveva portarli alia Porta di Pò averte fat- 
to più prertoffi farebbe impadronito di quel- 
la» ed il Principe di Vaudemont farebbe pu- 
re entrato in Città ,mà avendo mancato di 
^mpo,fù prevenuta la Porta dagl’Irlandefì , 
ed il Luogotenente Colonnello di Mercy , 
che aveva occupato quello pollo, fù coflret- 
to abbandonarlo; Eflendo perciò fallitoque- 
rto colpo, fù dato ordine al Piencipedi Vau- 
demont di far paffare prontamente la fua » 

Infanteria nella Città fopra li Pontoni , che 
v’erano, mà come che era molto defatigata 
non arrivò, che tardi , e per quello capo fai* 

lò 
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Jò il difegnò d’impadromrlì della Città, occu- 
pandone i Nemici la parte migliore, e di più 
ellendo padroni della Cittadella. 

Si trovò il Principe con fpiacimento in_* 
vedere fallita una 6i bella imprefa^ettò tut- 
tavia con la gloria d’averla cosi ben condot- 
ta, poiché non mancarono, che pochi minuti 
à riufcire perfettamente à confufione d’un* 
intiera Armata , che fi trovava in guarni- 
gione di quella Città . Fù ad ogni modo co- 
rretto il Principe ad abbandonare, dopò ave- 
re le fue Truppe operato maraviglie, con un 
ipaventevole macello , che durò dal far del 
giorno fino alla (era i Se non (ofieto man- 
cate le munizioni , non erano però in calo di 
ritirarli, mà per limile fallanza convenne, 
loro abbandonare Pintraprefa , ritirandoli 
in buon’ordine prima la Cavalleria , e poi in 
apprettò l’Infanteria comandata per il Gene- 
rale Guido di Starembergh. 

Perche tutta la gente matfime per ettere 
defatigata, non marchiava d’un patto eguale, A 
il Principe (timo à propofito far’altoal tiro 
del Cannone della Piazza , per vedere s’en- 
trava in fantafia a‘ Francefi di caricarli nel 
ritirarli $ (limarono tuttavia quelli molto 
meglio a contentarli di veder li Nemici fuori 
, della Piazza , ed etti elenti da quell’ eccidio, 
che erano (lati in forfè di (offerire , (e fi fof- 
fero lafciati tagliar (aori della Piazza con un 
Prelìdio sì numerofo da un pugno di gente • 
II Principe non perdè in quella imprefa,che 
trecento Uomini , e quattro, ò cinque Uffi- 
ciali di rimarco ; Il lùccetto fù poco (elice 
neli’elito, mi altrettanto lodevole ne! prin- 
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cipio ; le non li può dar grazie aiia fortuna, 
non li può toglier il merito al coraggio; fe il 
fine a', e G e corrifpolto all’idea, l’azione lì po- 
teva dir unica nella memoria de 5 tempi ;.I 
Francefi rollarono con rimarchevole danno, 
avendo perfo oltre il loro Marelciallo, altri 
ventiquattro Officiali , e quattrocento Sol- 
dati , che furono fatti prigioni ,feoza con- 
tar ’i morti , de’ quali il numero fu incredi- 
bile* , . , . ~fr 

Quello fù il principio .della Campagna 
del 1 702. cominciata nel cuore delPInverno 
con si bella operazione , dopò la quale rien- 
trarono gl’imperiali ne’ loro Quartieri fi- 
no ad aprirli della Primavera , non facendo 
altro, chemarchie,e contramarchie , con le 
qual? prevenendo tempre i nemici, occupa- 
rono imma n finente divelli Villaggi, Calte!-» 
li, e Terre verfo Borgo S. Donino, Bullette, 
e Corte Maggiore Fortificarono pofeia i 
loro ripari lungo il Pò, applicando ad accu- 
mular bombp ed ogni altra lorte di munì- 
nizioni da guerra verfoii Cremonese y fece- 
ro trai portare più pezzi dì cannane grolfo à 
Torricella, dove fidifpòfeper l’erezione^ 
d’un Ponte , nel che mentre davano impie- 
gati, fiaccate diverfe partite, rapprefagliaro- 
no molte cofe a’ Francefi , e irà l’altre due » 
Barche cariche di i^oo. Palizzate, 400. palle 
di cannone , 220, grollì chiodi per Pontoni * 
ed altri fimili attrezzi. 

I Francefi frattanto difegnavano far urt_* 
Campo volante vicino à Cremona, ed aveva- 
no per tal’effetto cominciati certi lavori vi-.- 
cino à Pizzichitene* fopra ambedue le rive 
dell’Adda, x ; - Il 
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li Contedi Revei aveva tentato di toglier 
le armi agii Abitanti di Cremona , mà que- 
fto fuo penliera non effendo llato approvato 
dai Principe di V audemontGovernatore « 
Milanefe., non fùeleguico. 

In quello mentre li Francelì applicarono 
à gettar un Ponteloprail Pò ad Arena , di-* 
rimpetto à Piacenza > per far pattare (opra; 
di quello gli Uomini d’Arme » eh erano à 
Voghera, ed à Tortona; fù allora ingiunto 
al Conte Generale d’Herbeltein di porre in 
contribuzione il Territorio di Sabioneta, 
come lo Hello fece il Principe col Cremone - 1 
le di (opra, e di lotto, dove cavò gì offe con- 
tribuzioni, coi Pa ver fiaitodillribuirea’ Feu- 
datarj dell'Imperio mamfelti per impegnarli 
al loftegno delPArrf» Celaree. < 

Giunfero frattanto i rinforzi d’ Alemagna,' 
per l’Armata dei Principe, effendo arrivati 
à Trento li Reggimenti di Solar , e Salms, 
con altre Truppe , arrivarono nello fteffo 
tempo i rinforzi per quella del Duca di Van- 
doir.o,con che ragunatoun Corpo di 25.03. 
Uomini , riloife di paffare il Pò, pentando 
d’obbligare gl’imperiali à ritirarli dal Par- 
megiano,etfoggiarli da tutti li polli occupa- 
ti lui Pò, per render libero detto fiume , 
francarci Paefe dalle contitiii# loro Scorre- 
rie. Palsò dunque il fudetto E>oca à S.Gia* 
corno col fuo Corpo d’Armàta^ confiiìente 
in quarantotto Battaglioni , 6 cinquanta 
Squadroni , andando ad accampare; à Motta 
nel Piacentino. • 

Poco prima il Generale Conte di Trautf- 
mandor fera rutilo in marchia con 500. Ca» 
f s uaJ li>. 
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ualli j mille Fanti , e 200. Uffari $ vicino ad 
un luogo detto S. Antonio incontrò una Par- 
tita Francefe di (Soo Uomini > vertali quali 
fi. fipinfe, mà non potè confeguirli,per ragio- 
ne de* foflì alti, e pieni d’acqua $ detta Parti- 
ta fi ritirò preci pitofamente à Mantova > d* 
onde il Conte di Tefsè ulcì predo con uti_» 
Corpo di tré mila Uomini Fanti, eCa valli» 
venendoà pollarli tra Mantova , e S. Anto- 
nio ; Il Generale Trautlmandorf loggiò la 
lua Fanteria in due caline, e lungo i folli 
di qua di S. Antonio , mà fù coliretto di la- 
rdare la lua Cavalleria sòia Itrada pubblica» 
per cagione dell’altezza de’ foflì ; Vi nac- 
que allora azione caldiflìma , e vigorofatrà 
le due parti , ed il fuoco durò due ore, nello 
fpazio delle quali i Francefi fecero venire di 
Mantova due Pezzi di Campagna , con che 
danneggiò molto la Cavalleria degl’impe- 
riali, e maflìmc quella del Reggimento dr 
Corbellijtrè volte fi rinovò la zufta con gran 
furia , mà il Generale di Trautfmandorf ve- 
dendo di non poterli lervire con utile della 
fila Cavalleria » fi ritirò in buon’ordine . I 
Fanti Tedefcbi fi legnalarono,e fe la Caval- 
leria avelie potuto operare, il Nemico avreb- 
be dentato à ridurre le fue Truppe, ed il luo- 
canpone ; Detta azione colìò dalla parte de* 
Francefi più di 40o.Uomini,tra’quali il Cò- 
te di Chiaramente Marelciallo di Campo, à 
cui fù rotta la gamba damolchéttata , dalla 
parte de’ Tedefchi 200 in circa . Il Conte di 
Telsè vinello ferito in una mano , e fuo fi- 
glio mortalmente > con altri quaranta Uffi- 
ciali . - ' 
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Doppo tal luccdìo i Francefi fiaccarono 
parte della Guarnigione di Màtova per at- 
ialir Calliglione Mantovano , ed il Colon- 
nello Ebergeni. trovandoli debole ritirolfi i 
Roverbella . I Tedefchi ridulTero da Borgo 
S- Donino à Revello quaranta Carri cari- 
chi d’ordegni da guerra> e di munizioni , e 
moltiplicarono i ripari ertemi di detta Piaz- 
za di otto mezzelune, fecero di più un Pon- 
te à V iadana,ed un’altro sù la Lenza, da co- 
municar con Borgoforte, e col Parmeggia- 
no, e parendo che i Francefi progettartene 
d’adunar un Corpo d'Armata à Pizzighi- 
tone da operar fui Mantovano * nel mentre 
l’altro Corpo operaie nel Modonefe \ il 
Principe fece fortificar’ i Porti sùi’Oglio, e 
fui Pò, e fi tenne pronto à marchiarecon- • 
forme richiedefiero le morte de’ fudetti , fa- 
cendo frattanto far varie fcorrerie^dagli Uf- 
fari nel Cremonefe per tener’in moto i Ne* 
mici. , 

PafTato qualche giorno i Francefi fi pofe- 
to in marchia con un Corpo affai groffo , e 
fi portarono à Cartel S. Giovanni in nume- 
ro di lèdici mila Uomini, ertèndo in perfid- 
ila il Ducaci Vandomocon altri Generali , 
allora il Principe diede ordine al Principe di 
Vaudemont di coprire con la fua Cavalle- 
ria il Modonefe, ed inviò nello rteffo tem- 
po il Barone di Rieth à fabbricar un Ponte 
fui Pò ne’ contorni di Berfeilo, per tragitta?- 
re la Fanteria, ch’era nel Panneggiano, e _■ 
farla avanzare con maggior diligenza verfo 
1’ Oglio per fecondare il movimento de’ 
Francefi. Quelli prefa la codierà del Pò 

favan- 
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s’avanzarono tra Piacenza , ed ilfiumicino 
ci i Nura , il giorno dopò 11 portò ad accam- 
pare à Ponte Nura .. Nello (ledo tempo il 
lenti, che il Prefidiodi Cremona fi rinforza- 
va alla gagliarda , e che erano giunti à Soli- 
cino in circa cento Carri carichi di provifio- 
ni , il che fece argomentare, che li France- 
ii vo'eflero operare nello fieflo tempo di 
quà , e di là dal Pò; avendo gl’imperiali Pen- 
tita la marchia de’ Franceiì , prefero partito 
di ritirar le loroTruppe da alcuni polli, che 
tenevano lungo il Pò , e nella vicinanza del 
Panneggiano , come Monticello Caorfo , 
Fiorenzuola , Corte Maggiore, e Borgo S. 
Oonino , (laccarono di quando in quando 
aicuni Cavalli da fcomodar i Francefi nella 
marchia, e fecero marchiare i loro Fanti ver- 
io Parma, con chereflò libero a* Francefi il 
Pò (ino à Cremona con la comodità del Fiu- 
me, per partecipare tutte le cofe neceflarie. 
i Cefarei (ì pofero tra il Fiume di Parma V è 
Ber (elio ye fecero fortificar queft* ultimo 
luogo con ìa maggior diligenza } come anche 
Guàllalla, e Reggio, e polli à guardaci palli 
delia Lenza 6ooo. Uomini delle Truppe del 
Duca di Modena. Il General ^nfeonti ebbe 
ordine di fcrtificar’Olliano , e di munire il 
lungo deli’ Oglio con molti pezzi di groffo ■ 
Cannone. L’Armata de’ Francefi fi era già 
(pinta fino à Pò, allora che arrivato al Prin- 
cipe il compimento del rinforzo di quindici 
mila Uomini, Furono polli in marchia al- 
cuni Reggimenti degl’imperiali con tutta 
1 Artiglieria di Campagna, per paffà re il Pò, 
parte verfo Borgoforte , parte verfo Gual- 

tie- 
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tiero , e proleguir’il camino verfo Gazolo. 

Il Conte Guido di Starembergh palsò vicino 
à Gualtiero con li Reggimenti di Fanteria, 
affrettando la marchia verfo Gazolo , vi fu* 
rono fiaccati in appreffo mille Cavalli per 
coprirlo dal Prineipedi Vaudemont. 

1 Francefì fi poltro in marchia attualmen- 
te , e fi portarno à Fiorano , ò Piazza di $. 
Olmo vicino à Cremona : Il Principe di 
Vaudemont s’incaminò verfo GuaftalJa per 
fpingerlì vedo Borgoforte , dove era giunto 
il Battaglione del vecchio Daun , il Conte 
di Starembergh ebbe ordine d’accamparfì 
tri Campitelloj e Marcaria, dove s’invia- 
rono li due Reggimenti di Camercy, e Se- 
reni. I Francefi uniti con le Truppe di Sa- 
vojafì poferò in dilpofizione dun fatto ri- 
guardevole, e lo davano attendendo , mà 
jj Principe fatto rinforzarci bloccodi Man- 
tova con quattro Reggimenti di Fanteria , 
e due di Cavalleria , e fpinto col Principe di 
Comercy alla vifita de’ paffaggi deH’Qglio , 
e delle.Chiefe , ruppe i dilegni al Duca di 
Vandomo, non ottante fcffe già avanzato à 
capo d’Oglio , e che aveffe pattato detto fiu- 
me fopra Ponte Vico con un Corpo di 35 ò 
40. m. Uomini , incaminandcfì verfo Ma- 
nerbiocon rifoluzione di paffare la Mela , al 
qual’ effetto sloggiato da Bardolavo aveva 
fatto accampare l’Armata à Badano. 

Radunate perciò dal PrincipeUTruppe, 
intraprefe la marchia verfo Odiano , dove 
fù pollo il Quartiere generale. Andò in ap- 
pretto à riconofcere il Campo, che fi proget- 
tava verfo Pra Albino, mà non fù trovato 

co- 
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comodo il terreno, sì per la Tua foverchia 
ampiezza , che per effer troppo difcolto 
da’ loro porti, come anche perche farebbe , 
-flato troppo malagevole impedire , che il 
* Nemico porgeffe loccorfo à Mantova a 
fu dunque liabilito di marchiare verfo 
-Canneto , e quindi vicinolMantcva 
.per coprire la marchia furono mandaci 
avanti alcuni ffaccamenti . Il Marchei'e 
d’Aulpach fu fiaccato con due Reggimenti 
di Savoja,e Sereni perofl'ervari Francese 
frattanto >1 groffò dell’Armata fi portò vi- 
cino à CSneto, ritirate tutte le provilìoni , e 
munizioni da Odiano , ed ordinato al Pre- 
fidio di ricovrarlì verfodi loro, perche detto 
pollo non era valevole àl’ortener l’attacco . 
Vi lì lafciarono tuttavia 50. Dragoni, e 50. 
Urtari con ordine di ritirarli all’ avvicina- 
mento de’ Francefì ? Contino vata la mar- 
chia il Principedi Comercy,ebbeordinecon 
tré Reggimenti di Cavalleria , e tré di Fan- 
teria, co dodici pezzi di Cannone di portarli 
.vedo il Mincio 5. M. di Vaubonne dilegui- 
tarlo col fuo Reggimento di Cavalleria;, e li 
Conti Bagny, e Solari con li loro di Fante- 
riayll groffo dell’Armata li portò ad accam- 
pareà CampiteMo, dove intefochei Fran- 
teli avevano occupato Oliano, e che conti- 
nova vano la marchia vedo Cartel Gofredo, 
e Cartiglione, incalzò il Principe la marchia 
per formar un Corpo tra bocca di Ganda, e 
$. Nicolo , Furono per tal’ effetto lafc-iati li 
graffi bagagli à bocca d ’Oglio, Cotto la guar- 
dia de’Dragoni di V auboi)ne,edi cinquata 
U Ilari. 

Il 
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Il Colonnello Saiczer avvisò da Caftiglio- 
ne, che il Nemicoera cinque , ò lei miglia 
dietro Gaitei Gofredo j Frattanto sù la_» 
voce, che alcune Truppe erano giunte à 
Goito,il Principe di Comercy , ed il Gene- 
rale Trautfmandorf, abbandonarono alcuni 
polli, per accamparli à Ponte Merlano. 

il Principe incapo à cinquecento Grana- 
tieri* e trecento Dragoni andò à riconolce- 
re Ceres , ch’è una delle quattro Porte di 
Manto\ a; Incalzò la guardia de’Francelì, e 
fece pigliar pofto alle lue Truppe nelle Caf- 
finp adiacenti . Ceres hi di qui dall’acqua 
un buon parapetto dalla parte di Mantova, 
con una Torre quadrata larga al par deli* 
Argine, lungo l’acqua un ridotto, che la co- 
pre. Il Principe rifolfe 1 * efpugnazione di 
pollo così importante; Spinfe perciò à quel- 
la parte Truppe, e Cannone y La Cavalle» 
ria fece falline, ed effendofi (coperto al di fo- 
pra un ridotto , che agevolava a Francefili 
palfaggio dell’acqua, il Principe fece un’al- 
loggiamento dirimpetto; I Francefì man- 
darono da Mantova Cannoni alla Torre , e 
nel ridotto di Ceres, onde fù grande il ber- 
fagliar,che fecero (opra gl’Imperiali,daqua- 
li peròfù aliai bene rii polio, cannoneggian- 
do Ceres in modo, che fù rovinato, e getta* 
tatoà terra il Ponte. I Francefì abbando- 
narono un riparo , dove lubentrarono gl* 
Imperiali, fpingendolì vedo la Porta. IFran- 
celì sbaragliarono molto dal ridotto, e dalla 
Torre, mà non oliante limile sbaraglio la 
Porta dalla gente, e da’ Marangoni fpinti co- 
là fù 1 pezzata, qu«ntunqne,con grande fatica; 

I E11- 
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Entrati perciò gl’imperialbne (cacciarono i 
Francefi, che (uggirono precipitofamente 
verfo la Città^ furono trovati in detto polio 
quattro pezzi di Campagna, e fei Falconetti 
di rame, la Porta tu (chiamata , ed il ridotto 
(pianato. Frattanto avanzatoli ilgroflo del- 
l’Armata, piglio polio dirimpetto à Pierolo 
abbandonato da’Francefi poco prima jfurono 
i atra pr eli i lavori per coprir detto polio da 
loro occupato . Il Generale Gutteliein fù 
polio ad alloggiare nella Gertola vicino ad 
un’altra Porta di Mantova,e PAjutante Da- 
via fù liaccato con felfanta Cavalli per por- 
tar ordini a’Comandanti di CanetOjGazoIo, 
Mafcaria , eTorred’ Oglio. I'ornò poco 
dopo detto Partitante,con lawilo della refa 
di Canetp, dove il Baron di Schertzer era 
(iato fatto prigione di guerra coila luaGuar- 
nigione , che era da quatrocento Uomini . 
GJ-iella di Mafcaria,s’era ritirata à Gazolo . 
Il Principe diComercy vedendo , che dopo 
aver occupato il Duca di Vandomo Cancro, 
s’inoltrava à quella parte, con un Corpo di 
dodici mila Uomini, preludiato Marninolo, 
portoflì col iuo Corpo ad accampare in di-, 
ltanza mezz’ora da Goito, per ollervar gli 
andamenti del fudetto . Il Conte d’ Aren- 
bergh era con otto mila Cavalli , un quarto 
di lega da Giorgio; Si apprettarono i la-, 
vori di Pradella verlb Ceres,e fi ereflero due 
Ponti di Barche fui Mincio, con ridotti a 
coprirli , e confervar la comunicazione col 
Principe di Comercy. 

Fù in feguito comandato il Conte Solari 
di pattare il Pò , con tredici Compagnie di 

Fan- 
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Fanti,pér gettarli in BerleUoad ogni eveni- 
mento di tentativo , che mai potettero li , 
Francefi intraprendere (opra di quello. Paf- 
fando poi dopo il Principe à Borgoforte per 
riconolcereefattamente , il terreno , ed il 
(ito del Paefei fece alcune difpofizioni nello 
fletto tempo, mà intefo che li Francefi ave- 
vano fatto uno fiaccamente di cinque mila 
Uomini per unirli al Corpo de’ Spagnuoli, 
e per far l’attedio di Berfello y a! cui effetto 
avevano fatto caricarei Francefi à Pavia, e 
Cremona 42. Barche di grotti Cannoni , 
Mortari , e Bombe alle tredici Compagnie 
del Conte Solari. Fece il Principe unire 
cinquecento Cavalli col Tenente Colonnel- 
lo Martini con munizioni da bocca , e da 
guerra,che gettandoli in Berfello, applicafle- 
ro immantinente à porre in buona difefa 1$ 
fortificazioni di cosi importante Piazza, co- 
me puntualmente efeguirono • 

Comandò in appretto $00. Uomini d’ado- 
prarli ad untrincieramento (otto la direzio- 
ne del Barone di Geblen , Bacando in ap- 
pretto il Generale Vifconti col fuo Reggi- 
mento,eli due di Comercy, con le Corazze 
di Darmttat, perche con tal Corpo fi portal- 
(e à Berfello ad offervar i Francefi j poco 
dopo andò in (eguito à quella parte il Prin- 
cipe fletto, dove riconofciuto il terreno, e 
dati gli ordini opportuni per oppprfi a’ftac- 
camenti continovi , chefacevano li Fran- 
cefi, ordinò al Generale Vifconti di portarli 
con le lue Truppe al lungo della Lenza * 
Tornato poi al Campo ebbeavvifo dal Co; 
Solari da Berfello, che li Francefi avevano 

I a già 
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già fatto pattare il Pò, ad alcune migliaja di 
perfone,'peròfù comandato ci Conte di Ba« 
gny metterli in marchia di notte con feicen- 
to Fanti, e mille Cavalli , nello Hello tempo, 
che fù comandato il Tenente Colonnello 
Regai di marchiare con trecento Fanti ver- 
ta Campite! lo. 

Il Conte Bagnv tornò poco dopo al Cam- 
po col fuo fiaccamente , non avendo potuto 
elcguire gli ordini , perche tutte le ftrade 
erano rotte , e però non aveva potuto avan- - 
Zarli più che fino à S Michele, tra Marca- 
ria , e Campiello; continovando perciò li 
Francerfi la fua marchia di là dal'Pò , .fu in- 
giunto ai Reggimento del Giovine Daun di 
marchiar verta Borgotorre , e quindi verta 
il Crollolo. Il Conte Ufeld Ipfeguì fui Mer- 
cordì colli Redimenti Dragoni di Savoia, 
ed Erbeville con ordine di fermarli alcune 
ore à Borgoforte, ed occorrendo , chefco- 
prifle con certezza la marchia de’Hrancefi, 
dipingerli, e portarli verta il Crollolo, S’in- 
tefe allora, che li Francefì con la loro mar- 
chia erano giunti la fera deìli 20. à Colorno 
con 25. m. Uomini . 

Sù detto avvita il Generale Viiconti fi 
ritirò à S*nta Vittoria colli luoi Reggimen- 
ti di -Corazze, il 1 enente Colonnello Mar- 
tini fù pollato con 500- Cavalli fui Crollolo 
vicino à Guallalla ,• Dubitandoli poi , che 
li Francefì volefTero elpugnar Berfello , fi 
fecero tutti gli apparecchi per riceverli ; fù 
impello al Tenente Colonneìlodi Daun di 
far’ergere un ridotto alla tella del Ponte di 
Crollolo, e nello Hello dito trà Berfello , ed 

il 
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i! Croftolo fece il Principe pcttar’il Gene- 
rale V ifeonti con tre Reggimenti di Coraz- 
ze>Comercy ,Darmttat, e Vifconti , allora 
fù, che i Francefi in numero di quindeci mi- 
la con tutta la loro Gendarmeria , e Cara- 
binieri prevoiarono da ogni banda fopra li 
trèfudetti Reggimenti, fiche non ebbetem- 
po da falir egìiinSella.ITedefchi n edendofi 
aftàtto preclufa laritirata per etterfiil Fran- 
cele impadronito del Ponte di Pietra , gii 
fìciali , e li Soldati s’ inanimarono vicei»- * ^ 
devolmente , dicendo gli uni agli altri , che 
conveniva combattere animofamente, e che 
s’offeriva loro una bella occafione di fegna- 
larfì ; in fatti la milebia fù atroce , detti tré 
Reggimenti combatterono come tanti Leo- 
ni , e rifpinfero la terza volta i Francefi ; 
finalmente iGend’armi avendo pattati li fotti, 
fecero fuoco tale , che i Tedefcbi non pote- 
vano più portarlo , quando venturatamen- 
te il Reggimento de’ Dragoni d’Erbeville, 
che veniva da pattarci Ponte , avendovi in- 
contrato il Nemico , fece fmontar parte del- 
la fua gente , e lo fcacciòda detto Ponte, con 
che fù aperta 2 gPImperiaii la via dì ritirarli; 
mà la fretta) con la quale alcuni vollero paf- 
fare , unendofi all’imbrigo d 3 alquanti carri 
da bagaglione fece cader molti nell’acqua. I 
Francefi Tettarono padroni del Bagaglio di 
tre Reggimenti , di dve paja di Timbali , e ‘ 
di dieci Stendardi ; La perdita però di gente 
fù maggiore , montando à due mila Uomi- 
ni , oltre li feriti e de’Xedefchi ne Tettaro- 
no folo cinquecento , la maggior parte dai 
• colpi della Fanteria) non avendo colpitofe 
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cioche ì Francefi non lo penetr afferà, en 
verniero ad incalzarli nella coda . 

Fù dunque, conformegli ordini del Prin- 
cipe, levatoi! blocco à Mantova , e levato 
l’ÈfèrcitQifenza perder nè pure un* Uomo. 

"l utti li Pontrgittati fui Serp furono trasfe- 
riti à Borgoforte f Tutti li bagagli furono 
fìmttmence condotti di là dal Seroj L* Ar- 
mata fi ordinò in battaglia , lafciandofi nel 
Trincieramento incominciato à Borgoforte 
dodici Battaglioni r ecento Cavalli da per- 
fezionar detti lavori . Li Battaglioni erano 
uno diGe&Wind , uno di FLsIingh , uno 
di polari , tré di Revemlau , due di Lorena) 
uno di Congeville , uno Danefe , due di 
SalTonia, Weimar , ed Eifenach ; L’Ar- 
mata fi fiabil|nel Campo di Soileto, fin taci- 
to che fù finito il Trincieramento di Bor- 
goforte, al qual fine fece il Principe ammaf- 
far gran numero di palizzate, e faifine; Il 

Principedi Vaudemont fentita la ritirata » 

degl’ Imperiali} Ipedì due mila Uomini ad 
occupar Montanara , e fi fentirono a/cune 
f parate di Cannone da Manto'. a, 

Oltre li tredeci Battaglioni lafciati à Ber» 
gofortej lalciò altre Truppe ad Oftigliatrin- 
cierate in ambedue i luoghi , di forte, che 
potelfero ioitenere l’impeto d'un’intiera Ar- 
mata j Non ottante fimile difperfione di 
•Truppe pollate in diverfi luoghi , Otti- 
glia, Borgoforte , Berfel'o r Mirandola, • 
ed altri polii fi,, trovò il Principe nel fuo 
Campo con 24'. m. Uomini ordinati in bat- 
taglia , allora fece la rallegra- del Tuo Eferci- 
to , e diede tutti gli ordini necettarf, per un’ 
combattimento . L‘or- 
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L’ordinanza della battaglia fù la prelente. 
Nella prima linea à dritta, comandata dal 
Conte Sereni furono difpolii Squadroni lei 
di Sa oja , feidiTaf, fei di Vaudemont $ 
alla manca dal Conte di Trautfmandorf Ge- 
nerale della Cavalleria , ed li Generale Vil- 
conti , fei di Corbelli , tré di Darmftat, cin- 
que di Comercy , e Tei di Erbeville, nel Cor- 
po di battaglia ; forto li Generali Guttefte* 
in , e Bagny Battaglioni di Nigrelli \ tré di 
Herbeitein , tré del Ringravio , tré Dane- 
si , tré di Gutteftein , due di Lichellein , e 
tré di Starembergh , con quarantadue pezzi 
di Cannone , e diecifette Carri carichi do- 
gai forte di munizioni , Palle, Granate, ed 
3ltre limili cofe , conia quantità de’ tiecef- 
farj ordini da guerra . * 

Nella feconda linea alla dritta folto il co- 
mando del Marchefedi Vaubonne, fei Squa- 
droni di Sereni, fei di Vaubonne , uno di 
Paffi con gii Uflari di Paolo Diak ,* Alla 
manca fotto i /Generale Uifred , fei Squa- 
droni di Lorena , quattro di Viiconti , due 
Danelì , fei di Trautfmandorf con gli LH* 
f'ari d’Ebergeni $ Nel Corpo di battaglia lot- 
to il Principe di Licheftein , ed il Generale 
Maggiore Hafautfen Danefe, tré Batta- 
glionidi Btgny , tré di Kiktbau , tré Dane- 
si, tré di Ghele, e fei del Giovine Daun,con 
quindici pezzi di Cannone, e fette Carri di 
munizioni, Palle, Granate, ed ajtre limi- 
li cole j Quella difpofizione di battaglia or- 
dinata l'opra due colonne , confifteva in tut- 
to di ottanta Squadroni^ trent* otto Batta- 
g^oni, cinqnancafette Cannonile venti-fette 
Carri . Sò 
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Siili varj avvidi ricevuti , cheli Francefi 
s’accollavano con tutta la loro Armata, eche 
avevano didribuite le munizioni aU’Eferci- 
to> per venire in breve à battaglia , il Princi- 
pe fiaccò varie partite per olfervar’ i loro 
andamenti. Intelb poi, che marchiavano 
verfo Luzzara , fece iT Principe toccare il 
Salinfella, e fatta montar’ à Cavallo tuttala 
Cavalleria, fi pole tutto!! fuo Efercito in 
marchia verfo Luzzara con qued’ordine. 

La primacolonna > che formava il primo 
Corpo era còmpoda dedi Granatieri delia 
Vanguardia, fpalleggiati dalli due Battaglio- 
ni di Nigrefii, feguiti Hai Reggimento de’ 
Dragoni ai Savoja , ecf altri Reggimenti dii- 
Fanteria, e Cavalleria, cjue Battaglioni di' 
Starembergb chiudevano detta colonna, codi 
Dragoni d'Erbeville '.- '■ " 

T * o • - Ir - ' W \ ‘ 

.. Il Principe medefimo andò in pericnr ?! 
pi* imo attacco , e daccò PAjutante Geneia-f 
le Sciaree con vepti Cavalli , d’andar à rico- 
npjficere i Francefi * La prima colonna fi vicL 
do ad una picciola mezza lega da Luzzara, e 
l’Ajntante Generalesse iaree tornò coll’awj- 
fo , che i Nemici erano vicinidimi , fi dette 
una mezz’ora per dar tempo à tutta f’Arma-, . 
ta di giugnere, ed acciocché la feconda co- 
lo ina potefie corteggiar la prima- 
Il Principe fi fpinie colli Generalrad of- 
fervar’ il fito de’ Nemici , quali furono tro- 
vati in battaglia dayanti Luzzara ftenden- 

r defila loro-ala manca fino à Pò , la dritta • 

abbracciando piucafine ne’ cótorni di Luz- 
zara tra l’argine maggiore del Pò, che, ri- 
para il Paefe dalle inondazioni . - , 

Detto 
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Detto fico de’Francefi fece cambiar a* 
Tedefchi 1 ordine di battaglie formar l’ala 
dritta colle Truppe del fecondo attacco; fe- 
cero (tendere dal Pò, fino all’argine mag- 
giore l’ala manca per conleguenza ebbe il 
primo attacco, cheli flendeva da dettoargi- 
ne fino ad una llrada , dove erano i Dragoni 
di Savoja, furono pollati certi Granatieri in 
unaCalina sù l’argine alia dritta dei primo 
attacco, aggiuntovi 4. pezzi di Campagna, 
mi come fùoiTervato,che i Francefi aveva- 
no Fanti aliai alia fua ala manca fui Pò , fi 
perfezionò da’ Tedelchi l’attacco. Il Prin- 
cipe di Comercy, che lo comandava, fù rin- 
forzato con alcuni Reggimenti del prima 
attacco, cioè un Battaglione di Nigrelli » il 
Reggimento intiero d’Herbeltein, due Bau 
saglioai di « ?rè Danefi col Reg- 

gimento di Cavalleria di Taf, e due Squa*- 
droni di Corbelli, e come fecondo l’ordine di. 
battaglia de’Francefì, la loro ala manca era 
»!quanto più eminente, che la dritta fu, pra- 
ticato lofìello dal canto degl’imperiali, feti- 
da che la loro ala dritta retrocedere . 

L’ordine di battaglia,co$laggiuftato,e gli 
altri apparecchi necdTarj effendo pronti ,fù *, 
dato l’ordine d^ncalzar il Nemico , comin- 
ciando perciò^à giuncare l’Artiglieria , l’ala 
dritta de’ Tedefchi aliali i Francefi nel luo 
pollo. Impegnata in tal modo la zuffa, fi 
fece dagl’ Imperiali un sì gran fuoco (opra 
de’Francefi, che furono quelli obbligati fer- 
marli, ed in quello modo ebbe tempo il ri- 
manente delle Truppe di avanzarli , difpo- 
nendo tutti li luoi Battaglioni in ordinanza 
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di battaglia? allora fìlpinlero quelli con in- 
trepidezza >e coraggio liupendo^mà lurcno 
animolamente ricevuti da’Francefi, con che 
da ambe le parti iti combattuto , con gran- 
didimo ardore , nefiunadelledue volendo 
ceder un palio del terrenoda lei occupato v 
. iìn cheeilendoii anche impegnata la liniera 
de’fudetti rinverrò la Gend' armeria , e li 
Reggimenti lrlandefi,dal qual luccefìo s’ac- 
crebbe talmente il coraggio de’medefiroi,che 
furono collrett: i Francelì ccminciar’à re- 
trocedere, perochè la Cavalleria Imperiale 
mancando 1 Francelì da fianco , la fccmpi- 
.gliò,e pole in dilordine, nel qual mentre lò- 
praggiunti un Battaglione di Daun, e due di 
Guueltein, con altrettanti Squadroni di Se- 
reni finirono di Icacciar i Francdi dal loro 
.polio. .. .. 

Mentre poi l’ala delira degP Imperiali era 
in piena azione , ed aveva già rifpinti i 
Francelì più di mille palli, l’ala manca de* 
rnedelimi lì l'pinle anch’dla, ed il Generale 
Guido di Starembergh colli Granatieri afil- 
li iti da due Battaglioni di Nigrelli^e da due 
di Licheltein,fece dar l’attacco . Il Principe 
di Vaudemont poltofi da fianco colli Reg- 
gimenti di Dragoni di Savoja, Erbeviile , e 
• L)armllat,e due Squadroni del proprio Reg- 
gimentOjlpalieggiati da quattro di Corbelli. 
Appena pollati quelli, tentarono i Francelì 
d’aprir detto fianco colli Tuoi Carabinieri, e 
dqe Battaglioni Irlandeli,mà gl’imperiali ne 
loftennero l’impetOjCon tanta bravura , che 
li sloggiarono fuori de’loro polli , mallìme 
cBe il Reggimento de* Dragoni di Savoja 
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framifchiatofi co’Granatieri Francefi, finì di 
4 totalmente dipingerli. 

' In quello modo combattevano le due . 
Armate, deputando à palmi il Terreno $*dl 
fuoco durò da quatt ore in circa, e farebbe di 
più durato , le la notte lopraggiunta non__* 
avelie interrotto il combattimento , e impa- 
rati gli Efercitij finita perciò la zuffa, rena- 
rono gl’imperiali padroni del Capo di bat- 
taglia, e vi fi pollarono al ritirarli de’ Fran- 
teli, come fecero à centinaja di palli. 

La vittoria fù altrettanto gloriola, quan- 
to che le forze de’ Francelì eccedevano non 
poco,elfendoi Francefi forti di Batta- 
glioni^ ioi. Squadroni , dove gl* Imperali 
non avevano, che 34. Battaglioni, e 7j.Squa- 
droni ; Se il giorno folle fiato allungato 
d’un’ora,U Francefi farebbero rettati total- 
mente (confìtti . Reltarono tuttavia gl’im- 
periali padroni non folo del Campo di bat- 
taglia, mà anche dellimorti,e feriti de’Fran- 
celi con loro Tende, munizioni, e provifioni 
da guerra, ed in fine di quali tutto l’apparec- 
chio militare/. 

Tutto quello fucceflo lotto gli occhi del 
Principe, che trovandoli lempre nel mag- 
gior fuoco, obbligò gli altri Ufficiali ad ope- 
rare prodig), ed impegnarvi la vita , corno' 
fecero il Principe di Comercy ,chereitò da 
colpo di molchettata uccilo nel principio 
' del òcmbatti mento, il Principe di Lichefte- 
in, ch’ebbe 5. ferite ,ed il Generale Traut- 
. fmandcrf,con altri minori Ufficiali , che re- 
flàbono o morti,© feriti. Il Generale dell’Ar- 
tiglieria V vernerai Generale Guido di Sta- 
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rembergh coll* Infanteria , ed il giovane 
Principe di Vaudemont, colla Cavalleria^* 
s’immortalarono.e fra tutti li due Generali 
delie Truppe L/anefi Scaxthaulen > e Ba- 
kemburg. 

La perdita de’Francefi fù creduta di piu 
di ?.m. Uomini, con numero incredibile » 
d’Ufficiali . Quella degl’ Imperiali tre mila 
in circa , Umilmente con grande quantità 
d’ Ufficiali, atrefo il gran fuoco , al qual con- 
venne efporfi. Nel numero demoni, oltre i 
fudetti,vi furono il Sargente Generale Dà- 
nefe, tredici Capitani, ventidue Tenenti,con 
Alfieri, ed altri molti Ufficiali- minori . 

Nel numerò de’ feriti furono, il Conte di 
Horn,del Reggimentodi Nigrelli,il Conte 
di Kuffiendel Reggimento d’Herbeftein ,il 
Conte di Valneltein del Reggimento di 
Bagny, il Conte Gonzales del Reggimento 
di Gelhen, Capitani , 29 Tenenti , 1 6. 
Alfieri, ed altri Ufficiali minori in gran-j 
quantità. 

Finita l’azione fece il Principe avanzar i 
due Reggimenti di Ultori , che infeguirono 
i Francefì alla coda * L’Ajutante Generale 
Sciaree, fù mandato à Borgoforte à prende- 
re un Battaglione di Gefvvind, ed un’altro 
di Lorena, per rinforzare il Campo, frattan- 
to l’Armata fi portò, come meglio potè, pal- 
pando la notte coli’ alienazione di ricomin- 
ciare nuovo fatto al rinovar della luce. 

UFrancefi lafciata l’Armata del Pò, fi ri- 
tirarono più di milli paffi, ed in quefto men- 
tre eflendo ufciti di Gùalialla il Maggior 
Locatelli,con trecento Cavalli , ed il Mag- 
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gior di Solari , con ugual numero di Fanti, 
fi gettarono fui bagalio de’ Franteli , e ne 
ammazzarono duecento, bottinando gran».» 
numero diCavalli,e Muli carichi, Bovi,Car- 
ri, e prigionieri . Profeguirono quelli con 
due pezza di Cannone à cannoneggiar il 
Ponte de’ Tedeschi, e portare dall’ altra par- 
te di Pò, la loro gran quantità di feriti, tan- 
to che fiavano i Francefì, con un buon Cor- 
podi Truppe impegnati ad efpugnare Gua- 
Falla, quale dopo avere portato alcuni gior- 
ni Pailedio, fù pbbligata capitolare, recan- 
do con gran gloria il Generale Solari, per 
aver loltenuto , con tanto vigere undici 
giorni d’afledio in una Piazza cosi mifera, e 
fprovifla di munizioni , e vettovaglie, fenza 

lavori eiterni,nè ripari, dove meno vi era » 

flato tempo di far un lofio» e piantare una_» 
fleccata . 

La Capitolazione non poteeflere più df- 
corofa,ed onorevole, peroc'nè ufci dalla Piaz- 
za libero, e nó prigioniero, pattando la Guar- 
nigione di Guattalla lui Ponte di Pò de’ 
Francefì» con bandiere (piegate, etamburri 
fonanti, armi»bagagli, miccia accel3, ed altre 
rimottranze d’onore , per ettere condotta à 
Trento lotto quefta legge, però di non ier- 
vire contro ledue Corone fino Panno ven* 
turo . 

Fatta l’imprefa di Guaflalla, meditarono 
i Francefì d’intraprendere quella della Mi- 
randola, con che incaminarono per tal’efletto 
verfo Botta, con fei Reggimenti di Gendar- 
mi, e ventidue Compagnie di Granatieri . 
Il Principe ingiunte iubito al Colonnello di 

Kirch- 
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Kirchbaum di conferirli alla Mirandola con 
duecento Cavalli, e con le.Truppe di Vol- 
fenputeljche^ fi trovavano à San Benedetto; 
fiaccò in oltre il Generale Vifconri,con fet- 
tecento Cam alli, per ofiervar il Nemico, 

Coprir i Tedefchi ammalati , che erano à 
Kevere, ed altri luoghi vicini. 

Arrivò frattanto il Generale Solari fe- 
condo la Capitolazione di Guaftalla colla—* 
fua Guarnigione numeroladi 2500. Uomi- 
ni tra Borghetto, e VaIeze,lcortato da cin- 
quanta Cavalli Francelì . 

Nello fiefto tempo i Colonelli Ebergeni > 

Paolo Diale , ed il Marcitele Davia fiacca- 
tili dall’Armata, entrarono nel Panneggia- 
no vicino à Pontechiurgo ,* fu dato il toc- 
co nel Cartello, mà non potè impedirli , che 
non pafiafièroil Taro,Ja Ciabena,elaTreb- 
bia, laicista alla delira la Città di Piacenza. 

Il Marchefe Davia precorfe , e fi fpinfe ver- 
£o Arena, per occupare il Ponte volante del 
Pò, il cheefeguì felicemente , e pafsò detto 
Fiume. Il Colonnello Ebergeni fi trasferì 
ad Arena, e pafsò il Pò nello ftefio luogo del 
Marchele Davia . Trovarono nel Pò , una- 
Barca di grani,e di farine , dalla quale tolto 
quello che faceva loro bi fogno , 1* affondaro- 
no; Tutti li (laccamenti fi unirono allora, 
ed intraprefero la marchia verfo Belgiojofo, 
dove pervenuti mandarono con lettera—» 
mifli va ad intimar à Pavia la contribuzio- 
ne di mille doppie , fótte pena d’efecuzione • 
militare. Il Marchele Davia feguì da vici- 
no la lettera accompagnata da trecento Uf* * 
fari, e portatoli à Pavia, dimandò d' abboc- 
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Carli con alcuno de’ Principali della Città , 
che vennero ben prello con 900. doppie ; ri- 
cevuta detta contribuzione il Colonnello 
Ebergeni s’iocaminò verfola Certola, dove 
fùefatta la contribuzione di duemila filip- 
pi recandole confegnate lettere di cambio, 
per il rimanente di due mila doble;allora fu, 
che riunite le Truppe intraprefero la mar- 
chia verfo Milane, rifoluti di penetrare den- 
tro la Città medelima,al qual’effetto Da via» 
Ebergeni,e Paolo Diak avanzati fotto le mu*. 
ra della Città, fi fpinfero verfo la Porta , con 
feffanta U (Tari, e trenta T'edefchi ; Le Mili- 
zie Urbane, che (lavano di guardia alle Por- 
te, tentarono di ferrarle, mà ne furono impe- 
diti dalla paura, in modo che entrarono 
Città gridando, Viva Cefare . Nacque à tal 
villa un fubitofconvo!gimento,mà vedendo 
poi i Cittadini , che oltre il non adoprarfi 
ollilitàjfì fpargevano denari , cominciarono 
ad unirli feco,efi farebbe he ura mente ecci- 
tata una fazione popolare, fe infeguita la * 

Partita da poche Truppe raccolte, non fofTe 
fiata obbligata prendere la marchia , per il 
fuo Campo, incaminandofì per tal' effetto 
verfo l’ Adda, e pacando l’Oglio, e il Mincio 
àfine di reflitairfi nel loro Campo, per Itola 
della Scala, Ponte Molino, ed Olligiia, come 
à' fecero ricchi di preziofe fpoglie, e bottini do- 
po d’avere teoria una limile vallità di Paefe 
lenza un minimo incontro di Nemici. 

Poco prima che rientraffe detta Partita^ 
nel Campo, aveva il Principe fatto occupa- 
- re da uno ilaccamento delle fue Trupp e, % 
Einal di Modena , per allargare da quella 

parte 
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parte i Tuoi quartieri y in quello mentre 1’ 
Armata de’ Francefi decampò sloggiando 
inopinatamente avanti giorno, per non effe- • 

re infeguicada’ fudetti, s’impoflefTarooo al- 
lora i Tedeicbi de’loro I rincieramenti , 
furono in penfiere d’infeguirli , mà per la 
gran folta nebbia non fu iliroato à propofi- 
to . Fù perciò fiaccato folo il Marchefedi 
Vaubonne,con cinquanta Cavalli, per rico- 
nolcere,dove marchuffero i Francefi , il che 
non folo confeguì,mà raggiunti non oflance 
la nebbia >ne riportò parte dei bagaglio ,efe 
fofife flato più provifto di gente , aurebbe 
certamente riportata qualche parte dell’ Ar- 
tiglieria^ Principe à tal notizia ingiunte di 
feguito allo fiaccamente due mila Cavalli , 
mà arrivarono tardi, effendofi di già à quel- 
l’ora avanzati li Francefi verfo GuaUalla . 

Decampato ch’ebbero li Francefi , per 
pattare a Quartieri d’inverno, fece lo (ledo il 
principe, portandoli al fuo Quartier gene- 
rale di Carbonara • Il motivo di decampar 
Cubito con la (uà Armata , fù per prevenire» 
che li Francefi non s’impadronittero di al- 
cuni de’ Folti notati , peri loro Quartieri 
d’inverno . ■‘ w * 

Finita dunque in tal modo la Campagna 
del i70z.con la famofa giornata di Luzzara, 
doppiamente gloriofa al Principe , e per 
aver battuto il Nemico -, e per aver combat- 
tuto con tanta inegualità di forze, furono 
mandate le Truppe à Quarcierejdi lì à po- 
co fi pofe il Principe in viaggio per la Cor- 
te, alla quale arrivato agli ottqpdi Gennaro, 
cfpofta la neceflùà di rinforzare l’ Armata 

K i d’Ita- 
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d’Italia, e foccorrerla prontamente di dana- 
ro, furono rimelii (libito trecento cinquan- 
ta mila tjorini . Tutta quella Itagione le la 
pafso il Principe alla Corte, lollecitando i 
rinforzi, per la futura Campagna . Ottenne 
tutto i’addimandato, recando deliberato nel 
Conligi io di Guerra d’accrefcere la fua Ar- 
mata lino à quaranta mila pedone, conche 
disi latto /-inforzo ladisfatto il Principe, 
grillava allenendoli per ripaflare in Italia, 
quand’ecco nel punto lidio della partenza 
dal*a Corte, avendo il Conte di Mansfelt ri- 
chieda la lua dimidìone dalla carica di Pre- 
lidence delConligho dt Guerra, fù follimi* 
toil Principe in luogo del ludetto Conte i 
venne perciò à continuar il comando dell* 
Armi d’Italia nel Conte Guido di Starem- 
berghi continovando col comando i medelì- 
mi vantaggi dell’ Armi dell’Imperio’, mentre 
dal primo punto-deila partenza del Princi- 
pe lino ai ntoruo d’elio in Italia, campeggiò 
con tanta profperiti di fuccelli , che fu di- 
chiarato Mard'ciaiìo,durando Tempre nel col- 
mando, lin che il Principe Ir relfituì in » 

icajri. / ‘ • 

Anché.tal’forrogazione di comando fervi 
i porre in chiaro la javia condotta dello 
lidio Principe nell’elezione d’un sì degno 
Generale , che approfittò sì egregiamente 
del fuo comando in ogni rincontro ,manife- 
flando sèprerimoliranzedi ellremo valóre, 
e prodezza. L’imprefa più famofa fù Pino- 
pinata rifoluzione , cheprele dì pattare con 
tutto P ferrilo in Piemonte, lenza chele 
po?dTe,£lTereMlla grande Armata delle due 

Coro- 
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Corone impedito-sì coraggicfo difegno. Fu 
più felicitato da! valore, che dalia fortuna ; 
perocbè le ben'eleguito corr la maggiore 
prudenza , inlorta ad ogni modo in quel 
punto medcfiiuo un’eccelli va intemperie di 
pioggiejlù caula ,1’efcrelcenze de’fiumi Ri- 
tardando la pronta elocuzione , lalciartero 
tempo a* Francelì d’opporlì al patio della 
Bornia, con che bifognando forzare lop- 
polì z ione, e fu pera re l’incontro, fu ne:eflità 
combattere, come fuccetie , con perdita del 
Geneiale Solari^che rellò etiinto su lefpon- 
de del fiume. Ebbe tuttavia l’imprefa il Tuo 
compito dilegno ; rellandocon non minor 
gloria persi bella azione il Generale Vi- 
leunti, che fù il primo à fpianare la itrada__> 
col luo fiaccamente, di quello rimanetie lo 
Hello Marelciallojche ne intraprefe l’efegui- 
mento . 

Arrivò l’Eferciro in Piemonte, ed arriva- 
to fù meflo dai Duca di Savoja ne’Qmr- 
tieri,e diftribuito nelle Piazze> fìn’air aprirti 
della nuova Campagna del 1 ;o$. nella quale 
il Principe non ebbe d* agire in Italia, re- 
nando desinato à comandare un’ Armata 
(opra il Danubio, contro il Duca di Bavie- 
ra* à tal’eff.tto partito da Vienna , li portò 
nella Svevia,ed indi nella Baviera, dove arri- 
vato, e porto à capo della lua Armata, lì no- 
fe in marchia prontamente , per dare iHoc- 
corloà Wiilinghen * mà alla femp'ice noti- 
zia del Ino appreflamento>rellò fcioltodafe 
11 efifo l’artedio. 

il giorno medefimo, che il Marefcial di 
TalUrd abbandonò l 'artedio di W Inghen 
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l’Armata Imperiale s’ avantò fino à Frider- 
bergh,e Lechaufen, dove lì accampò à villa 
dell’lnimico,ches’era pollo davanti Ausbur- 
go;furono le dette Piazze abbandonate all* 
iftante da’ Francefi y entrando gl* Imperiali 
nello rteflo tempo , fù diftaccaco il Conte-* 
della Torre, con cinque mila Cavalli , per 
andare dalia parte di Monaco à dare ilgua- 
Itoal Paefe , affine di levare le (uffirtenzea* 
Bavari,e Francefi^fcorfero dunque brucian- 
do tutto,e fra i molti luoghi > che incendia- 
rono, vi fù comprelo il Cartello di Fuften- 
feld;un*altro Ilaccamento fatto prima s’ac- 
contentò di facchegiaredalla pzree di Pre- 
fingh, dove rapprdagliò quantità d’ argen- 
to Faceva frattanto il Duca di Baviera-^ 
fortificar Monaco, edlngolrtat» temendo 
che gli Alleati dovettero attediare l’una di 
quelle Piazze, come minacciava il Principe 
di Biden coll’etterli à quella volta incarni- 
nato « 

li Duca di Baviera, ed il Marefcial di Tal- 
lard accampavano con la loro Armata all* 
intorno di Dillingen, e Lavingen i II Duca 
di Marlbourgh prefa la marchia, per Duna- 
vert,dovefi trovava accampato il Principe» 
s’andava unitamente accollando a’Nemici y 
qusndo appresati i due|Capitanì, una lega 
fola in dirtanza dal Campo Nemico , fecero 
travagliar fubito à far diverfi Ponti fopra 
un picciol Fiume , affine di poterfi portare 
ad attaccare li Francefi, quali fortirono in_* 
numero di Squadroni dal loro Campo , per 
riconofcere l* Armata degl’ Imperiali . II 
grolf© numero della Partita fece credere , 

che 
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che forte fa Vanguardia tutta ufcìta dal Cam- 
po, per ordinarli in battaglia ; fi mife perciò 
all’armi tutto i’Efercito degli Alleaci, mà pei 
non fi fece altro quella giornata, perche riti- 
randoli i Franceli nei loro Campo fecero lo 
fletto anche gli Alleati,* II giorno tegnente 
fù polla in marchia tutta l’Armata, il Dura 
di Marlbourgh, lì mite alla tetta de’ Drago- 
ni, e Carabinieri Ingleli , e prefe il più breve 
camino all’incontro de’Francelì, in faccia de’ 
quali li prefentò con tutta l’Armata dopo 
qualche ora di marchia . 

L’Infanteria, ch’era alla dritta , mar- 
chiava in tré colonne, quella delia liniftra 
in due , in mezze tutta la Cavalleria . V itta 
in tal modo da* Franceli ad apprelentarfeh 
l’Armata degli Alleati,comincicrono X bar* 
tere la Generale, e fparrar e alcuni colpi oi 
'Cannone per ritirarci Foraggieri nel Cam- 
po ; prefe in appretto le armi , fi comincia- 
rono à difporre in ordinanza di battaglia > . 

Nel Villaggio di Phillingen , che tenevano 
alla dritta, mifero un buon Corpo d’infante- 
ria , e di Dragoni con di piu novanta pezzi 
di Cannone , de’ quali una buona parte co- 
rteggiava quella prominenza di fito,dovc_> 
Ila vano accampati in battaglia. 

11 Villaggio di Phillingen in cui fi do- 
veva far l’attacco, avendo alla dritta il Da- 
nubio , non li poteva prendere di fianco; In 
faccia d’eflb fi fiendeva lino alla liniftra una 
Palude interfecata da alcuni forti di qualche 
profondità pienti d’acqua , di modo che per 
a ttaccarlo bifognava agli Alleati entrare nell’ 
acqua fino alia cintura, per un piano affai 
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incomodo ; Arrivato il Duca di Marlbourgh 
à viltà de’ Francefi, fchierò le lue Truppe, 
non ottante che Tlnfanceria avanzata alla 
parte di Phillingen venitte motto incomoda- 
ta dal Cannone de’ Francefi Arrivò frat- 
tanto il Principe , e poffa pure la tua gente 
in battaglia, fù cominciato validamente l’at- 
tacco, fiaccando prima uno Squadrone per 
rìlpingere una delie Guardie Nemiche avan- 
zata , ch’avea prefo polio ("opra una piccio- 
la altura pretto un Villaggio, ch’era à fronte 
del loro Corpo di battaglia j lì ritirarono i 
Francett*all’apprcttimarlì degli Alleati^ fatto 
perciò avanzare i! Corpo dell’ Armata fopra 
un certo lìto eminente > da dove li vedeva 
una delle loro Batterie, cominciarono li Fran- 
teli à (caricare alcuni tiri di Cannone ; furo- 
no allora obbligati gli Alleati alzare in quel 
ilio una Batteria , con cui attaccarono il 
_ Villaggio di Phillingen, mà tutto che l’at- 
tacco fotte fatto con il maggior’impeto, per 
cflervi in etto la miglior Fanteria Fraacefe, 
fi trovò una gran remittenza, con che quetto 
combattimento fù d’ambe le parti terribile , 
mà piu dalla parte degli Alleati , ettendo i 
Francett al coperto di buone palizzate , in 
flato di fare un’ottinata difefa , cinque volte 
fù da’ Battaglioni Ingleli riprefo l’attacco , 
ed altrettante rilpinti , fin che fatto avanza* 
re un Corpo di Cavalleria da’ Francefi per 
caricare quelli dell’attacco; Il Duca di Marl- 
bourgh inveiti co’ Tuoi Dragoni la Cavalle- 
ria Francele, che fù ributtata fin di là del 
Villaggio. Fù rifolto allora d’attaccarii nel 
mezzo, non ottante la palude, ed il terreno 
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impraticabile ; Ordinato perciò al Contedi 
Nojelle di far difporre una ilrada di fafcine > 
lece pattare la maggior parte della Cavalle- 
ria , ed ell'endofì fatta nello lleffo tempo paf- 
fare l'Infanteria per un’altra parte, lù attac- 
cato il Tallard nel mezzo ; La Cavalleria 
Inglefe rifpinfe Cubito quella de’ Francefi , 
quale fottenuta dalla Gendarmeria tornò à 
rilpingere quella degl’Inglefi finoal fuo pri- 
mo Campo; frattanto ripigliato l’attacco, 
cominciò in quella parte à piegare l’Infante- 
ria Francete, da che incoraggita la Cavalle- 
ria Inglde tornò alla carica della Gendarme- 
ria , e li cacciò fin’ al Campo , dove erano 
ancor fpiegate le tende; fatta in appretto 
avanzare dal Principe l’ala fimftra della Ca- 
valleria Brandeburghefe? obbligata retroce- 
dere fino ad un botto , ove fi trovò nello ttef- 
lo ricompotta lubito in buona ordinanza , 
nel mentre ettendo pattata l’Infanteria degli 
Alleati per la j alude,per attaccare i Francefi, 
venne pure rifpinta, con che lecofe non an- 
davano per gli Alleati troppo felicemente 
alla dritta , meno alla finittra , perche facen- 
do gl* Inglefi ogni sforzo per entrar nel Vil- 
laggio, attaccavano li Francefi un fuoco orri- 
bile, fino alli carri della polvere. > 

Da si d il pera te riduzioni fatte da quel- 
li, ch’eranonel Forte, cominciò la fortuna 
degli Alleati, perocché attaccato un grande 
incendio nelle eafe, motti Battaglioni de’ 
Francefi fpaventati ufcirono dalla Piazza, ed 
allora entrati gl’lnglefi , i Francefi polli in 
fuga fi gettorono nel Danubio, in vicinan- 
za di cui effendovi due pezzi di Cannone , 

che 
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che infilavano per drittura il Fiume , vi re- 
narono tutti , lenza che pur uno vi Copra- 
van zaffe. 

Quello principio di vittoria fu augu- 
mentato dal valore del Principe, da cui at- 
taccati li Francefi nel meno, furono sì vali- 
damente battuti , che dirottati , epodi in_» 
confufione rovesciarono (oprale Truppe , 
ch’avevano alle fpalle , e tutto l’Efercito in 
un Cubito fù porto in difordine. Gli Alleati 
profittando di sì bel rincontro gl’infeguiro- 
no , eli ruppero affatto , con che rincorag- 
gita la Cavalleria, tornando alla carica de’ 
Nemici, li mife in fuga di forte, che il (uo 
Corpo di battaglia fù rotto j allora prefo di 
iianco il Villaggio di Phillingen , lafiniflra 
de* Francefi temendo d’efiere tagliata, co- 
minciò à rinculare, il che vifto dal Principe, 
li caricò la quarta volta , marchiando dall’al- 
tra parte per prenderli di.fianco, di modo che 
non ne fuggì pur uno, e tutti recarono ta- 
gliati à pezzi ; v’era no ancora varie , e moite 
Brigate sì d’infanteria, che di Cavalleria , 
quali tenevano fermo,’ mà vedendoli prefe 
di fianco,cominciarono à fuggire da tutte le 
parti j Si trovò dunque l’intiera Armata in 
poche ore fconfitta, reftando gli Alleati pa- 
droni delCampo con tutto il Cannone , e ri- 
manente Equipaggio. Le Truppe di Marl- 
bourgh , che combatterono alla finirtra, pre- 
fero trentaquattro pezzi di Cannone, e ven- 
ticinque Stendardi; Quelle del Principe, 
che combatterono alla dritta , tredici . Il nu- 
mero de’ Nemici uccifi fù incredibile , pe- 
rò non (i potè precifamente fapere > eflendo- 

* ne 
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ne rimarti in gran quantità annegati nel 
Fiume . Il numero de 5 prigfoni arrivò ad 
undici mila , oltre mille ducento Ufficiali , 
fra quali il Marefcial di Tallard , con altri 
Tedici Generali, e tredici Colonnelli. 

Gli Alleati ft trattennero la notte nel 
Campo Nemico in mezzo a’ cadaveri ; il 
giorno in apprelfo fatti lèppeilire i cadaveri, 
ed unire i feriti , per condurli in luogo di fi- 
curezza, deliberarono avanzarli vedo Ulma, 
per obbligare i Nemici à ritirarli da quella 
Piazza, dove avevano iMagazinhConsì im- 
portante deliberazione penlavano dar line 
in quella parte alla guerra , obbligando i 
Franceli ritornartene fui Reno. 

Il Duca di Baviera dopo il cattivo {uc- 
cello della battaglia , non trovò altro fcam- 
po,che ritirarli à precipizio nella Selva Ne- 
ra, evacuando prima la Piazza d’Ulma «. e « 
Meminghen. Prefentato perciò V Efercito 
degli Alleati avanti d’Ulma, in cui era rima- 
la una conveniente Guarnigione, fù diman- 
data la refai Rifpoftodal Comandante, che 
fi voleva difendere fin’ all’ ultima filila di 
fangue,!e fù intimato, che non vi farebbe « 
fiato quartiere , mà tal minaccia non potè 
tuttavia determinarlo alla refa , però con- 
venne attediare la Piazzai Si fornrtò dunque 
l’attedio dal Generale Xunghen, e Contedi 
Frila , con un’Armata di io. mila Uomini 
fotto la direzione del Principe di Baden, che 
abbandonato P alfedio d’ingolfiat , aveva ivi 
lafciato il femplice blocco . 

Stabilito l’attedio d’Ulma j il Principe /ed 
il Duca diMarlbourgh , fi poferoin mar- 
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chia con le Tue Truppe s erio il Paefe di 
\iTirtembergfl , per pairare a! Reno. Frat- 
tanto aperta la Trincierà fatto Ulma, dopo 
qualche giorno d’afiediofù concordata l a_j 
refa, con gl’infralcritti Capitoli . 

Primo. Che la Guarnigione fortifTe con 
tutto l’onorifico Militare accufiumato , per 
efler convogliata à Hornobourgh , e di là à 
Strasbourgh,per la Valle di Kintzig ,ed Of- 
fenbourgh. 

2. Chefeli fammi nifi radei oi carri ne- 
aedarj,per il bagaglio, teriti,ed ammalati, che 
folle lecito à quei li , che non potevano effe- 
retri» (portati , fermarli fino che .fafiero ri- 
lanati . 

5. Che li Teforieri fortifiero predo* la 
Guarnigione con tutta la ficurezza . 

4. Che la Guarnigione ufaifie con cin- 
que pezzi di Cannone, ed un Mortaro> e che 
le li dovelferoComminifirare li Cavalli) che 
bifagnafiero per tirar il Cannone. 

5. Che li Soldati dovefiero edere previ- 
di di tanta munizione^c'ne bafiafie per tirar 
ventiquattrocolpi . 

6. Che dovefiero efsere fcambievolmen • 
te da una parte > e l’ altra refi i prigioni di 
guerra, 

7. Che frattanto fi provedeffiero i Ca- 
valli peri Carri , da’ Magazini della Piazza 
dovelse efsere fomminiltrata la munizione 
da bocca a’Condottieri per otcogiorhi. 

8. Che per lìcurezza-del bagaglio fi do- 
vefse dare un Convoglio (ufficiente > per 
fcortarli. 

9* Che dovefsero puntualmente efsere 

eie- 
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efeguiti gli Articoli della relà >e che la Ca- 
pitolazione dovelse. firmarli dal Coman* 
dante della Piazzale dal Generale degli Al- 
fed ianti. 

Con l’im prefa d’CJIma finì la Campagna 
degli Alleati fui Danubio gloriola a'du^j 
gran Capitani dell’Alleanza , con la memo- 
rabile Battaglia d’Hocllet, maggiore di qui- 
te fiino fuccefte a* giorni nollri , per la cir- 
cofianza di tante migliaia di Franceli , che fi 

fecero prigioni . Il Principecon lagloria » 

d eflere in tutte le parti vitcoriofo, e d'avere 
incoronato di palme anche il Danubio, fi re- 
fi itui alla Corte > dove fi trattenne fino all a- 
prirfi della futura Campagna , per cui detti- 
nato neramente ai comando dell’ Armata_j 
d’Italia , riprefe il camino al primo aprirli 
della ttagione , calando con buon numero di 
Truppe dall’Àipi, e fra quelle con leDane- 
fi, e Pruffiane , che volle l'eco per la collante 
fiducia del loro grande valore. 

Calarono quelle Truppe in Italia al nu- 
mero d’otto mila, Cotto il comandò del Prin- 
cipeAnhalt Della u, nello li elio tempo , che 
arrivato il Principe, feguì la refa della Mi- 
randola dopò molti meli d attedio va lorofa- 
mente ('ottenuto dal Conte di Konikfegh 
Comandante di detta Piazza. 

Scefo il Principe nel piano d’Italia , ed of- 
fervata prima d’ogni colà U gran difficoltà 
nel pattare il Mincio, pcefe rtfoluzione di 
pattar nel Brelciano, avanzatoli perciò àCa- 
valc2(elle, e Cattelnovo, cominciò ad imbar- 
care l'Infanteria >per valicare i! Lago di Gar- 
da . I Franceli avendone avuto avvilo, pro- 

L 2 cu- 
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curarono dì opporfi al tragitto con alcune 
delle loro barche armate, mà l’oppofizione_j 
tiufcì inutile, perche fatta alzare dal Princi- 
pe una Batteria d’alcuni pezzi di cannone i 
(opra una certa prominenza di (ito detta_i 
S. Villio, obbligòjli Francefi à ritirarli > di 
modo che tutta l’Infanteria del Principe tra- 
gittò à Salò con il Principe Anhalt Coman- 
dantedelie Truppe Prulfiane , leguitandolo 
51 Principe medefimo,neI mentre la Cavalle- 
ria continovava la fua mnrchia al di Copraci 
del Lago di Garda, per giuntarli con l’Infan- 
teria nel Campo del Generale Bibra,à fine di 
agire di concerto nel Brefciano . In quello 
mentre gl’imperiali fecero un Ponte Copra 
l’ Adice, per comodità del pafTaggiodellaltre 
Truppe, che calavano dal Tirolo, e nello 
Hello punto M* di S. Amor sfilato dalla par- 
te del Pò, con unoftaccamento di Cavalleria 
Alemana , arrivò à S- Michele , per andarli à 
congiungere con l’Armata . 

11 giorno in apprelTo il Generale Viscon- 
ti, con la tefia delia Vanguardia della Caval- 
leria Imperiale, arrivò à Salò . Tutta l’Ar- 
mata allora era accampata tra Villanova.e . 
Gavardo. I Francefi s’erano avanzati finoà 
Eedizole, Arzaga, e Carzago, e di piu s’era- 
no impadroniti di Ozeto j da dove incomo- 
davano molto l’Armata Imperiale. Prefe 
perciò rifoluzione il Principe di fiaccare il 
Colonnello Zumiungen , con cinquecento 
Uomini, per cacciarli da quel Pollo. Riu- 
lci Tintento cosi bene , che quattrocento de* 
Nemici furonofatti prigioni. Gi’Imperiaii 
non perderono, che un Luogotenente, e fet- 
te 
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te feriti.Con sì bel óiccetto aprirono la Cam- 
pagna , fcrprendendo neli’iUéfio tempo De- 
(enzano, dove vi era una Guarnigione di 
mille Francefif, de’ qual» la metà furono ta- 
gliati à pezzi , l’altra metà furono fatti pri- 
gioni. 

Nel mentre il Principe cominciava ad agi- 
re nel Brelciano , non mancavano di tare lo 
ltelfo gl’imperiali, cheli trovavano al Cam* 
po del Duca di Savoja in Piemonte, dal qua* 
le ilaccatolìil Colonnello PfeiTekorn,corL* 
quattrocemoCavalli, e ducente Qlìari, do- 
pò avere palfato tré fiumi , e Xcorlo in lun- 
ghezza tutto lo Stato di Milano » rappreia- 
gliandoun bottino infinito di contribuzioni 
dalle Terre dello Stato preffo Lodi, predò 
circa ottocento Cavalli del bagaglio desina- 
to per l’Armata del Duca di Vandomo, ol- 
tre li bagagli di M. di Benzon , e del Conte 
di Montgon con altri Generali , prefe altresì 
fui Naviglio grande di Milano tré barche ca- 
riche d’abiti , ed equipaggi per leTruppc 
Nemiche. Lofpoglio di quella feorreria fu 
di prezzo incredibile, e colto la vita al Con- 
te di Vaubecourt, quale vedendo palfar lo 
fiaccamelo fottoil cannone di Vercelli>Piaz- 

• za , dove lui fi trovava Governatore , forti 
alla tefla di mille Cavalli , per infeguire lo 
fiaccamente. Sopraggiuntolo alla lera , lo 
trovò pollato in vicinanza di Vigevanodie- 
tro un bc!co,dove avendo meflo piede ì ter- 
ra li Dragoni, il redo della Cavalleria fece 
faccia . 1 Francefi vedendoli vantaggio!! di 

• numero, fi avanzarono, (ottenendo la prima 
carica, che non ebbedalla parte de’ Tedelchi 

b l fe- 
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felicità di fucceflòj Gli Uflàri fecero fìnta di 
falvarfi , econduflero li Francefi in una im- 
bofcata di due mila Cavalli inviatili dal Oli* 
ca di Savoja , per Scortare la Partita . Qiie- 
fte due Squadre ferrarono in mezzo i Fran- 
cesi , con che entrati con fciablaalla mano, 
-ucci fero quattrocento Francefi , tra’ quali fi 
trovò d fudetto Comandante trafportato il 
giorno feguence à Vercelli , dove il Conte 
étùiylootgon li fuccede nel comando. Altri 
molti Unciali recarono fui Campo, traina- 
li il Tenente Colonnello de’ Sulli, M. d’Er- 
los Brigadiere fù malamente ferito, cosili 
Colonnello del Reale Rolligliene • Gl’ Im- 
periali in quella occafione non ebbero, che il 
Sargente Maggiore ferito , e prigioniero, 
con venticinque Soldati trà uccifi-, e feriti ; 
dopò Fazione, fi ritirarono col loro bottino, 
confidente oltre lefudetterapprefaglie,in_# 
fui Stendardi, un pajo di Timpani, 300. Ca- 
valli, 8000. Luigi d’oro, 50000. lire in argen- 
to , e più di 30 Ufficiali prigioni, trà quali 
quattro Colonnelli. 

Quello prodigiofo fuccefTo accompagnò 
l’aprire della Campagna del 1705., che fece 
il Principe in Italia , all’arrivo di cuifùfo- 
fpefa la demolizione di Vercelli , ed Invrea , 
convenendo rinforzare non più l’Armata 
contro il Principe, che quella contri il Duca 
di Savoja. 

Da’ felici (uccelli dell’Armata Imperiale 
furono perfuafi i Francefi decampare da Be- 
diiole , ed altri podi da loro occupati \ mar- 
chiarono dunque su tré colonne per andare 
ad attaccare il Principe * 11 Duca di Vando- 

mo. 
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mo, ed il Gran Priore sa vanirono per tal* 
effetto verlo Gavardo ; mà trovato, che gl* 
Imperiali erano ben fortificati fopra una cer- 
ta eminenza di (ito trà Gavardo, e Salò, ave- 
do coperta la fronte da cinque ,ò fei Villag-* 
gi ben fortificati , non giudicarono à propo- 
sto d 'attaccar li j rifolfero perciò di decampa- 
re in faccia di quelli al tiro del Cannone » 
ponandofi in un (ito vantaggiofo tri la 
Chiofa,ed il Lago di Garda . Più di quella 
fìtuazione,fece il Gran Priore fortificar il 
fuo Campo, con buone trinciere, peraflicu- 
rarfi, frattanto, che ilDucadi Vandomopaf- 
fa va all’Armata di Piemonte, dove era anda- 
to, per attaccare Chivaffo . 

Pochi giorni inappreflo, mentre flava à 
foraggiare il Sargente Maggiore Eben (ot- 
to la (corta del Tenente Colonnello Loca- 
teli^ Francefi paffarono il Canale/ per ca- 
ricarefopra gl’imperiali, obbligato perciò à 
invertirli, fe li fpinfe contro con tanto vigo- 
re, che obbligò i fudetti ripaffar il Canale . 
L’azzione fùalquanto fanguinofa , per lg-j 
parte de’Francefi ,effendovene rimarti moki 
morti, ed altri in buon numero feriti. Vifto 
poi dagl'imperiali, che li Francefi rtavano 
in una Calina dall’altra parte del Canale 
•’inraminaronosù la rtrada di Brefcia , per 
accoftarfeii . I Francefi fottironò fubito à 
piedi, ed à cavallo , e cominciarono à berla- 
gliarecon l’Artiglieria , che avevano portata; 
alla montagna , fù comandato allora bibita - 
il Generale Principe di Wirtembergh d’an- 
dare à sloggiare i Francefi dalla Calma , do- 
ve fi fortificavano / vennero perciò fiaccati 
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duecento cinquanta Granatieri Imperiali, e 
mille Fanti, cinquanta Granatieri Prullìani, 
ed altri trecento Uomini d’infanteria con 

f uattro pezzi di Cannone, Minatori , e Le- 
namari ; furono unitamente comandaci 
quattrocento Cavalli per (ottenerli . Il dì in 
appretto mettofi in marchia quetto diftacca- 
mento arriv ò un’ora prima della mezza not- 
te pretto la Cattna , e fù attaccata fubbito 
con tanto vigore, che fe ne impadronirono . 
V’erano dentro quattro Compagnie di 
Granatieri , che rimafero tagliate à pezzi 
con il loro Comandante a riferva d’un Ca- 
pitano Tenente, e trent’Uomini , che furo- 
no fatti prigioni ; Durante quetto attacco tt 
diede un grande allarma nel Campo de’ 
Francefi , eli viddero approflimarfi alcuni 
Battaglioni verioil Canale. Gi’Imperali fe- 
cero lo fletto-dall* altra parte del Canale di 
modo , che fi trovarono non più lontani 
l’uno dall’altro, che fette, ò otto patti ; allqra 
fi cominciò d’ambe le parti à far un gratta 
fuoco, che durò iinoal far del giorno, al qual 
tempo (limarono meglio gl’imperiali riti- 
rar(i,come fecero, in buon’ordine , fenza che 
liNemici facettero alcun movimento per in- 
feguirliiln quetto incontro vi Tettarono uc- 
ci u 24. Imperiali, e duecento feriti . La con- 
dotta del Principe di Wirtembergh in que* 
Ila occattone troppo|fìngolare,s*acquiftò un 1 
indicibile gloria. La perdita de Tran cefi fù 
da ottocento Uomini in circa . Rientrati 
poi quelli nella Cafina, fecero travagliare 
tré mila Uomini ad alzare una grotta Trin- 
cierà 5 fi fortificò dopo .la Cafina in guifa , 
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che per prenderla aurebbe bifognato aprire 
Trincierà \ refe di più il Gran Priore oltre 
modo difficile il partaggio del Lago , occu- 
pando molti Cartelli , e facendo larda per . 
tutto tagliare al traverfo delle firade. Accor* 
tofi il Principe applicò fubito i Guadatoti 
ad aprire una rtrada- ne’ Monti , per cui 
potefle condurli immediatamente à Brefcia, 
fece perciò travagliare à slargare una ftrada 
di fertanta piedi, in lunghezza di quattro mi- 
glia,per pattar più comodamente à Orteto t 
dove incarnino li Generali Sereni , e Roca- 
vione,e per querta parte fi* pofero in mar- 
chia quali izoco. Uomini predo Navi,col 
difegno d’avanzarli à Montechiaro, trattan- 
to che erto col rimanente dell’Armata fi di- 
fponeva ad un’altro movimento . 

Il Gran Priore entrò in penfiere d’oppor 
fi àcal dilegno 3 mà con tutta la fu a forza no:; 
potè impedire,che il Principe non sboccale 
col fuo Efercito nel Brefciano. 


L’avvifo di limile avanzamento, obbligò 
il D ucadi Vandomo ripartire dal Piemonte 
all’Armata , che fi trovava accampata ad 
Ombriano; lidi in apprerto del fuolarrivo 
fece valicar il Serio alle lue Truppe , ed 
.andò ad accampare conia dritta à Fiefco , ^ 
con la finirtra à Ticengoj Tal movimen- 
to fecero i Francefi per impedire, che gl’im- 
periali non fi (fendettero fopra il Cremone- 
fe, ettendo di già la loro Armata avanzata , 
con la dritta à Romanengo , e con la finirtra 
à Ticengo^a dove partati ad accampare trà 
Sordina, e Zinivolta , convenne a’ Francesi 


accampare à Dalmozano \ Poco in apprerto 

fece 
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fece ii Principe panare la Tua Armata ad ac- 
campare trà ricengo,eSoncino,quaI’intra- 
pre/o d’afiediarc , in pochi giorni obbligaro- 
noallarefa. La Guarnigione di feicento 
Uomini j cioè duecento Svizzeri, ducento 
Italiani, e duecento Francefi, f'ù fatta prigio- 
niera di guerra . In quella Piazza furono 
trovati molti pezzi di Cannone , quantità di 
polvere,e munizioni da guerra , e da bocca, 
cioèquattro mila Tacchi di grano, e duemila 
di farina, buon numero di Bombe, e Grana- 
te, con quantità di zappe , badili , ed altri at- 
trezzi molti da guerra. La prefa di quella 
Piazza fini di rendere gl’imperiali padroni 
del!’OgIio,efTendofi già ii Principe impadro- 
nito d’altri podi confiderabili. 

Refo in tal forma il Principe padrona 
dell‘OgIio,fèce diverli flaccamenti per afli- 
curare ia comunicazione non fdo col Bre- 
sciano, mà eziandio col Bergamafco, Crcma- 
fco,eCremoneie ; Avanzato poi elio con 
l’Armata à Romanengo , decampando dopa 
qualche giorno prefe Ja marchia verlo Co- 
mefo,e Trezso.con l’idea di tragittare T Ad- 
da in qualche litoj; Stabilito perciò il più 
addattato,e comodo fpedì avanti undici pic- 
cioli battelli, caricati fopra li carri, con tutto 
il bifognevole, per gettar un Ponte, cornali-,, 
dando à tal fine un buon. Corpo di gente r 
per follenere la coltruzione. Quello fi a c- 
camento arrivo alla punta del gioTno al luo- 
go defiinato ,effendovi poi andato in fe giti- 
lo l’Armata . 11 fitoper il Ponte fi trovò al- 
trettanto à propofito , quanto che la lineai 
dell’Inimico, ch’era al lungo dell’Adda , era 

poco 
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poco ben difefa, non vi ed'endo al lucgodel 
Para dito , che un Battaglione di Francdì , 
con qualche poco di Cavalleiia . 

Avanti potette effere quel (ito rinforzato^ 
il Ponte poteva edere finito , mà effendoli 
per drada rotti alcuni di que'carri , che por- 
tavano li battelli , fu caulà fìmil* accidente, 
che perdedero molto tempo , e che non ar- 
ri vadèro più predo , che à mezzo dì . Arri- 
va ti appenajccminciarcno à cannonare, e % 
riufci loro di sloggiare i Franced dalla linea, 
con che predo polto sù la riva del Fiume , in- 
traprefero la codruzione del Ponte, che riu- 
fci loro non poco difficile , perche à caufa 
della rapidità dell’acqua fi trovarono i bat- 
telli troppo piccioli j furono perciò obbli- 
gati confumare gran tempo ,e(sendo già le 
cinque di notte prima, che d potefsero met- 
tere tré foli battelli. Quelle incidenze diede- 
ro comodità a’ Francelj di rinforzarli da tut- 
te Je parti. Il Duca di Vsndcmo fi portò à 
briglia (ciolta con tutti li Dragoni;aiiorasac- 
corleil Principesche il palsaggiodoveva ef- 
lere più difficile del fuppodo , sì perche le 
barche erano piccio!e,per portar Cavalleria, 
ed Artiglieria , si perche alla oppoda riva 
non vi era, che una picciol pianura , con due 
ftrade afsai angude, per legnali non poteva- 
no paf«are,che due Uomini di fronte ; fatto 
nonolìantecontinovar il Ponte, e finito il 
giorno apprefso,ne fece il Principe princi- 
piare un’altro coi fine di tirar le forze de' 
Franced à quella parte, overo d’indebolirli, 
con la necedìtà di due podi da difendere.Nel 
Io fldso tempo pofe in marchia la fua Ar- 
mata, 
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mata, per riprendere il Tuo vecchio Campo 
di Prembato, lalciando ivi (blamente il Ge- 
' nerale Saille co! primo ftaccamento j De- 
campò dunque al far del giorno , marchian- 
do in due colonne verfo TrivigliojLa Van- 
guardia degl’imperiali avanzata coi Colon- 
nello Quartier Maftro Generale Baron de 
Ried incontrò i foraggieri de’fudetti , de’ 
quali alcuni ne uccife , altri ne fece prigioni 
in qualche buon numero. Dalli prigionie- 
• ri ebbero notizia gl’imperiali , che il <jfran_-t 
Priore era di qua dall’Àdda à Cattano , con 
più di venti Battaglioni, e trenta Squadroni, 
accampati tra la riva del Fiume, ed un’altro 
Canale. L’Armata degl’ Imperiali profeguì 
la marchia, per accamparli tra Treviglio , e 
Cattano , dove giunca fù polla in battaglia, 
con rifoluzione d’attaccar li Francefi, come 
fece . L'attacco fù vigorofo . Li Francefi 
eflendo fiati rifpinti in gran parte nell* ac- 
qua, fù guadagnato il Pontedel Canale detto 
Riporto, mi rimedi li Francefi fi fpinfero à 
tutta forza contro gl’imperiali , che di già 
avevano pattato il Canale, e furono affretti 
a ripagarlo: reftarononon oftante rifpinti 
la feconda volta, e ricominciò il fuoco da due 
parti, cioèdi qua, e di là del Canale, che durò 
una grotta ora lenza interrompimento , fu 
riprefodi nuovo il Ponte dagl’imperiali di 
modo , che li Francefi alla dritta vennero 
(cacciati fin di là dell’Adda ,* in quella con- 
fulìonè fmontaronoli Dragoni ,e fi fai varo- 
no alla tetta del Ponte in faccia di Cafsano . 

Non lùmeno vigorofo l’attacco alla fini- 
fi ra ; à t?.\ regno, che molti Battaglioni Fran- 
teli 

Digitized by Google 


Trincìpe Eugenio. 

cefi batterono la chiamata, ma non potendo 
gl’imperiali fecondare, per aver Tarmi , eie 
munizioni bagnate , ripigliarono li Franceli 
il fuoco, e non fi poterono sloggiare, recan- 
do intieramente coperti da due Canali. In- 
traprefero allora gl’imperiali di falsarne 
uno , tentando ancor di pafsar l’altro , mà 
l’acqua fi trovò così profonda, che il palsag- 
gio tù impolfibile , e s’annegarono molti di 
quelli , che per la fua eccelfiva bravura lì 
gettarono dentro : fecero tuttavia far alto 
in una certa politura più di tré ore, benché 
i Francefi dafla tetta del loro Fonte , e dal 
Gattello jdi Gaisano fulminafiero un fuoco 
terribilecol Cannone, e molchetteria. 

Furono comandate le Truppe Imperiali 
ripafsar il Canale , ed entrare di qua del 
Campo, gettandoli perciò nell’acqua à Bat- 
taglioni intieri palparono, non ottante il fuo- 
co, che facevano i Fra n ce fi à difmilura in- 
credibile^aricati allora i Francelì , benché 
Tarmi, e le munizioni degl’imperiali tolse- 
ro intieramente bagnate ,fi Infoiarono slog- 
giare da quel Pollo così vantaggiofo pe? 
lua natura, 2 (ottenuto dal fuoco doppio di 
Cafsano. % 

Gl’Imperiali perderono in quella batta- 
glia quarantafette Uomini di Cavalleria , e 
mille cento feflantanove d’infanteria , oltre 
mille trecento in circa de’feriti. Delle T rup- 
pe Pruttìane vi Tettarono fui Campo fei- 
cento ventidue Soldati uccilì, e quattrocen- 
to ottantaquattro feriti; delle Palatine cento 
nove uccifi,e cento fettantanove feriti ; delti 
Generali Tettarono eftinti il Generale Con- 
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tedi L.einingen,il Principe Giuleppedi Lo- 
rena, AleHandro di Wirtembergh,& Harch 
Generali di Battaglia . Il Principe ftelTò fu 
nel numero de ’fer iti, con altri molti Ufficìa- 
li di qualità . Delli Francelì rimali i fui 
Campo il numero fù d’alìai maggiore, sì ri- 
fpetto asoldati , che rifpetto agli Unciali 
Generali, effendòvene rimalti (ette Luogo- 
tenenti Gencralijoltre la quantità, e moltitu- 
dine degli altri, attcfo che il Cannone degli 
Imperiali poftato al P.? radilo. fece ungrolfo 
berfaglio ne 'Frati celi . 

Il Principe reilò imperfetto ne! luodife* 
gno,per (occorrer il Duca diSavoja, non_> 
avendo potuto palTar PAdda ; fù con tutto 
ciò baltevole fazione, per impedire famedio 
di Torino, perochè efi'enao obbligato il Du- 
ca della FogIiada,fare un grclto (taccamen^ 
to , per rinforzare l’Armata del Duca di 
Vandomo, venne à reltare falfedio da (e di- 
Iciolto- Il Principe dopo il I uccello decam- 
pò da T reviglio , di notte tempo, prendendo 
la marchia per Caravaggio verlo il Crema- 
fco,e Cremonefe, di lot te , che alli dodici fi 
trovò con fua Armata à Mozana II Duca di 
Vandcmo, che sera refoà Melzo, per confe- 
rire col Principe di Vaudemont , non Teppe 
il movimento degl’imperiali , che à mezzo 
di, però pofein marchia fubito la fua Arma- 
ta , per infeguirii dopo ch’erano avanzati 3 
già due marchie più de’Francefi ; 

L’Armata Imperiale continuò la fua mar- 
chia sù tré colonne verfo Vinzana, e l’imboc- 
catura del Serrio . I Francefi palfata l’Adda 
* à Lodile ripagata à Pizzighitone > fi 'porta- 
rono 
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rono adaccapare à Montodineà caufa,che 
le piogge avevano sì fattamente gonfiato il 
Serrio,chegI’Imperia li non l’avevano potu- 
to pattare j L’Armata imperiale proleguì 
ad ogni modoà Pianengo verfo Cremai, 
la Francefe fece lo Itetto di là dal Serrio . La 
Cavalleria Imperiale 'cominciò à pattar il 
Fiume due ore avanti notte , e l’Infanteria 
andò in appretto in feguito , gettandoli nell’ 
acqua fino alla cintura , per non eflerfi potu- 
to gettar un Ponte. Quello pattaggio nu- 
lo profperamente, lenza perdere ne pure un’ 
Uomo, e fenza che le ne accorgeffero i Fran- 
cefi, incalzò l’Armata la fua marchia, e fi por- 
tò à Fontanella i Li Franceli s’ tncamina- 

rono verfo Soncino, il Comandante della % 

cui Piazza ricevette ordine di ritirarli inac- 
cofiandofi quelli, mà non ebbe tempo d’efe- 
guire, à caula, che non potè sì prefio rimo- 
verfi,per efier il Prelidio quafi tutto amma- 
lato ,* Vedendo dunque impofiìbilitato il 
(occorlbjdopo lei ore d’attacco, la Guarni- 
gione fece battere la chiamata , e fi refe pri- 
gione di guerra j II Duca di Vandomonel» 
lo fielTo tempo fece un’altro fiaccamento > 
per invefiire Palazzuolo, nel mentre il Prin- 
cipe, dopo aver latto condurre ai Ilio Cam- 
po di Fontanella il Cannone grotto, ch’era 
in quella Piazza, fi pofe in marchia con tut- 
ta l’Armata sii tre colonne,l'unas’avanzava 
lopra di Palazzuolo , la feconda à Urago , la 
terza à Pontoglio- Li Francefili avanzaro- 
no trà Calzo, e Piumenengo, dove fi tratten- 
nero tutto il rimanente della Campagna, fino 
a! tempo di ridurli ne’ Quartieri d’inverno, 
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che prefero all’intorno di Defenzano . 

Con quefto campeggiare delle due Ar- 
mate fini la Campagna del 1705. pacando il 
Principe à Vienna , dove fù confermato 
nella carica di Prefidente del Configlio di 
. Guerra , fé bene fù nello Hello tempo delti- 
nato novamente per l'Armata d’Italia , ver- 
fo cui , pafìato l’Inverno, s’incaminò con 
•un confiderabile rinforzo di Truppe. 

Arrivato à Ro veredo diede fubbito diver- 
te difpofizioni , in ordine adequali il Gene- 
rale Contedi Reventlau fece marchiar l e « 
Truppe dal Brefciano , che fi trovavano à 
Rezato, edaltri luoghi vicini , facendole « 
accampare trà Montechiaro , e Calcinato 
con la fronte verfo Cattigliene, in numero di 
tré mila Cavalli incirca , e nove mila Fanti 
con alcuni pezzi di Campagna , avendo la- 
nciata la grolla Artiglieria à Cavar- 
ne. Il Duca di Vandomo, che aveva for- 
mato difegno d’attaccare gl’imperiali avanti 
l’arrivo de* rinforzi d’Alemagna , e che con 
tal’oggetto aveva accrefciuta la fua Armata 
à Cattigliene con tutte le Truppe difperfe 
in varj luoghi, fino al numero di dieciotto 
mila Fanti , e cinque mila Cavalli, fi pofe in 
marchia con molta diligenza, e lenza far Cre- 
pito, alla mattina fece cominciar l’attacco 
contro gl* Imperiali dalla parte di Monte- 
chiaro , e fucceflìvamente Calcinato ; Il 
principio fù afpro per alcune poche ore, gl* 
Imperiali fecero la prima fcarica, e fi difele- 
ro con molto vigore; ebbero qualche van- 
taggio ancora fopra li Francefi, che invilup- 
parono in due , o tré attacchi, ma finalmen- 
te 
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te furono obbligati cedere al numero, ed ab- 
bandonare i due fudetti Polli, dove larda- 
rono fei pezzi di Cannone , ritirandoli à 
Gavardo, che non potè loro efler’impedito • 
La perdita degl’imperiali fu creduta di due 
mila Uomini , rellarono feriti molti Uffi- 
ertali > tra’ quali li Generali Faikellein, Vi- 
feonti , e Grimaldi j dalla parte de’ Francefi 
non fù minore il numero de’ morti , fra’ 
quali molti Ufficiali di prima confidera- 
Zione. . 

Il Principe arrivò dorò il fatto à Guar- 
do , dove fece venir Ga Bedizole li due Reg- 
gimenti Palatini , e da Polpeoozc le altre .» 
Truppe ch’erano in quartiere, peraifporre 
un’accampamento verfo il Monte Fuida,ti- 
randó .una linea di (orto à Soprazcco, Viiia- 
nova , e Gavardo lino di l’opra S. Martino , 
e Molcolioe j arrivate poi le Truppe Prul- 
fiane,e r/nquecèto U A cm>nidi recluta perii 
Reggimento di Reventlau,('pedi nello tteffo 
tempo il Principene! Trentino per affretta- 
re la marchia delle Truppe ,e nel Veronefe 
per portar g f i ordini neceffarj à quelle di tal 
parte. 

» li Duca di Vandomo fi pofe fn marchia 
per accampare tra Gavardo , e Salò, con di- 
leguo d’attaccare il Principe , però avendo 
in quella parte incontrate molte difficoltà 
per inveii ire gl’imperiali, mutò direziona» 

della marchia ai lungo dei Lago di Garda •> 

del che accortoli il Principe, eiaminata da 
vicino la forza, e lituazionedeH’Armata_> 
Franreie, ftimo à propolìto tirarli alla parte 
del Trentino per congiunger’ i Corpi deile 
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T ruppe , ch’aveva verfo I* Adice , afpettan- 
do ivi il reftante de* rinforzi, che gli veniva- 
no da Alemagna* ritirò frattanto i faoi Ma- 
garmi da Salò, Gavardo , ed altre Piazze da 
quella vicinanza. 

Il Duca di Vandomo formatoli difegno 
d’impedire il pattaggio agl’imperiali al lun- 
go deil’Adice, fece pollare alcune Truppe f 

lettogli ordini del Generale Medavì nella » 

Valiabia , e verfo lettremitàdel Lago; nello 
£etto tempo fiaccò ventiquattro battaglio- 
ni, € due mila Dragoni lotto il comando di 
M. Aìbergotti per occupar’i porti delieFer- 
rere , Montebaldo , ed altri luoghi del fiu- 
me. Ettendo però gl* Imperiali trincierati 
con molto vantaggio nella parte di Monte- 
baldo, M- Albergotti fece marchiare uno 
fiaccamente) di GranatierLcon alcune Com- 
pagnie di Fucilieri per attaccarli da un fian- 
co della Montagna , frattanto > che altre 
Truppe s’avanzavano con il Cannone per 
attaccarli dall’altra parte. I Generali Fran- 
celì non potevano meglio prender le loro 
milure; fu perciò eleguito il difegnocoxi— » 
molto vigore , mà non ebbero tuttavia il 
faccetto , cheli credevano , à caufa d’un_> 
gran fuoco , che fa fatto fopra di loro dagl* 
Imperiali > e del vantaggio della fituazione, 
quali cofe obbligarono i Francefi ritirarli 
con gran perdita * Iafciandovi due pezzi di 
Cannone . 

Dopo quella azione, gflmperiali entraro- 
no per la Valle di Fr«da nel veronefe , e fi 
portarono à (.San Martino, dove eraillor 
Quartiere generale. Un corpo delle loro 

Trup- 
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Truppe era accampato dalla parte della_j 
Ghiufa , e l’altro da quella di Caitelbaldo . 1 
Francefi sfilarono al lungo dell’Adice , e fi 
trìncierarono dall* altra parte , mettendo 
quantità d’artiglieria nelle loro linee, per 
impedire il Principe à paflar’il fiume ; Rin- 
forzato però quelli di tutte le Truppe desi- 
nate, vifitò i guadi , per dovepotefle tentare 
il paflaggio. Il Duca di Vandomo all’oppo- 
lto itava follecitando rinforzi in tutti i lìti 
più pericolo^ difponendo d’impedirlo in—» 
ogni modo , di force che fi iiava in afpettati- 
va dùn gran fatto. 

Giunte frattanto tutte le Truppe Impe- 
riali Pruflìane , e Palatine à S. Martino, fi 
trovò l’Armata del Principe numerofa di 
quaranta, e più mila Uomini , in iliaco di 
poter tentare il patto dell’Adice. I Francefi, 
ch’erano tutti all* armi, abbandonarono 1 jl_> 
Val Caprina per ricoverarli dietro una li- 
nea tirata di fotto del Lago di Garda. Ri- 
tirarono nello Sello tempo le Truppe, che 
avevano dalia parte di Salò, e le fecero palla- 
re al groflo della loro Armata , recando li _ 
Spagnuoli comandati dal Generale Toralba 
ne’ lùoi polii verfo le Frontiere dei Trenti- 
no . 

IngroflTato allora il Principe di tutte l e » 
Troppe afpettate,intraprefe à pallar l’ A dice»., 
che Ikccelle in quello modo. Staccò alcuni 
Battaglioni per metter’» Rivoli , affinché te- 
nefiero quelli impegnati iFrancelì à veglia- 
re, ch’elio oon forz-allei loro trincieramen- 
ti; ftacròdi più otto mila Uomini dal Cam- 
po di Scartino,- per occupare i poli d» Ca« , 
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ftelbaldo, e la Merlara , ove era ii Generale 
Pattò. Fatte queftedilpolìzioni decampò oc- 
cultamente lenza ftrepito, ed arrivato àCa- 
Itelbarco , incontrò le Truppe Palatine di 
Sarto Gota , con il Reggimento di Bagny $ 
dalle prime fece il Principe occupare il polio 
di Mazi, limato di qua della Riviera , onde! 
Franceli , per impedirlo chiamarono fubito 
rinforzo dalla Badia ,e lì Ipinferoin numero 
di mille ,e duecento Uomini . per attaccare 
i Palatini ; frattanto il Principe pafsò 1* Adi- 
ce con venti mila Uomini . Li FVancefi non 
avendo rtimatoà propofìto affettarlo , pen- 
farono à ritirarli . ,11 Colonnello Pattò lo itef- 
io giorno, che arrivò, il Principe à Cartel- 
baldo , marchiò- con un Corpo di ottomila 
Uomini , vedo il porto di Mazi, da doveri 
sloggiò ! Franceli , obbligandoli ritirarli con 
perdita di gente alla Badia , avendo contino- 
vato in lèguito^ la lua marchia al lungo dei 
Canale della Sabadina , ed Anguillaray Ar- 
rivato poi à Cavarzere , trovando iquerto 
porto abbandonato, fece partàr P Adirei, mil- 
le Fanti , e qualche poco di Cavalleria. Il ri- 
manente delle lue Truppe palsò (opra uiu 
Ponte à Ruerari, da che furono obbligati li 
Franceli abbandonare i porti di Boara , An- 
guillarii ,e Luzia , ritirandoli alia Badia, cy 
me quelli di Mazi , per difputare,ed impe^ 
dire il parto del. Canal Bianco, e dei Pò** Ar- 
rivati poi gl’imperiali à Badia , li pfancefi 
fi. ritirarono à Carpi . Allora fù, che il Prin- 
cipe-fece fare quattro attacchi fyfi ; il primo 
alle Trinciere di Garda j il fecondo à Pon- 
ton } dove fece gettar* alcune barche, co- 
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me s'aveffero voluto coltruere un Ponte; il 
terzo à Pancrazio, ed il quarto aZevio: In 
tutti quelli attacchi fi difputò col Cannone, 
e colla Molclietceria d’ambe le parti / frat- 
tanto il Principe avendo lafciato il comando 
delle Truppe del Campo di S. Michele , e 

S. Martino al Principe d’Anhalt , preleva > 

itrada di Callelbaldo , e Lendenara>afliem« 
con i Principi di Wirtembergh, ed EIbeuf,e 
palsò il Canal Bianco à Pinzon , elTendofi 
nello Hello tempo avàz3to ilGoIonnello Pat- 
tò conlefue Truppe verlo Arqua , e Ver- 
para . I Francelì allora s’ imbarcarono 6Ù la 
folla Polifella in numero di tré mille, per tra- 
gittarci Pò, e congiungere 1 Pai ancone le 
Truppe , che facevano venire da Oltigfia . 

In tal guifa palsò gloriofamente ii Princi- 
pe l’ Adice , ed il Pò , fi può dire quali fenz..-* 
renitenza , perche al fuo accollarli, i Frane. •- 
fi appena ardirono tirare pochi colpi, abban- 
donando à precipìzio i polli occupati; laf- 
ciarono addietro Tende , Cannoni , Munì» 
zioni , ed ogni forte d’Equipaggio . 

Jn quelloìmet&tre lepraggiunto il cattivo 
fucceflo della battaglia di Fiandra , fù chia- 
mato il Duca di Vandomo à quella parte , 
prendendo il camino d’Italia il Duca d’ Or- 
leans, dove arrivato, e prefo il comando 
dell’Armata , ebbe il Principe maggior fa- 
cilità d’avanzarlì col fuoEfercito, e lì può 
direquafì feuza refi llézalfinoàCarpi, che oc- 
cupò lubito;dopo la , prefa di detto luogojpaf* 
fandoil Principeà Reggio, obbligò i|Fracefi 
abbadonarlo, ritirandoli nelJaCittadella,mà il 
giorno in apprelfo fi refe la detta Guarnigio- 
ne 
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ne prigioniera di guerra, conciente ne! Bat- 
taglione di IVI irebau,ed alcuneCópagnie Ita- 
liane delReggimécoRangoni, furono trovati 
nella Fortezza vencifei Cannoni di bronzo , 
con altre munizioni in quantità . 

decampato allora il Principe da Reggio, li 
potè in marchia con tutta l’Armata , pacan- 
do la Lenza, ed avanxadofi lino due miglia di 
fotto di Parma i M. Eben fpedito con ducen- 
te Cavalli à riconol'cere il Campo de* Fran- 
cai, che ancora era in vie ma tua di Guaftal- 
la , refe notizia, che gran parte dell’Arma- 
ta Francele aveva pattato il Pò, con che pro- 
ieguendola marchia fi portò ad accampare 
alla Badia. 

Ettendo in quel mentre arrivato al Campo 
del Principe il Baron di Charee; fpedito dal 
Duca di Savoja à lollecitare il foccorfo , fù 
rifpeditocon la prometta della Sicurezza, con- 
tinovando à tal’effetto in diligenza il Princi- 
pe la marchia , fi portò à Chiara valle , ed in- 
di à Cadèj lontano cinque miglia da Piacen- 
za , da dove portatoli in perfona à ricono- 
feere il Pò , intelè , che li Franteli avevano 
fatta una marchia precipitosa di là dal fiu- 
me, con aver foIolafciatoall’Oglio il Gene- 
rale Medavi , eToralba per far fronte alle 
Truppe d’Hattia Catte! . 

La veemenza del calore , la mancanza d' 
acqua , eia difficoltà di condurre il pane_>, 
avendo imbarazzata la marchiaceli’ Armata^ 
fece ftabilir’ al Principe di lafciaria qualche 
poco in ripofo \ fù tuttavia comandato il 
Generale Kirchbaum di marchiare turta la 
notte con otto Battaglioni , tré Reggimenti 
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di Cavalleria , elei pezzi di Campagna in__> 
forma di Van guardia . 

R ipofata poi l’Armata riprefe il Principe 
di nottetempo la marchia per godere il van- 
taggio del frefco notturno,’ La Cavalleria 
s’ avanzò ad accampare à Cartel S. Giovanni» 
avendo lai cinta lei miglia addietro l’Infante- 
ria. Il Barone di Kirchbaum s’era già avan- 
zato lino alla Stradella tol luo fiaccamente , 
fenza minima opportzione de’ Francefi , an- 
zi , che il Luogotenente Colonnello S. Amor 
s’era portato lino à Voghera . 

Proiàguita frattanto la marchia dal Prin- 
cipe , col grorto dell’Armata, rellando lem* 
prealla certa della Cavalleria, s’unì col Cor- 
po del Barone di Kirchbaum. Monf. di S. 
Amor s’avanzò à riconolcere il Paefe dalla 
parte di Calìelncvo di Scrivia, e Tortona 
à notizia , che in quella Piazza rt trovava 
cella Cavalleria , nello rtefto tempo l’Arma- 
ta Franceledi là dal fiume verfo il Milanele 
s’avanzava à lunghi partì in guifa tale, che 
per marchiare in maggior diligenza l’Infan- 
teria era fopra de’ carri : Non fi potè pene- 
trare , fé il fine di sì violenta marchia forte 
per partareà dirittura in Piemonte, e preve- 
nire barrivo degl’imperiali, ò pure d’impe- 
dire il pafiaggicfdel fiume, che fi fupponeva 
dovertero fare à Valenza; Incalzando perciò 
vigorolarnente la marchia il Principejfecc^ 
prender la Vanguardia . alla Cavalleria artie- 
me con il Corpo deiUanone Kirchbaum ,ed 
avanzarti verfo Voghera co! rimanente dell’ 
Armata ; 11 Baron di Ried , e S- Amor sb- 
rano inoltrati fino alla Borraia , per ricono- 
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(cete la Cavalleria Francefe, che fi fuppo- 
nevainbuon numero di guarnigione inTor- 
tona , ed Alefsandria- 

Arrivato il groflo dell’Armata à Caftel- 
novo diScrivia , e Voghera, fece far’alto il 
Principe qualche giorno per provederli di 
pane, e lafciar ripofarei Cavalli . Il Barondi 
Ried penetrato qualche cofa della Cavalle- 
ria, che fi trovava in’Aleflandria , ne tranf- 
mife la'notizia, Tenta però Caper direte quella 
Coffe d’intenzione di difputare il palio della 
Bormia, e Tanaro. . 

Avanzata poco dopo la Vanguardia al 
Bofco, ed indi à Caftellazzo di Bormia , ac- 
campò prelfo Mafio lopra il Tanaro . Il 
Corpo di battaglia efiendo partito dal Cam- 
po di Mofco» li portò ad accampare sùla_» 
Bormia dalla parte di Callellazzo. 

Il Principed’Anhalt,con le Truppe Pru(- 
fianedi Tuo comando , confidenti in cinque 
Reggimenti d’infanteria , e due di Cavalle- 
ria di quelli deJl’Imperatore , prelè la llrada 
di Cortifelli , ed il Baron di Kirchbaum fi 
refeeoi fuo Itaccamento à Ifola in Piemonte 
lui Tanaro, dove il Duca di Savoja , aveva 
fatto gettar un Ponte di barche j s’ebbe allo- 
ra avvilo , che il Duca d’Orleans aveva'de- 
campatoda M.eran , due leghe fatto di Gu- 
fale, e che tutta l’Armata de’ Francefi era__» 
giunra in Piemonte , con che accalorando 
l’Armata la marchia, pafsò il Tanaro à Ifo- 
la lopra il Ponte di barche, profeguendo eoa 
diligenza il camino per congi ungerli con il 
Duca di Savoja. 

In quello mentre fa (Tedio di Torino s’an- 

' ' dava 
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dava à gren palli avanzando , ed in luogo di 

continovare 1* attacco delia Cittadella, era » 

fiato rifollo d'attaccare l’opera à corno , che 
reità va alla dritta deila Città, ed alla lìniltra 
del Campo j II fuoco tuttavia degli Atte- 
diati eflèndo molto fuperiore à quello de- 
gli Attediami , era convenuto a’ Franceli 
{'montar più volte le Batterie ; Quello di 
male, che facevano gli Attediami col fuoco » 
de! loro Cannone ,e Bombe nelle fortifica- 
zioni della Pizza era Cubito rillabilito j Li 
Franceli non avevano ancora potuto impa- 
dronirli , che d’una Lunetta in capo della 
prima Contralcarpa , avevano però fatta lat- 
tare una mina degli Attediati , che li di- 
fifnpegnava dalla pena di rimover gran ter- 
reno, per avanzarli nel fecondo folfo* della » 

Gontrafcarpa, affine di poter fu ccefii|v a men- 
te batter in breccia il Corpo della Cittadella. 

Fù dato l’alìaito ad un Fortino dalla parte 
de’Capuccini,di cui s’impadronirono li Pia- 
celi dopo una lunga refilienza , mà appena 
entraci quelli , gii Attediaci diero il fuoco à 
certi fornelli, co’quali fecero (aitar l’opera , e 
tutti quelli , ch’erano pollati dentro; fù fat- 
ta in feguitogiuocar una mina, che rovelciò 
i gabbioni, ed in fineoltre il fuocodeila Piaz- 
za, che continovava con gran vigore , gii 
Attediati avevano ancora quattro Batterie 
prefso de’ Cappuccini , dove fi trovavano 
trincierai . 

Con tutta quella vigorofa difefa degli 
Attediati, non levava la Piazza d’elfere a’ 
palli dimoia llr.ette2za; Imperochè gli Af- 
dianti attaccate tré Lunette , con Tantillrada 

N co- 
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coperta fen’ erano impadroniti. A villa di 
ciò cominciando il Duca di Savoja à dubita- 
re dell’efito , fece riloluzione d’ufcire dalia 
Città, ed ufcito prele la firada di Carmagno- 
la, fin dove il Duca delia Fogliada volle inle- 
guirlocon lafperanza di , raggiungerlo. Vi- 
llo poi inutile il tentativo, fi fermò col grof- 
fo del fuo fiaccamente, laldando à M.d’Au- 
beterre di profeguire ad incalzarlo con_, 

. cinquanta Battaglioni, elei Squadroni; 

Allora avanzatoli il Duca di Savoja di là 
di Carmagnola, fùlopraggiunto daM.d’Au- 
beterre,quale l’aveva Tempre tenuto di villa, 
infeguendolo col fuo fiaccamente, fù perciò 
attaccatone! mentreandava dal fuo Campo 
diSaluzzo à Bubiana,màil Duca di Savoja 
inveiti lo fiaccamente Francete, con tanta 
intrepidezza, e coraggio, che dirottato lo po- 
fe in una precipitofa fuga, dopo avergli am- 
mazzati più di trecento Uomini , prelfdue 
Stendardi, e fatti cinquanta prigioni con lei 
Ufficiali, fenz’altra perdita dalla par rèi delle 
lue Truppe, che di cinquanta Uomini mor- 
ti, ed altrettanti feriti. 

Pervenuta in quello mentre nei Campo 
Francefe la notizia , che gl’imperiali s’acco- 
ilavanoalla Piazza, per tentare il foccorfo, 
fi tenne fubito un gran configlio di guerra 
nell’Armata di Francia fopra il modo d’ira- 
pedirlo. La cofa fù comprefa , per molto 
difficile, tuttavia fi conclufe d’azzardar tut- 
to, per venire à fine del difegno,e però fi {la- 
bili, che il Duca della Fogliada dovefse fare 
l’uitimo sforzo contro la Piazza frattanto, 
che il Duca d* Orleans procurerebbe , con 
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l’Armata d’opporfi al foccorfo, che il Duca 
di^Savoja voleva gettare dentro della Piaz- 

Fece allora il ',Duca della Fogliada dare 
un fecondo afsalto alla mezzaluna , coman- 
dati à tal’eftetto tutti i Granatieri dell* Ar- 
mata, con un gran numero di Battaglioni 9 
per (ottenerli . Gli Afsalitori non avendo 
più che temere delie mine fi mifero all’ af- 
fa ito con una indicibile riloluzione, e corag- 
gio , mà quanto più moftravano quelli va- 
lore, tanto più quelli facevano sfoghi incre- 
dibili d’intrepidezza j Segui perciò un com- 
battimento de’ più oftinati,e fanguinofi che 
potelse mai (uccedereidurò lo fpazio d’ore 
cinque intiere 9 nel qual tempo li Francefi 
guadagnarono due volte le opere, benché al- 
trettante fofsero rifpinti . La coflanza tut- 
tavia degli Attediati, fu così grande, chefo- 
(tenero l’impeto de’fuoi N emiri, confervan- 
do i fuoi polli . Quello fecondo afsalto coftò- 
a’ Francefi mille, e ducente Uomini , trà 
quali molti Ufficiali di confiderazione» e trà 
quefti trentafei,e più Ingegnieri . 

Mentre fi operava si fattamente contro la 
Piazza dagli Aflalitori, fenza fparagno di 
fangue, il Duca di Savoja fi congiunle con 
l’Armata Imperiale à Viilaftellon. Il Prin- 
cipe fece fare una triplicata fai va di Canno- 
ne , e Mofchetteria per il luccelfo felice del- 
la congiunzione j II Duca di Savoja ordinò 
immediatamente di coftruere due Ponti di 
barche fopra il Pò , fortificandoli co’ Reggi- • 
menti di Neobourgh , Glogesbergh , Vau- 
bonne.^/irtembergh, e Konikfeghcon la_4 
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Ca valleria Piemcntefe dell’ala (ini (Ira* 

S’intefe allora avere i Francefi dato alili js 
Piazza un terzo aflalto , mà ch’era no flati '4 
rifpinti con gran perdita della (ua parte* Li 
Francefi s andavano portando nelle Monta- r ’ 
gne, che fono in faccia di Torino, con dife^ 
gno d’afpettare farrìvodel foccorfo; fu per*> 
ciò dato ordine al Conte di Fels Lùogoter 
nente Marefcial di Campo di portarli alL’ala 
dritta con mille , e fettecento Cavalli, e cin-, 
quecento Granatieri . 

Quefto ftaccamento prefe la marchia* ver- 
fo Chieri , fù rinforzato da trecento Caval- 
li , ch’erano Cotto il comando del Sig. Ebeti 
Luogotenente Colonnello, ed altri cento; 
cinquanta comandati da un Maggior Pie* 
montefè,con duecento Barbetti . 

I due Principi con tutta la Generalità!!' 
refero sù la punta del giorno alla Collina per 
veder Pafledio di Torino, ed il Campo de* 
Francefi . Oflervarono , che il fuoco , che 
fi faceva , non era gran cofa . Ritornati per*^ 
ciò sù la fera al Campo di Villaftellon, pene- 
trarono , che da’ Francefi fi faceva travagliar 
giorno, e notte à fortificare una Calìna nelle. 
Montagne di (opra di Moricalier,che l’ultimo 
afiallo dato à Torino era coflatoa’ fudettl; 
due mila Uomini, e che una mina degli Afe 
tediati aveva fatte (altare più Compagnie di 
Granatieri con una delle loro Batterie . 
ri Sù quefte notizie eflendo l’Armata à V*l- 
làftellon, s’applicava à provedere di viveri * 
ed altre cofe neceflarie, e vedendo poi i rao-j 
vimenri de’ Francefi ver(o la Montagna sii 
la dritta del Po , ebbe ordine di decampare y 
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come fece, avanzandoli dalla parte di Reina- 
fco, dove pattato il Sangon s’accampò; £ìk 
(laccato in appretto il Conte ai Sautena con 
un Battaglione di Da un, uno di Regai , due 
di Piemonte!! , ed uno di Dragoni per anda- 
re dalla parte di Chieri alla Montagna, dove 
allo ttaccaméto fi làrebbecongiunto un Cor- 
po di Milizie di due mila Uomini , fu con- 
legnata al medefimo una buona quantità di 
polvere per gettarla in Torino, cafo che li 
Francefi avellerò abbandonata la Montagna 
per opporfi cÓ tutte le loro forze al loccorfo 
della Piazza dai valorofo Cordi Daun difela. 

S'avanzò I* A rmata verfo la Dora, ed avu- 
ta notizia per ittrada , che dalia parte di Sufa 
veniva al Campo Francefe un grotto Convo- 
glio di mille, e trecento Muli , fece il Duca 
pattare il Generale Vifconti conia Cavalle- 
ria dell’ala (anidra il guado d’Alpignano ,. ed 
il Marchefe Langallerie con altra Cavalle- 
ria di fotto di Pianezza," in tal modo venne 
il Convoglio à reflar irà due fuochi * con— 
che M. di Bonel , che feortava il Convo- 
glio , fù invertito , e battuto , ed il Reggi- 
mento di Chatillon intieramente disfatto», 
con prefi ottocento Muli carichi di muni- 
zioni da bocca , e dà guerra : La notte rertò 
preio il Cartello di Pianezza , dove il rima- 
nente del Convoglio, e del Reggimento di 
Chatillon s’èra fai vato . 

Pattata la Dora fi accampò PEfercito con 
la dritta al bordo del fiume, e con la finirtra 
alla Stura davanti la Veneria. Allora (labi- 
litofi daliidue Principi di (occorrer Torino 
fu or di nato», che tutti dovettero ttar pronti 
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per combattere ; fi pofe perciò in ordinan- 
za, avanzandoli contro de* Francefi , trin- 
cierati con la Stura alla dritta , la Dora alia 
finiltra , il Convento de 5 Cappuccini nel 
mezzo, ed altre molte Caline fortificale—» 
all’intorno , che fiancheggiavano i lorotrin^ 
cieramenti. * 

L’Infanteria marchiò (opra otto colonne, 
quattro della prima linea , ed altrettante del- 
ia feconda. Tutti i Granatieri di ciafcuna— » 
colonna alla tefia j L’Artiglieria era à pro- 
porzione divifa v e diltribuita fràd’Infante- 
ria . La dritta degl’imperiali teneva Tempre 
il bordo della Dora , e la finiltra quella della 
Stura ; dietro l’Infanteria marchiava la Ca- 
valleria la prima linea in lei colonne , la le— 
ronda in bngate.- 

Non fi vidde mai marchia più orribile di 
queltaj Tantolto furono gl’imperiali avan- 
zati al tiro del Cannone? cominciarono li. 
Francefi à berlagiiare con quaranta pezzi, in 
forma , che mai s’udì cola limile ; Quello 
gran fuoco però non fervi , che ad infiam- 
mare maggiormente il valore degl’imperia- 
li , che intraprendendo i deliamente à canno- 
nare contro de’ Francefi, durarono fcambie- 
volmente da ambe le parti più di tré ore à 
fare un’incefTante fuoco; Avanzati poi fino 
à mezzo tiro di Cannone , fi pole l* Armata 
in tutta efattezza di battaglia . T utti li Ge- 
nerali fi mifero à fuo luogo , ed in un mo- 
mento tù il tutto in ordine. L’Infanteria—» 
con il fucile in fpalla fi portò fino al piede 
della Trincierà , allora dato l’ordine dell’at- 
ta eco, addoppiò non folamence il fuoco dell* 
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.Artiglieria da ambe le parti, mà cominciò 
altresì quello della mofchetteria. t 

Tutti li Granatieri dell’Imperatore fotto 
gli ordini del Colonnello Salmuth , e quelli ; 
degli Alleati con llnfanteria di Prufsiani 
Stillen,ed Hagen,effendo al lungo della- Stu- r . 
ra più vicine a’ Francefi , che l’ala dritta — >y 
fecero il primo attacco > non ottante , che i . 
trincieramenti , da’ quali recavano copèrti 
i Francefi , la lituazione ineguale del Ter- 
reno, ed il Cannone caricato à cartocci, fa- 
celfero rifentire agl’imperiali aflai fenfibile 
il (vantaggio alla finifìra de’ medefimi; con- 
venne perciò folfrire qualche tempo la refi- 
ftenza , mà poi alla fine fù obbligata cedere,- 
fin’à che forvenendo il Principe fi gettò alla 
telta de’ Battaglioni delia finiftra, rompendo 
in un’iftante li trincieramenti de’Francefi- 
caricati dal Principe d’ Analt, Duca dùWir- 
tembergh-, e Sargente Generale Zumiun- 
gen alla celta delle loro Truppe i II Conte di- 
Konikfegh , ed il Principe Saffo Gota Se- 
guendo dopo di quelli fi mifchiarono nel 
combattimento, che fù gran tempo dubbio- 
fo » mà alla fine l'ala finillra caricando intre- 
pidamente l’Inimico, loruppe , dilatando 
l’apertura della Trincierà , in modo, che fu 
refo facile l’ingreffo alla Cavalleria, (Peonie 
però (Seguendo col loro eccelsivc ardore a db 
incalzare l’Inimico, s’erano fmenticati l’ordi- 
ne, ch’avevano dal Principe di poftar/i alla-: 
Trincierà, fù fiaccato il Colonnello Hein- 
del col Reggimento di Mafsimigliano di Sta- 
rembergh, fubentrato à prender pollo, fer- 
rare il Cannone de’ Francefi con ordine , chs- 

non 

Digitized by Google 



iji Principe Eugenio . 

non lo abbandonale per qualunque cofa fac- 
cedette. 

Quefta prevenzione del Principe fù mor- 
to à tempo, perochèlervià foftenerel’infan-. 
Ceria Pruffiana , e la Cavalleria , che li Fran- 
teli avevano ri(pinta,con che rimetta in or- 
dine, entrando novamentecol retto della Ca- 
valleria dell’ala fìniflra , mife li Francefì in 
confufione , e dirottamento. 

Nello fletto tempo, che feguivanosì fatti 
vantaggi alla flniflra con la direzione del 
Principe , anche il Duca faceva lo fletto alia 
dritta dalla parte di Lufcignague, peròche 
il Principe Saffo Gota , che aveva attaccati i 
Nemici à Lucenti, benché aveffe troverà 
maggior difficoltà , sì per il gran fuoco, eh* 
ebbe à foftenerequafi un’ora, e mezza , co- 
me à caufa d effer le Tue Truppe fotto il ti- 
ro del mofehetto, non ottante flmil {vantag- 
gio, aveva rifpinto valorofamente la Cavalle- 
ria Francefe col rinforzo , ch’ebbe dall’ala fì- 
inftra . Il Barone di Kirchbaum , il Con- 
te d'Arach, il Barone d’isfelbach , ed il Co: 
di Boneval fottennero così bene l’attacco, e- 
caricarono così opportunamente i Francefl 
che non ottante i continovi rinforzi, che ri- 
cevevano quetti ad ogni momento ,fù forza- 
ta tuttavia pretto di Lucerna una gran Ca- 
lma alla tetta del loro Ponte , e fu- fatto pri- 
gione un Battaglione, lìabilitifì molto be- 
ne gl'imperiali. per impedire, che li France- 
si non faceffero yenir Truppe di. là della 
Dora. 

Quando ebbero cominciato i Francefì à 
dirottarli , fù dato ordine all’Infanteria 
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all’ala dritta di celfar l’attacco di Lucenta, 
per fiparagnar gente, ed infeguirli verfo la 
Stara , caricandoli nello Hello tempo con 
la Cavalleria , mà li Franceli trovato modo 
di rimetterli in ordinanza , e portarli di- 
fermo piede (opra una nuova linea , ob- 
bligarono la Cavalleria degl’ Imperiali 
à fopraledere dall’ incalzarli , fin che fof- 
fe arrivato il Cannone , ed allora cari- 
cando di bel nuovo l'opra di quelli , vennero 
pofti in dilordine, e cacciati dalla prima , e 
feconda Trincierà , tutto che fiancheggiate 
di più ridotti, e Cafine fortificate , e dife- 
fe da Truppe , che li relero à difcrezione . 
• Furono dunque cacciati i Franceli da Lu- 
centa, ed obbligati abbandonare il Ponte__j 
della Dora , e così fi relero gl’imperiali pa- 
droni del Campo Francefe tra la Stura, Do- 
ra , e Pò , trionfando da tutte lepartijmen- 
trc avanzata la maggior parte della Cavalle- 
ria degl’imperiali frà certi fpazj lafciati à 
bella polla tra l’Infanteria, li Franceli rima- 
leroirrguifa sbigottiti , e perduti d’animo , 
che non ebbero più cuore à combattere, on- 
de non fi potè più dire combattimento , mà 
dirottamente de’ fuggitivi , à tal legno, che 
là Cavalleria Imperiale penfava far torto à fe 
ftelfa , ed al fuo coraggio , uccidendo gen- 
te , che fuggiva con tante precipizio . 

Non ottante , chea mezzo dì la vittoria 
folle già tutta degl’imperiali , l’azione però 
; dell’ alfedio durò fino à notte, sì perche i 
1 Franceli feguitarono lin’à quell’ora à batter* 
in breccia la! Piazza , sì perche convenne « 
1 cacciarli non folo dalie T riaciere } mà anco- 
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ra dalli ridotti , Cafóne , e luoghi fortifica- 
ci . La ritirata , che fecero i Francefì à pre- 
cipizio abbandonando gli approccile Iafcian- 
do tutto, in mano degl’ Imperiali fù favori- 
ta dalla notte , e dalla ttanchezza de* me- 
defimi . 

Con la Sconfìtta de’ Francefì, la Città retto 
lìbera dall’afóedio , abbandonati gli attacchi', 
eritirati i Francefì all’altra parte di Pò, il 
Duca di Savoja entrò la ttefl'a fera trionfante 
figlia fua Capitale . 

Tutto l’equipaggio , e fpoglie del Cam- 
po reftarono in potere delli due Principi, e 
dei loro Efercitovittoriofo. Furono trovati 
trentanove pezzi di Cannone di Campagna, 
cento di Cannoni groffi , quaranta Stendar- 
di , molte paja di Timpani , le Tende, 
Bagaglio, con tutte le munizioni da Guerra, 

£ da bocca, e di più i Cavalli di tredici Reg- 
gimenti Drag oni. 

Il numero de* morti dalla parte de*|Fran- 
cefi fù creduto da quattro in cinque mila; 
li feriti altrettanti , e due mila.Defertori . 
Xrà prigioni vi fù il, Conte di Marlin , che 
poi mori delia (ua ferita , il Marefcial di 
Mures Luogotenente Generale della Ca- 
valleria , Monsù di Serreterre Marefcial di 
Campo, i» Marchefedi Boneval Brigadiere , 
cinque Colonnelli , e circa trecento altri 
Ufficiali, fri Difertoriiì trovò Paolo Diak, 
con fe (Tanta Uffa ri . 

Dalla parte degPlpmeriali Tettarono mor- 
ti fi Signori di Stiilen, ed Hagen Generali 
Maggiori delle Truppe di Pruflìa,il Bar or» 
éi Ried, il Signor di Salmuith Colon- 

nel- 
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nello , con un’ altro Pruttiano. 

II numero de'morti fù creduto da mille, e 
quattrocento in circa , e quello deaeriti ot- 
tocento^ non più . 

Queil’efito dell’ attedio coftò alla Fran- 
cia la feonfitta della Tua intiera Arma- 
ta , con tatto il ricco Ipoglio delitto grotto 
equipaggio ; il Principe per portare à fine 
un sì bel difegno, dovette pattare in mezzo 
alle maggiori difficoltà, (limate quali ino- 
perabili, convenne à luiattraverlere,efcor- 
rere,fi può dire, tutta l’Italia, obbligando in 
tal modo i FrScefi non lolo abbandonare le 
trenciere de’Fiumi,e de* Monti, mà lafciare 
nello (tetto tempo in loro potere la maggior 
parte de’luoghi conliderabili,ove etti s’erano 
validamente fortificati . 

Non minore ammirazione recò l’intrept- 
dezzadel Duca di Savoia, quale in tutto il 
corfo dell’afledio non li feompofe giamai 
per grandi, che fodero i forzi de’ Francefi,e 
tutto che giudicale imponibile il foccorfo , 
che gli facevano fperare gli Alleati ,* ebbe 
tant’arte di occupare con diverfioni il Duca - 
delia Fogliada, che allenti l’attedio in modo, 
che il Principe ebbe tempo di foccorerlo. 
ìgaL’efito d’un’azionecosì prodigiola non 11 
può elprimere,mà menoò efprimibilela di- 
rezione deili duePrincipijche Jacom2ndaro- 
no,‘con tanto valore, e laviezza.il Duca non 
contento d’aver dati gli ordini, con una viva 
prefenza di (pirito fuor di modo maraviglio- 
fa,fi trovò Tempre al maggior fuoco , ani- 
mando ? e incoraggiandole Truppe, e con le 
perfuattve,e con l’deropioj Non cefsò pera « 

mia 


Digitized by Google 



i j6 Fatti del Serer.iJJtmo 

mai fin che non ebbe cacciati i Nemrddilà 
da Pò. Lo Redo fece in tuttala durata del- 
l’azione il Principejtrovandoli Tempre nel- 
la milchia più rabbiofa.Tutti li Generali, ed 
altri LJ ideali aH’elempiodi quelli due gran 
Capitani operarono prodigj . 11 Principe 
d’Armdat , il Generale Vifconti, il Mar- 
chele Langallerie , il Conte Fel , e tutti gli 
altri fi fegnalarono notabilmente in sì gran 
fatto , mà non meno d’eflì s’ immortalò il 
Generale Conte di Daun , nella difefa della 
Piazza , avendo foftenuto un’ attedio di tré 
meli , e mezzo, ributtando Tempre i Nemici 
«dagli adatti delle mezzelune , facendo faltare 
agli Alfedianti le Batterie , ed operandoin 
tutte le guife azioni diellrema bravura, e 
prudenza . Sarebbe dato ficuro di (odene- 
re^ltrettanto la Piazzale non gli fotte man- 
cata la munizione da guerra , e Tela Guarni- 
gione non fotte data fianca dalla lunga fa- 
tica. 

La notte feguenteal fatto , accamparono 
gblmperiali nel Campo lafciato da’Francefi, 
tenendo alla dritta Lucerna , ed alla dniflra 
il vecchio Parco. Il giorno feguente iù 
fiaccato il Generale Maggiore Martigni , 
con la Tua Brigata di Cavalleria > per guar- 
dare i padì della Pora,e Pianezza, ed opporli 
a’Francefijfe mai aved'ero voluto tentare la 
rientrata nel Mu'anefe . 

Furono fuccedìvamente fpediti in fegui* 
tode’Francefi il Colonnello Hautois, con—» 
cinquecento Cavatile li Signori ,S. Amor, 
td Bben,cia(cuno con altrettanta Cavalleria, 
’li Marchile Langallerie andò in appreflo, 
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con l’ala finiflra della feconda linea , ed una 
Partita d’Ulfari pattando la Stura, ed infe- 
guendo l’Armata Francete , che accampòà 
Pinarolo , mcaminandofì poi per la Valle 
della Perula , con apparenza di tirarli nelle 
Montagne verto 5 e Feneltrelle. 

Allora fu, che lo ltaccamenco di M. Lan- 
gallerie, ed Hautois entrarono nel Canopo 
medefimode’Franceli , li battè , e ne uccife 
grolla quantità , incalzandoli fin’ à che dal 
gran numero della Cavalleria fù poi obbli- 
gato ritirarli al Campo della lua Armata, fa- 
lciati Eben,eS. Amor per oHervare gli anda- 
menti de’Francelì . 

Altro Ihccamento fù fatto fotto il co- x 
mando del Generale V iiconti > per rinforza- 
re quello del Sig. Meflina contro li Francefi, 
che li trovavano in buon numero à Ghivaf- 
fo,e batterli, fé folle flato poflibile, bloccan- 
do in apprello la Piazza,- Avuta poi notizia , 
che alluo accollarli i Ftancelis’erano ritira- 
ti, venne flaccato un’altroCorpo di otto Bat- 
taglioni , per far Pattedio di detta Piazza , 
al qual’elfetto fù fpedita V Artiglieria ne- 
celiaria , 

• Li Signori Eben,e S.Amor ebbero ordi- 
ne di fermarli alla parte di Pinarolo, fin che 
i Franceli follerò affatto entrati ne’ Mon- 
ti ,* Allora decampò l’Armata da Tori- 
no, reltandovi il Conte Oaun con que’ cin- 
que Reggimenti d’infanteria , cheavevano 
foflenuto Pali ed io, portoli! ad accampare 
alla Dora Baltica, mettendo il Quartiere ge- 
nerale à Rondizon,per allettare, che il Pon- 
te fui fiume folle perfezionato jfù dà Prin- 

O cipi , 
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cipi riconofciuto Ghivattb , e dato ordine 
per l attacco; s’intefe frattanto , che li Pae- 
fani delia Val d’ Aotta avevano metto il 
blocco al Forte di Bar, e Gattello d’Inurea , | 
che li Francefi avevano abbandonato Ver- 
celli, e che à Crefcentino,e Veniva avevano 
pochittìma gente , con che fù comandato 
un’altro Corpo di Truppe d’andar ad inve** , 
ltire Crelcentino , e congiungertt poi col 
Conte di Senantes,che teneva con un buon 
numero di Milizie bloccato il Catteilo di 
Ver uva. 

L’Armata frattanto avendo pattata Ia_> 

• Dora Baltica sera portela ad accampare à 
Gian , e da Cian à San Germano , dove 
intelo , che il Conte di Medavj marchia- 
va alla parte del Ticinoi verlo Pavia , f ù di- 
fiaccato il Colonnello Hautois,con trecen- 
to Cavalli per andar alla parte di Calale^» 
affine di tener in foggezione li MonferrinL 
Allora avanzatali l’ Armata, portotti ad 
accampare à Vercelli , dove entrò lenza di- 
lputa , eflendovi tutte le fortificazioni de- 
molite; da Vercelli decampando lì portò à- 
Cameriano , nel mentre inoltratoli col luo 
Corpo il M. Langallerie,fi avanzò ad inve- 
lile Novara. Prefentato avanti la Piazza 
dimandò al Comandante la refa, dacuirif- 
pottogii,che fi voleva difendere, trovandoli 
con riguardevole Guarnigipne, fù comia- 
ciatoà (parare alcuni colpi di Cannone fo- 
pra la Cavalleria degl’imperiali, già avvici- 
nata al tiro del molchetto ; 1 due Principi 
- à quell’ ora avanzati col rettante Efercito 
lotto la Piazzagli portarono à ricotioferla , 
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facendo in apprlso accampare tutta l’Arma- 
ta al tiro del Cannone avanti quella, lafciato 
in dietro il Principe d’Armftat à Cameria- 
no con la Cavalleria dell’ala dritta della 
prima linea,tanto per coprir i bagagli, quit- 
to per mantenere la comunicazione dell* 
Armata fudetta col Piemonte j fù ricono- 
fciuto il terreno della Piazza , per l’attacco » 
e tutto il giorno si travagliò, per difporlo ti- 
rando qualche colpo di Cannone contro di 
quella, quand’ecco alla fera ufciti dalla Piaz- 
za un Colonnello , e quattro Capitani por- 
tarono la Capitolazione della Città ; gir Ar- 
ticoli principali furono, che fe ledovelTerò 
mantenerci Tuoi privilegi, che la Città non 
dovette patir Tacco, e che la Guarnigione for- 
tifle con due pezzi di Cannone , armi, e ba- 
gaglio, per edere conuoglliata nel Caftel di 
filano » 

In confiderazionede’ Deputati della Cit- 
tà, che avevano arredato it Comandante, 
per obbligarlo à Capitolare ; le fù accordato 
tutto il richiedo à riferva delli due Canno- 
ni . Queda Città, ch’è una delle più impor- 
tantrdello Stato di Milano, fù trovata in una 
fìtuazione molto favorevole, per fervir di 
Piazza d’armi , e dabilirvi i magazini . Li 
Signori Eben , e S Amor daccati dal grolla 
dell’Armata con ducento Cavalli, per andar 
à riconofce il giro del Ticino, a vendo vifita- 
toiffìume riportarono alli due Principi, che 
à Boffaiora n trovava un Corpo di Francefi. 
Ufcita frattanto la Guarnigione dalla Piaz- 
za, eutrò il Signor Zumiungen Generale » 
Maggiore col luo Reggimento , e cinquanta 
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Cavalli; furono trovati nella Piazza Tedici 
Pezzi di Cannone, con altre provifioni da__< 
bocca, e da guerra . 

Nello lleTTo tempo fu refo Crefcen ti- 
no al Contedi KoniKfegh , e forarono li 
Francefi dal Forte di Bar. L’Armata allora 
avanzandoli in vicinanza del fiume, fi fiacca- 
rono li Granatieri dell’ala finifira con tre- 
cento travagliatori, e dodici pezzi di Canno- 
ne ; fu ordinato à quello fiaccamento di 
portarli sù la riva del fiume, perche sloggia- 
ti i Nemici dalla fpiaggia oppofia, potette in- 
traprendere la coftruzione d’un Ponte di 
barche; l’Armata ebbe ordine di fiar pron- 
ta à paflfar’il fiume fubbito , che quello fotte 
perfezionato. Cominciò dunque l’Armata 
à paflar’il fiume con quell’ordine. 1 Grana- 
tieri dell’ala finifira furono i primi, fieguen- 
do poi in appretto il Principe d’Armfiat eoa 
tré Reggimenti di Dragoni dell’ala dritta » 
l’Infanteria della (letta ala con dodici pezzi 
di Cannone, quella della finifira , e final- 
mente tutta la Cavalleria con l’Artiglieria, e 
Bagagli. A villa di sì inopinato pattaggio 
foggiarono fubbito le Truppe Francefi , 
ch’erano fui bordo del fiume y e fi portarono 
à Pavia. Il Principe dì Vaudemont, che fi 
trovava in Milano, intefo lo (letto con tutta 
la fua Corte , ed Equipaggio fi ritirò à Pizzi- 
ghitone , dove di là à poco pafsò pure il Co: 
di Medavì col fuoCorpodi Truppe. Il fu- 
detto Principe , e Conte ritornarono il gior- 
no appretto à Milano , mà fi fermarono po- 
chi momenti in Città, ettendo venuti folo 
per dare le difpofizioni alla difefa del Cartel- 
lo, 
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To , come fecero , falciati gli ordini opportu- 
ni sì per munirlo come per vittovagliarlo 
per una lunga difefa * allora il Marchefe del- 
la Florida Comandante del Cartello di Mila- 
no contro i privilegj di quella Piazza , intro- 
duce Guarnigione Frantele . Tutto ciò fù 
refo allanotizia dellì due Principi, avanzati 
di già con l’Armata ad accamparli ad Abbia- 
te Graffo ; fi leppe in oltre, che Ja Città ve- 
dendoli lenza Governatore, aveva nominati 
quattro Deputati per far le parti della Reg- 
genza, che vi era- affai apparenza, che le Ma- 
lizie in numero di dieci mila Uomini, depu- 
tati alla guardia della Città, non farebbero 
gran refirtenza, mà che fi farebbe rirtretta__* 
la difefa al folo Cartello . Accampata perciò' 
l’Armata à Corifeo, luogo quattro fole miglia 
difeofto da Milano, fù 1 ped ito fubbito il Con- 
te di Beaufort Aiutante Generale Imperiale 
con un Trombetta à Milano, per Papere fa_* 
rifoluzione di quella Capitale , la quale tro- 
vandoli all’accoftarfi dell ’ Armi Imperiali in 
•libertà di poter’efercitarel’antica , ed invio- 
labile fedeltà, che tutti gli Ordini dello Stato 
avevano tempre mantenuta alPAugurtilfi- 
ma Cala d’Aultria , deputò per atto pubbli- 
co li Signori Conte Gio: Battirtà Scotti, e » 
Don Uberto Stampa, per andar’à predare « 
i’òmaggio della dovuta ubbidienza . Si por- 
tarono per tal’èffetto al Campo ad inchinare 
il Due* di Savoja Supremo Comandante: « 
dfeir Armata Imperiale in Italia , e farei p_j 
fua manoà nome della Città, e Ducato, pub- 
blica , & autentica dichiarazione della loro 
fommiflìone verfo I’ Augultirtìma Cafa__* 

O 3 d’An- 
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d’Aufttia, alla quale precettavano di voler 
Tempre ubbidire, efervire , ettar’attaccati 
con tutta fedeltà . Sentita l’ambafciata* e « 
l’efpreffìoni fatte da’ due Deputati à nome 
della Città » il Duca con particolar fodisfa- 
zione, dichiarò à nome dell’Imperatore « 
d’accettare quell’atto d’ubbidienza , e rice- 
vere detta Gictà , e Ducato lotto l’alta pro- 
tezione dell’Imperatore , appretto cui etto 
avrebbe Tempre impiegata una particolar* 
inclinazione, affine di farli provare gli effet- 
ti della benignità , e magnanimità connatu- 
rale all’Auguttittima Cafa verfo cotefto filo 
Dominio . Finì in tal guifa la fcambievole 
efprettione, e congedati i due Deputati, fù 
in traprefo fubbito à fpedir’ordini circolari 
di non riconofcere più l’antecedente gover- 
no, frattanto , che ftabilitolì dì lafciar ripo- 
lare tré , ò quattro giorni l’Armata , fi tra- 
vagliò àdilporre magazin? , ed altre cole ne- 
celiarie per la buona fullittenza di quella. 

Mentre lì fermarono i due Principi nel 
Campo di Corlico, fi portarono à compii-, 
mentarli tutti li Tribunali , ed Ordini della 
Città , e fi può dire con tutta la Nobiltà , e 
Popolo più riguardevole di sì gran Città \ Il 

f iorno feguente , che fù la Domenica , il 
rincipe fece il fuofollennelngrettoaccom- 
pagnato da tutta la Generalità , portandoli 
alla Chiefa Metropolitana ad attìttere ai 
Te Deum. 11 Duca fù da indifpofizione for- 
venutagli difebre àcaufa delle ecceflìve fati- 
che , impedito d’intervenire à qualificare ai 
gloriofo trionfo , che fi può battezzare per 
uno de’ più feftofi fi vedefféro gianaaijLe ac- 
cia- 
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clamazioni del Popolo furono incettanti . Il 
concorfo della gente incredibile : L» pompa 
farebbe Hata corrifpondente al giubilo , le il 
tempo avette dato luogo à maggiori dimo- 
frazioni. 

L’irtetto giorno, che fece l’ingreffo il 
Principe, fù (laccato un picciol Corpo per 
mandar ad occupar Como, Piazza troppo 
importante, per etter frontiera de* Grigioni. 
JPrefentato detto Corpo avanti la Città, * 
fatta dal Comandante Imperiale la dimanda, 
fù concordata la refa: La fera firedituì il 
Principe al Campo di Cor fico , ed il giorno 
feguente decampò con tutto TEfercito, 
prendendo la ttrada di Lodià riferva d’una 
Brigata (laccata (otto il Comando del forte , 
e prudente Generale Conte Daun ,che paf* 
6Ò adinveflirePavia Piazza la più confiderà* 
bile di tutte le altre dello Stato di Milano. 

Arrivato il Principe à Meregnanointefe, 
che le Truppe nemiche comandate dal Prin- 
cipe di Vaudemont, avevano pattata i’Adda 
con gran precipizio , e confufione; fù perciò 
ordinato con un (laccamento il Conte di Feto, 
quale avanzatoli al fiume, trovando i luoghi 
di quella riviera evacuati di Truppe Fran- 
cefili portò à Trezzo , che dal Comandane 
tedi quel Cartello fù fubbito refo . 

Si fermò il Principe qualche giorno àMe- 
regnano per dare ripofo all’Armata, ed allo- 
ra fù , che i Deputati della Città di Lodi fi 
portarono à predare la loro ubbidienza; Pro- 
i'egul poi la marchia à Lodi per avanzarli 
verfo il Cremonefe, penfando in tal modo 
d’obbligare le .Truppe Francert, comandate 
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dal Generale Conte di Medavi, retrocedere 
nelle Piazze verfo l’Oglio , elafciare libero 
quello Stato. 

Il Conte Generale Daun accampato à Pa- 
via fece dimandare la refa alla Città , e ri- 
fpoftoglijche per effervi dentro grolla Guar- 
nigioneFrancefe,non fe gli poteva accordare, 
lìdilpofe Egli ad intraprendere l’attacco, nel 
mentre il groflo dell’Armata accampato all* 
intorno di Lodi,' lì tratteneva colà per folle- 
nere il Conte di Daunjfu fiaccato il Principe 
Saffo Gota con cinque Battaglioni , ed il 
Reggimento di Gefvvind per rinforzategli 
Attediami, mi appena principiato à batte- 
re col Cannone, i Cittadini non volendo 
foggiacere a’ rigori d’un’alfedio, cominciaro- 
no à tumultuare contro la Guarnigione , al- 
lora il Generale Conte Sartirana Coman- 
dante della Piazza, vedendo di non poter re- 
ndere ad una violenzadi Popolo, che già 
era in atto d’arma rii , dabilì d’accordare la 
refa ; fatti perciò fortire due Ufficialicon 
due Deputati della Città à capitolarne gli 
Articoli, vennero brevemente concordati . I 
principali furono. 

Primo • Che ia Guarnigione dovelfe for- 
tire con tutto l’onorifico militare, convo- 
gliandoli i Francefi à Sufa , ed i Spagnuoli à 
Valenza. 

.« *. Che farebbero mantenuti puntualmen- 
te » Tuoi privilegi alla Città. 

3* Che tutte le munizioni da bocca , e da 
guerra dovelfero rellare in potere degli Af- 
fediantu 

Con la pvefa di tal Piazza , cheli può dire 

la 
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la più riguardevole di tutte le altre, rettati* 
do accurate le conquide già fatte, (labili il 
Principe d’avanzarfi per liberare anche » 
l’Adda, con che decampando da Lodi s’avan- 
zòà Cavacorda, luogo poco dittante da Piz- 
2ighitone, per dove aveva antecedentemen- 
te (laccato NI. S. Amor con un Corpo di Ca- 
valleria , atti ne di tagliare la comunicazione 
tra detto luogo, e Cremona. 

Il Conte Generale Daun lafciati di Guar- 
nigione in Pavia li Reggimenti di Kireh- 
baum , Starembergh , e Glefpergh, s’inca- 
minò col rimanente Corpo per unirli lai 
grotto dell’ Armata , mànella marchia ebbe 
ordine di fermarfi , nello fteflo tempo, che 
il Colonnello Heindì Comandante in Pavia, 
fu ordinato far cottruerc un Ponte fui Po 
alla parte di Voghera. Allora accampato 
l’Efercito in Vicinanza di Pizzighitonej do* 
poeflerfi ftabilito il (ito dell’attacco , decam-- 
pò il Principe per pattare alia conquida^ 
dell 'altre Piazze dello Stato , Tettando (olo-il 
Duca di Savo>a all’ imprei’a di quefto ; Pre- 
fe dunque la marchia verfo Pavia , dove_j 
giunto intele , che il giorno avanti la Guar- 
nìgionedel Cattello di Milano avevalfatta 
«na grotta fortita, Cotto il comando di M. 
d’Alle in numero di quattrocento Uomini 
trà Spagnuoli, e Francefì,divifa in due par- 
tite r ciafcuno aveva un Tacco vuoto coti-* 
maglie, martelli, e feguri j il difegno del- 
la fortita era ftato di fpogliare le cafe , e bot- 
teghe vicine , benché avettero fatto finta di 
forprendere un magazino di fieno: Non era 
però fortito l’intento della Guarnigione ; 

per- 
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percheaccorfeleTruppe Imperiali de! bloc- 
co , ed attaccata fiera zuffa, fù vigoro fa men- 
te rifpinta fin dentro la palizzata con grave 
danno degli Attalitori , ettendovene rimarti 
tra morti , e feriti feflanta in circa; degl’im- 
periali non vi perdette la vita altro , che il 
SargenteMaggicre de) Reggimelo di Daun, 
ximarto da un colpo di Falconetto uccifo , 
nel métre,quafi volava animofatnéte da una 
parte all’altra del blocco, per incoraggire le 
Truppe: Tal perdita fù molto (entità , per 
etter un’ Ufficiale di fperimentato valore ; 
ordinò dunque il Principe di rinforzare , ed 
accrefcere il bloccoad un numero , chefof- 
fe ballevole a’ tentativi fi potettero altra vol- 
ta intraprendere da quelli della Piazza \ Pro- 
feguita poi la marchia à Tortona) accampa* 
Co in poca dittanza dalla Piazza r fpedi un 
Trombetta à chiamare la refa , ma venen- 
dogli rifpofto da quel Comandante , che vo- 
leva difender quel poftocdfegnatogli dal fuo 
Rè finall’ultimo fiato > fece avanzare l’Ar- 
mata , e difporta la notte vegnente una Bat- 
teria di Cannoni , e Mortari , cominciando 
tt berfagliare , obbligò la Città ad arrender- 
li iRefa quetta,lafciando bloccato il Caftello- 
conun Corpo di Truppe , folto il coman- 
do del Generale Ittelbach , rifolfe il Principe 
di marchiar ad Alettandria , per dove ave' 
va già fiaccato il Principe d’Àrmttat con la 
Cavalleria ; Porta in marchia f Infanteria, al 
far della notte fi trovò fui bordo della Bor- 
mia , da dove fatto gettar un Ponte, per 
tragittar* il Cannone , e gli altri attrezzi da 
guerra, che dovevano fcrvire all’ attedio , 
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s’avanzò verfo la Piazza , che non ebbe gran 
difficoltà di ridurreall’ubbidienza , perochè 
l’accidente d’ un grand’ incendio, fuccertò 
con lo fcoppiod’un magazinodi polvere^, , 
avendo aperto un gran (ito di muraglia» con 
cffefa di mille pedone in circa» fu cau(a,che 
all’ apprefentarfì del Principe pochi tiri di 
Cannone, obbiigaffero la Guarnigione à bat- 
tere la chiamata , tanto più» che i Cittadi- 
ni avevano di già prefe Tarmi contro d’effii 
per, forzarla ad arrenderli . Sortirono due . 
Ufficiali à concordare la Capitolazione . il 
Prefìdio fu fatto prigioniero diGuerra con il 
Comandate della Piazza il Co.Generale Don 
prancefco Colmenero j 1 Francefì difarma- 
ti vennero condotti à Sufa,ed al Comandan- 
te fudet.torefìò cofiituito il Generale Con- 
te d’Arach : li Conte Martigni fù fpedito 
con un Reggimento di Dragoni ad occupar 
Seravalle, luogo (e ben picciolo, molto im- 
portante , per erter chiave dell’ Alpi marit- 
time , che cominciano poco al di (opra , e 
vanno col^iungo tratto delle langhe à confi- 
nare con quelle della Francia. 

Nello fi erto tempo , che il Principe s’im- 
padronì d’Aiert~andria,il Duca di Savoja rin- 
forzato delle Truppe del Principe d’Haflìa 
CafTel , avendo occupato Gera di Pizzighi- 
tone , s era refo padrone della ftrada coper- 
ta , e fotfo , con che forzati i Nemici riti- 
rarfi dalle fortificazioni citeriori, fece entra- 
re tutti i fuoi Granatieri nella fort'a , quali 
benché averterò l’acqua fino alla cinturai , 
fpiantarono» e tagliarono la palizzata della 
fortificazionilefleriorijconfiftenti in mezze- 

lune , 
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Ulne , ebaftioni di terra , entrando, in Piz* 
zìgbittone ; l’acquifto di quella Piazza co- 
tto poca perdita di gente , non ottante il 
gran fuoco fatto da’ Nemici j e la cinta d’un 
vallo follò pieno d’acqua, che gli era con- 
venuto fuperare ; Il Duca allora fatto get- 
tar un Ponte fopra l’Adda , per continuare 
l’attacco dall’ altra parte, intraprele a ber- 
fagliare con la Batteria innalzataci quà dall* 
Adda il Gattello . 

Il Generale Conte di Medavì fi teneva • 

con lalua picciola Armata lui batto Oglio; 
mà vitto, che il Principe di VaudemontaR* 
avanzarli degl’imperiali era pattato da Cre- 
mona à Mantova , giudicò fare lo fletto , 
tanto più vedendo, che non poteva differi- 
te molto la refa di Pizzighitone, quale à 

? [uell’ora farebbe ttato nelle mani del Duca, 
è nella Guarnigione non fi fofsero trovati 
molti Savojardi , che pretendevano ufcire 
mafcherati : Tal circolianza dittìculfò qual- 
che giorno la rela , ma vitto poi dal Coman- 
dante batterli con tanto vigore , ftimò Ipe- 
diente fare la chiamata per capitolare; jfù 
perciò comandato il Generale Marchefe 
Langallerie entrar nel Cartello à concertar 
JaiCapitoIazione j II di appi etto entrò il Du- 
ca ; I Francefi fortirono con quattro pezzi 
di Cannone, e tutte le marchie d’onore, Te- 
ttando con vogliati à Cremona; Li Spagnuo- 
li , Svizzeri , ed Italiani prefero partito 
la maggior parte nelle Truppe dell’Impe- 
ratore . 

U Duca prefo Pizzighitone, decampò con 
tutto l’Lfercito , eli pofe in marchia , per 

Ca- 



Prìncipe Eugenio. j 6 9 

Cafale , nel mentre il Principe fcio’to dall* 
imprela d’Aleflandria, flava in difbofizione 
di paffare all’affedio di Valenza , (e la lorve- 
nenza delle pioggie no gli avefse impeditoli 
difegno ; La continuazione di quelle, a ven- 
do cagionata una grande efcrefcenza de’ fiu- 
mi , obbligò anche il Duca differire qualche 
poco la marchia ; Impaziente di terminare 
tuttavia la Campagna con l’imprefa di Gafa- 
le, Piazza troppo importante, perefler fron- 
tiera de 5 proprj Stati , fiabili di paffare l’ Ad- 
da , incaminandofi verlo Pavia , pei 4 prò* 
feguire nel Monferrato ,* dopo qualche gior- 
no di penofa marchia à caufa delle efcrefcen- 
ze de’ fiumi , fi trovarono riunite ledue Ar- 
mate, e s’aprì trincierà fotto la Piazza: Paf- 
fato qualche giorno di travaglio, efiendo 
avanzato à buon fegno l’approccio, fu di- 
mandata larda, ma dal Comandante ven- 
ne' rifpofio voler’ erto difender’ il Cartello , 
lìn che gli foffe fiatopofiibile, però che^_j 
avrebbe refa la Città; Si venne dunque à ca- 
pitolare con i patti leguenti . 

Primo. Che dalla parte della Città non 
fofse fiato l’attacco del Cafiello,chedal Ca- 
lvello non fi dovefse cannonare la Città . 

2. Che gli 800. Uomini , chef] trovava- 
no di Prefidio, dovelsero avere la fiefsa con- 
dizione , che la Guarnigione del Cafiello di 
forte|, che fe il Cafiello foffe rimafitJIlbero, 
eflì pure rimarebbero liberi , e fe foffe pri- 
gione di guerra, doveffero godere d’una me- 
defima Capitolazione. 

g. Che frattanto feguifsela refa , ò prefa 
del Cafiello , gli ottocento Uomini dovel- 
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feroefsere alloggiati in certi Conventi , do- 
ve remerebbero lotto la guardia delle Trup- 
pe del Duca . 

Stabilita la Capitolazione fù principiato 
l’alfedio del Caltello, li cominciò à battere 
• con trenta pezz-idi Cannone , e Morta ri , 
non ottante le incefsanti pìoggie difficulcal- 
lero l’operazione . L’ittel'se difficoltà impe- 
dirono d’intraprendere 1’ alsedio di Valen- 
za; ri folte però il Principe di porleTrup- 
pe.4 quartiere , con che ritornato verio Pa- 
scià ù>te4e , che il Marchefe della Florida Go- 
vernatore delCattellodi Milano, dopo avere 
incomodata laCittà, con diverte fortite della 
fuaGuarnigione, aveva fatto intimar eia’ De- 
curioni diefsa,che dovefsero provederlo di 
viveri , denari , ed abiti , lotto pena di bom- 
bardamento ; Tal notizia fù rela al Princi- 
pe dal Conte Carlo Borromeo: l Decurioni, 
frattantoconclulod accordare qualche cola 
alla dimanda per (cantare i dilordioijche po- 
tevano feguire alla Città , avevano deputati 
li Conti Stampa , e Scotti, per trattate una 
contribuzione. 

Fù concordato, che la Città pagaffe al Ca« 
Fello in tanti viveri , eccetto pelò Iromen- 
to, rifo , e munizioni da Guerra , il valore 
di due mila doble , con che dovelse ofservar- 
varlì trà la Città , e Camello una tregua di 
due melica durare fino al principio diFebra- 
ro , echeelsendo attaccato il Calvello alla 
parte di fuori, la Città durante la tregua non 
potefse elsere offe fa . 

Quetto forzolo ripiego, fe bene non ap- 
provato dal Principe , che avrebbe voluto 
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rifpondere col Cannone , fù ad ogni modo 
creduto ifpediente , attefo non meno Pin* 
comodo delle Truppe già acquartierate, che 
l'impraticabilità delle ltrade,per códur l’Ar- 
tiglieria alierebbe collato molto incomodo • 
Nello (telfo tempo , che Seguivano si lat- 
te cole neda Città di. Milano, dopo un’oftina- 
to alfedio di più giorni fù dato Palsalto atl* 
importante Camello di Tortona ,e palfatoà 
fi 1 di fpada tutto il Prefidio col Comandan- 
te deila ftelfa Piazza . L’ alfalto feguì in tal 
forma ; Stabilito nel coniglio di guerra da* 
Generali , che dirigevano Palfedio , di dare 
un’alfa Ito generale , furono pollate le ficaie» 
parte all i Cappucini,e parte al Palazzo vec- 
chio; La notte poi s’avvicinaronogli Ag* 
grelfori alla parte del fudetto Palazzo, vicino 
al Ba leardo di Santa Maria 4 furono approf- 
fimate le leale , fenzache il Prefidio Tene 
accorgesse j premetti allora alcuni tiri di 
Cannone , cominciarono à marchiar le 
Truppe dalla trincierà verfo la brecciajavS- 
^andofi à fare uno fpaventevole fuoco, nel 
qual mentre rellando à quella parte impe- 
gnata la Guarnigione, gP Imperiali montati 
o cubamente dall altra parte con Ipada, alla 
mano,riufcì loro d’entrare nel Callello, met- 
tendo tutto à fil di fpada . La perdita del Pre- 
fidio fi calcolò à cento cinquanta, e più Uo- 
mini , fra quali il Generale Don Francefco 
Ramirez , il Governatore Don Antonio la 
Capra , PAjutante della Piazza , e quattro 
Capitani Svizzeri : Neh numero de’ feriti 
vi furono due Capitani Italiani 4 ed altri 
due l Svizzeri ; oltre molti altri Ufficia- 

P a li 


Digitized by Google 



i7’ Tntti'del Serenifjì/no 
li inferiori di diverte nazioni . 

Quella prefa , che fù cosi fanguinofa agli 
Attediati , non colto agli Afsedianti , che 
dieci Uomini morti , ed altrettanti feriti. 
Il Taccheggio del Ca Hello fù lafc iato finali* 
ore dieciotto del giorno leguéte à difcrezio- 
ne degli Alfalitori , che fecero un grofso 
bottino, con lo fpoglio d’Udìciali di molta 
qualità . Allora vedendo li FrancefI perduta 
la maggior partedelfe Piazze ideilo Stato di 
Milano, risolvettero d’abbandonare Gualfal- 
Ja : nello lteffo tempo evacuarono Zelo , 
Palombone, Trecenta > Stellara , ed altri 
Podi del Ferrarefe , come pure la Chiavica 
Rofsa , ritirandoli in quella di Calto, 
ed a Mafsa Ferrarefe > luoghi avanzati d* 
Odiglia . 

Poco dopo fù refo il Cadetto d i Modona al 
Generale Vezel , che infeguito alla prefa . 
della Città , ne aveva rinterrato l’affedio. 
Sortì la Guarnigione Francefe , e fù convo- 
gliata alla Mirandola , entrando gl’ Imperia- 
li à rimetter’ in pofsefso quel Duca , che 
fin’ allora era rimafto efule da’ Tuoi 
Stati . 

Nello flefso decorfo di tempo , che re- 
flarono afsoggettite le migliori Piazze dello 
Stato di Milano, il Principe divifa lalua 
Armata in più Corpi, da per tutto riportava 
vittorie y furono perciò conquidati il Ga- 
fìallo di Lavenza nel Ducatodi Mafsa, San 
Martino, Gazolo, Forte di Fuentes, Chi- 
valso, Invrea , Forte di Bar, ed altri di 
neri minore condderazione , facendo tutti 

gto- 
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gloria d’afsoggettarfi all’Armi Vittoriofedi 
Celare . 

Il Principe (labilità la fua permanenza 
nella Città di Milano , non per godere il rr- 
pofo delle fatiche della Campagna , ma per 
affaticare nelfapplicazionidd governo, flava 
immerlo nelle provifioni del Pohtico,quan- 
d’ecco fpirati i duemefi della tregua, con- 
cordata trà la Città , e il Caffè-Io , appena 
(caduto il primo di Febraro , il Marchefe 
della Florida , Governatore del medefimo , 
mandò a* Deputati della Città un Tambur, 
ro, ad intimare nuova contribuzione , fù 
rimandato l’Araldo con rifpoffa, cheeflì non 
potevano dilporre cola alcuna à nome della 
Città, che però volendo aver rifpoffe ade- 
quate, dovefse egli dirigere Iefue propofixio- 
al Principe , replicò il Comandante, con__» 
dire , che non conofceva altri , che la Cit- 
tà à lui , per legge foggetta . Palsò qualche 
giorno in (ìmile negoziato , fino alli fei , che 
mandato fuori di nuovo un Xamburro,fù 
Fatto rifondere dal Principe , che per trat- 
tare contribuzioni , non s’incomodafse far* 
altri progetti , perche non fi farebbero piu 
ricevuti li Latori , quali fi folsero . Reftò 
trà il timore, eia fperanza afficurata la quie- 
te dei Pubblico fino alli nove , non fi sà (e 
per maturar meglio la rifoluzione , ò per 
quanto fi difse, à motivo di compaffione a! 
Clero, e Nobiltà ; detto giorno vifiifi cer- 
ti fuochi artificiati volare verfoda Città, fu- 
rono trovati in efiì biglietti, con efpreffì 
nuovi fenfi di quel Comandante , alla notte 
in certe macchine di legno rinchiule,fi fece 
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ro volare altre copie nel corpo della Città, 
fino in vicinanza della Piazza de’ Mercanti, 
con ingiunta la cominatoria di ferro, e 
fuoco alla Città , e con minacele di brucia- 
re Io rtefso Archivio della medefima, elìden- 
te in Calvello . 

Il Principe la mattina delli io. fpedì nel 
Cartello un’CJificiale , per far* intendere i 
quel Comandante , che non era cola da Sol- 
dato prenderla con un Popolo inerme, ed in- 
nocente, quale pererterad altri {oggetto, non 
poteva elfere violentemente cortretto à fare 
ciò, che li veniva vietato, peròche fi farebbe 
rimetta la deci fi va al Principe di Vaude- 
mont,dopo di che aurebbe poi potuto intra» 
prendere quello gli forte aggradito; fù repli- 
cato dal Comandante , che chiamava à chi 
era obbligato di dare , e che non aveva bifo- 
gno configli, per compire à quell’obbligochs 
e veniva iuggerito dal punto di dover’ ope- 
rare da Comandante^ da Cavaliere* 

Verfola fera delli 1 1. furono cacciati fuo- 
ri dalla Piazza nuovi fuochi con altre «o- 
minatorie più crudeli $ la mattina del gior- 
no 12 cominciò qualche tiro di Cannone , 
chepofeii Popolo in apprenfione, alle ore ai 
poi delio rterto giorno fù intrapreloda quel- 
la Guarnigione à berfagliare la Città con—» 
incettanti tiri di Cannone framilchiati di I 
bombe, palle, infuocate , palle àcolcello , e sì 
fatti rtromenti micidiali : finì la rabbia del 
continuocannonare dopo un’ora , e mexza, 
ùcendofi però fentire interpollatamente i 
tiri tutta la nott£: I Cittadini piùefpofti al 
berlaglio, à virta di molti- accidenti furono 
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perfuafi ritirare le loro famiglie bi partì del- 
la Città più remote. 

Il Principe vedendo una sì irragionevole 
proceditura, ftabilito l’attedio, fece princi- 
piar lubito ad alzar terra in var j luoghi, maf- 
fime alla parte dell’Ofpicat de* Vecchj,dove 
il giorno leguente fi crovò alzata una grol- 
la Batteriadi Mortari,vifitata che fù la mat- 
tina dal Principe, cominciò à tormentar la 
Piazza, giuocando à tiri frequenti di Bombe 
in forma, che obbligando il Gattello à difen- 
derli, fi trovò leuata in breve tempo Poffefa 
alla Città. La maggior parte delle bombe 
fù diretta alla galleria, perche da quella face- 
vano gli Attediati il maggior fuoco, avendo- 
vi- trafportata {opra quantità grande di pez- 
2Ì?e falconetti; fù atterrato il piccioloCam- 
panile dell'oro^ ch’era fopra la Torretta , e 
rovesciata la fascinata d’un Torrione, con 
ettervi rimafti morti , ed oftefi- alcuni degli 
Attediati .. 

Dalla parte degli Attediami non v’ erano 
rimafti à quell’ora, che fette in otto Soldati , 
fra quali un’Artigliere Tedefco , ed un’Uf- 
ficiale, che lì fece ammazzare per ettere (tato 
troppo intrepidamente efpoftoailo {coper- 
to delle mofchettate . 

La notte de’14. durò fino alle fette un’ar- 
miftizio* intraprefe inap pretto le operazio- 
ni d’ambe le parti con incefiànti tiri fù dagli 
Attediami incomodato il Prefidio , la mo« 
fchetteria fletta fece continovato fuoco fino 
alPaprir.fi del giorno . 

La notte feguente fù aperta trincierà , ed 
avanzati in poco tempo gli approcci, Pintra- 
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prele dagl'imperiali àdifporre una grotta^, i 
Batteria in vicinanza del Portello di 20.pez- 
zi di Cannone;durò qualche giorno il trava- 
glio, terminata poi la Batteria, fi cominciò à 
battere la Piazza . Il fuoco era incelante, e 
continuò fin’à che rimalero d’ambe le parti 
incomodate le Artiglierie ,* ripigliato di li à 
poco dagli Attediami à giuocare con ftrepi- j 
to indicibile, fù prefo à battere ilBaloardo 
Pad iglia, vennero corrifpclti da quelli della 
Piazza, con pari calore, à legno che refi inu- 
tili tré Cannoni della Batteria, bifognò forti- 
tuire altri tré; gli Afsedianti proleguivano 
validamente il travaglio degli approcci con 
poca perdita fin’à quell’ora di gente , non_j 
efsendovene rimarti il di quindeciiche fetta 
morti, ed undici feriti /Altrettanti virima- 
fero tra morti, e feriti il dì fedici , nel qual 
giorno furono tralportati 11 Magazini fui 
dubbio di qualche fortjta della Piazza . Il 
Il dieci lette vi Tettarono 19. tra morti , efe* 
riti, e gli Afsedianti rialzarono la mezzaluna 
La notte feguente le Trinciere furono 
avanzate fino à cento patti dalla Palizzata , 
tormentandoli vicendevolmente con la mò- 
•fchetteria, falconetti , e mortari à fatti , onde 
perderono gli Afsedianti tramortì, e feriti 
30. Uomini,- all’ore poi 21. col beneficio del 
iumo,fortirono2oo. Uomini dalla Pia?za, e 
riulcì loro d’attaccare la tetta delle Trin- 
ciere, e forprendere li TravagliatoriComin- . 
ciata vigorola azione, fù riportato dagli Af- 
lediati qualche vantaggio fopra gli Atte- 
diami, attefo il non e (servi (ufficiente nume- ( 
redigente negli approcci , per rèliftere a’ J 
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Nemici ; (ottennero ad ogni modo valida- 
mente que’pochi Granatieri, che coprivano 
il travaglio, fin che rinforzatedi gente le lì- 
nee, fu cominciato à (caricare (opra gli 
Attalitori , con tanto vigore , che vennero 
obbligati retrocedere nella Piazza, rimafto» 
ne dalla parte degli Attediati otto in circa 
prigioni,ed altrettanti morti \ Il dì 19. pro- 
feguironogli Afsedianti à battere la Piazza, 
e fù leveta la dttefa d’un Baloardo nello 
fletto tempo, che avanzati ad un convenien- 
te legno gli approcci, fù intraprefo il trava- 
glio d’una paraiella all’intorno della Piazza 
La Guarnigione della Piazza alla notte fe- 
ce luna (ortita con la peggio de’ Francesi 
danneggiati dal proprio Cannone dei Ga- 
ttello, vi Tettarono ^ feriti, e due morti. 

11 dì venti fù incalzato il travaglio delia 
paraiella, e prodotto fino alla dittanza del fe- 
condo Baloardo , ne vi Tettarono in tal’ope- 
razione,che guindeci feriti, e cinque morii, 
tré Alemani, e due del Reggimento di Bo- 
nefana ; Il dì ventilino arrivati li Pruflìani 
furono rinforzate le linee , ed avanzato l’ap- 
proccio, continuando frattanto incefsante 
il fuoco della Piazza : rimai ero fracassate al- 
cune cafe più contigue, e ditturbato qual- 
che poco il travaglio con perdita di cin- 
quanta in circa . 

Alii ventidue fu rinovata la Batteria del- 
le Bombe, e ridottigli approcci in poca lon- 
tananza della ttrada coperta , dove (coperte 
due mine negli angoli della medettma, ven - 
nero fcaricate,avanzandofi le Trinciere fino 
allo (palto,e palizzata ì la notte Tegnente fu v 
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fono tattedue lortite dalla Guarnigione , e 
vennero ribattute con morte di Tedici degli 
Alsedianti , e dal berfaglio della Batteria ri- 
mafero rovinati tré pezzi; il di venticinque 
continuando la Batteria , una palla di Can- 
none tracafsò l’albero del Torrione alla fini- 
lira, rimanivi morti quattro , e feriti quia- 
deci, nel mentre fù rovinato un Balordo 


dal cordone insù. Continuò benché leg- 
giermente una vicendevole ftrage, fino al 
di ventiotto , reliandovi qualche numero di 
Soldati si da una parte , che dall’altra ; L.a * 


notte poi sboccati gii alsedianti nella ftrada 
coperta vi alloggiarono , non ottante che_> 
Tolse orribile il fuoco degli Afsediati ; dalla 


fi rada coperta fcefi nella contrafcarpa del 
follo, vi fi profondarono, ancorché dittur- 
bati dal continuo berfagliare della Piazza . 
Di là à qualche giorno avanzata già à legno 
Sufficiente laparalella, fù attaccato il Mina- 
tore a Ha mezza luna nello (tetto tempo, che 


gli Attediami travagliavano con follecitudi- 
ne ad alzare una Batteria (opra lofpalto per 
battere in breccia li Baloardi . Si lece all’ora 


dal Cartel lo un furiofo fuoco, affine d’impe- 
dire fimil lavoro , mà dagli Attediami corri- 
fporto con Batterie di latti , e bombe valida- 
mente , non fù portibile impedirlo j arti Tei 
accelo cafuaimente fuoco nella polvere della 
Batteria degli Attediami, reflarono morti tré, 
ed offefi venti ; alla notte poi fi fecero vola- 
re tré fornelli , ed una picciol mina feguitò 
d’ambe le parti con vicendevole perditeli 1 
berfagliare fino alli io. , al qual tempocon- j 
tinuando il travaglio degli Attedianti , fi fe- 1 

ce ] 


“Principe Eugenio- i ; £ 

ce pure volare da’ medelimi una mina lotto 
l’angolo della contrafcarpa, che andò in aria 
con quindici tra Spagnuoli , e Francefì , e le 
• cllilità durarono (Ino alli due della notte, che 
efléndo nella Piazza il Generale Francete 
Monsù S. Pater, fu efpoftft bandiera bian- 
ca , e levate reciprocamente le ofTefe, fecondo 
il trattatolo virtù del quale dovevano elfere 
evacuate, e cedute tutte le Piazze potfedute 

I dal Re di Francia in Italia } il Marchefedel* 
la Florida ricusò al principio d’ubbidire al 
* capitolato, fotcolcritto dal Rèdi Francia, di- 
cendo di voler gli ordini della Corte di Ma- 
drid , mà intimatogli dal Generale Francefe 
•• aver’ordine dal luo Rè d’unire la Guarni- 
f ^(fene Francele, fù sforzato piegare a’ de- 
creti dellla Francia , rellando concordata » 

i l’evacuazione del Gattello alia forma deil’al- 
tre Piazze di Lombardia, Mantova, Otti- 
isr glia , Mirandola, Cremona, Sabioncta, Va- 
lenza, e Finale . Di là à cinque giorni alli 
20.,giornodi DomenicaJ'ortì il Prefidio con- 
, Utente in circa* 400. Uomini, e 300. tri 
, . U fhciali , e Soldati d’altre Nazioni , cltrcL-» 
gli ammalati , e donne, con armi , bandiere 
(piegate, tamburro battente , e bagagli ; fù 
(ollennizata la lortita della Guarnigione col 
concorfodi tutto il Popolo , che intervenne 
à fe lieggiare l’entrata, che fecero gl’imperiali 
' nel Caltelloà. bandiere fpiegate, e tamburro 
battente . 

La mattina del Lunedì profeguirono ad 
entrare le Truppe desinate di Prettdio nel- 
la Piazza, nello (letto tempo, che (ù polla in 
marchia la Guarnigione lortita » ufciron» 
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i8o Fatti del Sereni/ 'simo 
fucceflìvamente dall’ altre Piazze tutte l e « 
Guarnigioni, prendendo la drada di Sufa. 

I Capitoli dell’evacuazione di tutte l e * 
Piazze d’Italia furono i leguenti. 

Primo. Che le Truppe Francefi per la 
Valle di Sula Hn tré drade dpvedero mar- 
chiar^, fommmtdrandc loro lo Stato di Mi- 
lano fforaggi, mediante il pagamento. 

2. Che non potettero condur Cannoni ,ò 
Attrezzi militari feco, nè provifioni da boc- 
ca,© da guerra. 

3. Cheli Prefidj di Mantovane Mirando- 
la marchierebbero unitamente, e quelli di 
Cremona , e Sabiorseta alfieme , la Guarni- 
gione di Valenza, e Finale per altra drada, i 

4. Che dovette etter’in libertà delle Trufk 
pe Gallifpane fervile alla Spagna , Franci/J: 
e Collegati , ò pure avere pattaporto per le 
loro cale . 

5. ed ultimo. Che non s’intendette pre- 
cludi la lirada alla Francia di tentare la fua 
forte in Italia , nè alli Col legati di te ntare la 
loro in Francia. 

Finì in tal modo la Campagna del 1 7 06 . , 
nel 1707. già cominciato con la conquida , e 
foggezione di tutte le Piazze di Lombardia , 
Tacendo gloria Luigi di conlagrare al nodro 
Principe le conquide migliori della fua fpa- 
£ da , per autenticare al Mondo la dima di 
quell'Eroe , i cui fatti fin qui arrivati,non__» 
.v’hà dubbio, che fijno valevoli per dichiarar- , 
lo il maggiore di quedo Secolo , e fi potreb- 
be dire di molti , fe la modedia di sì gran—» 

Principe permettere maggior sfogo alla—» 

P«nna. „ r" 
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